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La seduta comincia alle 10,40 .

ALDO RIZZO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 23 novembre
1990 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati de Luca, Facchiano,
Fincato, Fracanzani, Sacconi, Sorice e
Zoso sono in missione a decorrere dalla
seduta odierna .

Pertanto, i deputati complessivamente
in missione sono ventuno come risulta
dall 'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Assegnazione di un progetto di legge a
Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento ,
che il seguente progetto di legge sia defe-
rito alla VIII Commissione permanente
(Ambiente), in sede legislativa :

DISEGNO DI LEGGE E PROPOSTA DI LEGG E

d'iniziativa dei deputati COSTA SILVIA ed

altri ; PICCHETTI ed altri ; FINI ed altri ; CE-

DERNA ed altri e MENSURATI : «Interventi per
Roma, Capitale della Repubblica» (già ap-

provati, in un testo unificato, dalla VII I

Commissione della Camera e modificati dal

Senato) (2258-860-1296-3043-3858-4389/B)

(con parere della V Commissione) .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, ci opponiamo all'assegnazione alla
Commissione ambiente in sede legislativa
del progetto di legge che reca intervent i
per Roma capitale .

È evidente che non siamo di fronte ad un
provvedimento che non abbia speciale rile -
vanza, come prevede l'articolo 92 del no-
stro regolamento . È altrettanto chiaro ch e
— in una fase nella quale la materia de l
contendere è stata limitata nel senso ch e
alla Camera spetta soltanto l'esame dell e
modifiche apportate dal Senato (second o
il principio tantum devolutum quantum
appellatur, che lei, Presidente, nella su a
qualità di illustre operatore del diritto c i
insegna) — in sede di rilettura è doveros o
esaminare in Assemblea il disegno di legg e
su Roma capitale .

Ciò per l'importanza del problema e pe r
la considerazione che la discussione i n
Assemblea converrebbe anche a coloro i
quali sono stati in passato fautori dell'as-



Atti Parlamentari

	

— 75616 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

segnazione del provvedimento alla sed e
legislativa qui alla Camera . Non si può
liquidare nel chiuso della Commissione l a
problematica relativa a Roma capitale; è
invece essenziale che la questione sia valu -
tata dall'Assemblea affinché l ' impegno
delle forze politiche di maggioranza e del
Governo risultino realmente all'altezza
dell'importanza dell'argomento .

Questo è il motivo per cui ci opponiamo
alla proposta della Presidenza di asse-
gnare il progetto di legge su Roma capital e
all'VIII Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE . Avverto che, ai sensi
dell'articolo 92, comma 1, del regola-
mento, sull'opposizione dell'onorevole Va-
lensise darò la parola, ove ne venga fatt a
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

CESARE CURSI. Chiedo di parlare con-
tro.

PRESIDENTE Ne ha facoltà .

CESARE CURSI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l ' importanza del disegno di
legge già approvato dalla Camera e, in
questi giorni, anche dal Senato, nonché le
considerazioni fin qui svolte anche attra-
verso la stampa e nel l 'ambito del dibattito
che ne è seguito, inducono a ritenere op-
portuno che il disegno di legge sia deferit o
alla VIII Commissione in sede legislativa
per l'approvazione definitiva, al fine d i
risolvere un problema che probabilmente
da troppo tempo è in discussione.

Chiedo pertanto che l 'Assemblea si pro-
nunci a favore dell 'assegnazione del pro-
getto di legge alla Commissione ambient e
in sede legislativa (Applausi) .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, è veramente sin -
golare che un provvedimento il cui esame è
rimasto fermo per anni in questa Camera

— insabbiato per mancanza di volontà
politica o non so per quali misteriosi mo-
tivi — abbia subito ad un certo punto una
accelerazione improvvisa ed inarrestabile .
Dal punto di vista delle procedure formali
questo potrebbe costituire un fatto posi-
tivo, però il modo in cui tale accelerazione
si è concretizzata mi ha posto nella condi -
zione psicologica di ritenere che si trat-
tasse di qualcosa di artificioso o, comun-
que, di forzato .

Già in precedenza abbiamo sostenuto
che un provvedimento di questa rilevanza
non rientrasse nei casi previsti dal comma
1 dell'articolo 92 del regolamento, che re -
cita: «Quando un progetto di legge riguard i
questioni che non hanno speciale rilevanz a
di ordine generale il Presidente può pro -
porre alla Camera che il progetto sia asse -
gnato a una Commissione. . .». La domanda,
tuttavia, è se effettivamente il provvedi -
mento non abbia «speciale rilevanza d i
ordine generale» . A giudicare dall ' impor-
tanza che ad esso annettono i colleghi, ch e
si sono battuti per una rapida votazion e
finale, e a giudicare anche dall 'atteggia-
mento del Governo, espresso dal sottose-
gretario Bubbico e da rappresentanti di
altri dicasteri, devo ritenere che esista un a
grande attesa e che il provvedimento abbi a
un grande rilievo.

Non si riesce quindi a capire perché ess o
non possa essere discusso in Assemblea ,
essendo sufficiente una mezza giornata d i
dibattito per definire il testo da approvare ;
infatti, come giustamente rilevava il col -
lega Valensise, il Senato ha restituit o
questo provvedimento in un testo pres-
soché identico, salvo l'articolo relativo all a
copertura finanziaria (una questione ch e
avevamo già rilevato nell'ambito delle
Commissioni che avevano esaminato il
provvedimento congiuntamente) .

A questo punto, signor Presidente, ogg i
mi rivolgo non tanto all'Assemblea, m a
alla stessa Presidenza della Camera — all a
quale già avevamo fatto presente il pro-
blema quando purtroppo era tardi, cioè
nel corso dei lavori delle Commissioni ,
allorché già si era provveduto ad evitare il
dibattito in aula — dal momento che attra-
verso una discussione aperta in Assemblea
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si possono chiarire le varie posizioni poli-
tiche, soprattutto in presenza di una fase
della vita politica del nostro paese nell a
quale insorgono anche per Roma preoccu -
pazioni di ordine sociale ed in qualche
misura connesse alla criminalità organiz-
zata. Mi riferisco ai tentativi della crimina-
lità di inserirsi in settori, aree interessate
dall 'attuazione del provvedimento .

Ho letto sui giornali i rilievi, le numeros e
preoccupazioni degli operatori politici e
amministrativi della città relativi al pro-
blema in questione . Per quale motivo, al-
lora, non è possibile un confronto in As-
semblea?

Ovviamente non faremo ostruzionismo;
del resto il provvedimento, così come per -
venuto dal Senato, non si presta a un a
manovra del genere. A nostro giudizio, tut -
tavia, un minimo di sensibilità, soprattutt o
da parte di coloro che sostengono il pro -
getto di legge, consiglierebbe lo svolgi -
mento, almeno in questa fase, di un dibat -
tito di carattere generale, magari con u n
intervento per ciascun gruppo . Esso sa-
rebbe rispondente alle esigenze che tanto i l
collega Valensise quanto chi vi parla h a
posto in evidenza. Per altro il problema è
già stato sottoposto alla Presidenza della
Camera nella Conferenza dei presidenti d i
gruppo .

Ecco perché mi permetto di insistere ,
rivolgendomi non tanto all'Assemblea, ch e
in questo momento mi pare abbastanza
«organizzata» per respingere la nostra ri-
chiesta, quanto alla sensibilità della Presi -
denza. L'articolo 92 del regolamento viete-
rebbe anche la proposta di assegnare in
sede legislativa un provvedimento di tant a
rilevanza sociale ed anche di carattere fi-
nanziario, atteso che la legge finanziaria e
quella di bilancio mi pare dovrebbero in -
durre a tutta la prudenza necessari a
nell 'attuazione e soprattutto nell'emana-
zione di provvedimenti di questa natura .
Essi, infatti, hanno un riscontro negli inte -
ressi generali della città e pertanto devono
essere da noi valutati con grande severità e
senso di responsabilità .

PRESIDENTE. Onorevole Servello ,
giacché lei ha avuto l'amabilità di rivol -

gersi alla Presidenza, devo rilevare che, d i
fronte alla opposizione del collega Valen-
sise, non posso fare altro che mettere in
votazione la proposta di assegnazione del
progetto di legge in sede legislativa, ai
sensi dell'articolo 92, comma 1, del regola-
mento .

Mi permetto di dirle, onorevole Servello ,
che, trattandosi di un provvedimento gi à
esaminato da entrambe le Camere, il pro -
blema, come lei stesso ha osservato, vert e
soltanto sulla diversità della copertura ,
quindi è relativo a un solo articolo . La
discussione, pertanto, riguarderebbe solo
questo aspetto: la Commissione può valu -
lare la questione nella pienezza della sua
legittimazione .

Ribadisco comunque che la Presidenza
non può che porre in votazione la propost a
di assegnazione in sede legislativa . Non ho
il potere di non farlo; altrimenti priverei
l 'Assemblea di una sovranità che le com-
pete e che nessuno, nemmeno il Presi-
dente, può toglierle. Non si tratta di «mi-
stero», ma di un dettato del regolamento a l
quale sono tenuto ad attenermi stretta-
mente .

Pongo pertanto in votazione la proposta
della Presidenza di assegnare alla VIII
Commissione in sede legislativa il progetto
di legge n . 2258-860-1296-3043-3858-
4389/B.

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : S. 2148. — Disposizioni pe r
l'adempimento di obblighi derivant i
dall'appartenenza dell'Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria pe r
i1 1990) (approvato dal Senato) (4963) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge, già approvato dal Senato: Disposi-
zioni per l'adempimento di obblighi deri-
vanti dall'appartenenza dell'Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria per i l
1990) .

Ricordo che nella seduta di ieri si è
chiusa la discussione sulle linee generali ,
hanno rinunziato a replicare i relatori
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competenti per le singole materie e d
hanno replicato il relatore e il ministro per
il coordinamento delle politiche comunita-
rie .

Prima di passare all'esame degli articol i
del disegno di legge è necessario risolver e
la questione, posta all'inizio della discus-
sione sulle linee generali, relativa alla indi-
viduazione del testo base sul quale l'As-
semblea è chiamata a pronunciarsi .

Limitandosi a esaminare i profili stretta -
mente regolamentari di tale questione, l a
Presidenza deve innanzitutto ribadire
quanto ha già avuto modo di sottolineare
in una lettera inviata nei giorni scorsi al
presidente Caria in risposta ad altri quesit i
regolamentari sottoposti alla sua atten-
zione. La Presidenza, in ciò confortata dal
parere unanime della Giunta per il regola-
mento, ritiene che, trattandosi della prima
applicazione di norme fortemente innova-
tive, le soluzioni prospettate in questa fas e
potranno essere riesaminate alla luc e
dell'esperienza .

Venendo al merito della questione speci-
fica, alcuni colleghi hanno sostenuto che i l
testo base per le deliberazioni dell'Assem-
blea sia in questo caso rappresentato dal
testo trasmesso dal Senato, modificato dagl i
emendamenti approvati dalle Commission i
di settore, giacché in base al comma 3
dell'articolo 126-ter del regolamento quest i
emendamenti dovrebbero ritenersi inclus i
automaticamente nel testo, salvo un espli-
cita reiezione di ciascuno di essi da part e
della Commissione speciale, con specific a
decisione motivata da ragioni di compatibi-
lità con la normativa comunitaria o di coor -
dinamento generale.

Altri, e tra questi lo stesso presidente
della Commissione, hanno invece fatt o
presente che la Commissione, cui spett a
comunque il compito di riferire sul com-
plesso del disegno di legge — sia pure con i
limiti fissati dal regolamento — ha rite-
nuto, anche in considerazione dei ristrett i
margini di tempo a disposizione, di conclu-
dere l'esame dando mandato al relatore d i
riferire favorevolmente al testo trasmesso
dal Senato, rinviando all'Assemblea il va-
glio sugli emendamenti approvati dall e
Commissioni di settore .

Sgmbra alla Presidenza che la Commis-
sione, adottando siffatta decisione, si sia
chiaramente pronunciata sul testo base da
sottoporre all'Assemblea, anche se motiv i
di urgenza possono avere indotto la stessa
ad un esame sommario e quindi ad una
implicita e complessiva reiezione dell e
proposte delle Commissioni di merito, si a
pure con riserva di riesame durante l a
discussione in Assemblea . D'altra parte, la
stessa obiezione fondata su di una pre-
sunta non conclusione o non valida con-
clusione dell'esame referente da parte
della Commissione speciale, non sembra
alla Presidenza essere in grado comunque
di condurre ad una opposta conclusion e
circa la individuazione del testo base :
anche se si riconosce che la formulazion e
del citato terzo comma dell 'articolo 126-ter
del regolamento può prestarsi ad una let-
tura diversa, sembra azzardato sostenere,
in assenza di una inequivoca prevision e
regolamentare in tal senso e basandosi
esclusivamente sulla esistenza di limiti al
potere decisionale della Commissione spe -
ciale, che gli emendamenti approvati dall e
Commissioni di settore siano inclusi in
modo automatico nel testo base per l'As-
semblea, essendo comunque necessari a
una pronuncia della Commissione compe-
tente a riferire in modo complessivo e d
unitario sul testo del disegno di legge .

La soluzione che il Presidente della Ca-
mera ha ritenuto di adottare è la più con-
forme ai princìpi sinora acquisiti in ma-
teria di procedimento legislativo e non pre -
giudica minimamente che in Assemblea s i
svolga un ampio confronto su tutte le pro -
poste che sono state formulate. Il Presi -
dente della Camera non ha comunque dif -
ficoltà, per le ragioni a cui ha precedente -
mente accennato e condividendo gli au-
spici del presidente della Commissione e
dello stesso relatore, a chiamare nuova -
mente la Giunta per il regolamento ad esa -
minare l'intero complesso delle questioni
emerse e che potranno ancora emergere
nel corso di questa discussione quando l a
stessa si sarà conclusa, sulla base
dell'esperienza che nel frattempo sarà ma-
turata, in modo che la Camera, allorch é
sarà chiamata a discutere la prossima
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legge comunitaria, possa disporre d. un
chiaro quadro normativo di riferimento.

In questo stesso spirito la Presidenza
ritiene si possa risolvere la questione del
parere sugli emendamenti: la Commis-
sione speciale lo esprimerà nell'ambito
delle sue competenze (che possono ricom -
prendere anche la valutazione della strett a
attinenza degli emendamenti con l'esi-
genza di attuare una direttiva comunita-
ria). Alle riunioni del Comitato dei nove ,
così come a quelle della Commissione ple-
naria, ai sensi del comma 2 dell'articolo
126-ter del regolamento, potranno parteci-
pare i relatori nominati dalle singole Com -
missioni di settore, che potranno inoltre ,
ovviamente, intervenire in sede di dichia-
razioni di voto .

La Presidenza non entra — né lo po-
trebbe — nel merito della opportunità o
meno di un supplemento di esame da part e
della Commissione speciale: se quindi si
insiste nella presentazione di richieste d i
rinvio in Commissione, su queste sarà
chiamata a pronunciarsi l'Assemblea .

Si tratta dunque di un interpretazione
complessa e articolata, che ritengo corri -
sponda alle valutazioni effettuate nella se -
duta di ieri in ordine alle novità emerse .

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, ci pare che le considerazioni di ier i
siano confermate dal comunicato della
Presidenza da lei poc'anzi letto all'Assem-
blea .

Dalle conclusioni cui è pervenuta la Pre -
sidenza credo emerga la positiva valuta-
zione, in relazione all'esigenza di conclu-
dere rapidamente l'iter di questo provvedi -
mento, circa l'opportunità che la Commis -
sione sia chiamata a svolgere in modo ser -
rato nella mattinata odierna il lavoro
istruttorio . Crediamo che questo sarebbe i l
modo migliore per utilizzare il tempo a
nostra disposizione, visto che in ogni cas o
non potrebbe svolgersi alcun lavor o
d'aula .

Per tale motivo, ribadisco la proposta d i
sospendere la discussione sul tema in
esame per consentire — come per altro
anche ieri si era concordato — la presen-
tazione degli emendamenti e quindi gli
interventi sugli articoli una volta che si a
chiara la configurazione del testo e dell e
proposte emendative ad esso riferite .

Insistiamo pertanto nella richiesta di
rinviare in Commissione il provvedimento
per poter delibare gli emendamenti appro-
vati dalle Commissioni di merito, per poi
sottoporre all'Assemblea un testo base che
possa semplificare il prosieguo dei nostri
lavori .

PRESIDENTE. Ai sensi del comma 1
dell'articolo 41 del regolamento, sulla pro-
posta avanzata dall'onorevole Macciotta
darò la parola, ove ne facciano richiesta ,
ad un oratore contro e ad uno a favore .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, siamo d'accordo con la proposta di
rinviare in Commissione il provvediment o
in esame poiché riteniamo che tale neces -
sità emerga dalla complessa deliberazion e
della Presidenza, nella quale si rileva che
la situazione normativa non chiara ha bi-
sogno di esperienze e di riflessioni pe r
divenire tale .

E la prima volta che esaminiamo un a
normativa comunitaria così complessa, è
la prima volta che si adotta la procedura
prevista dall'articolo 126-ter, comma 3 ,
del regolamento: mi chiedo pertanto ch e
senso abbia insistere perché in aula si
presuma deliberato quanto in realtà no n'
lo è .

La verità è questa: la Commissione non
ha avuto modo di accogliere né di respin-
gere gli emendamenti . Si può soltanto pre -
sumerne l'accoglimento, ma si tratta d i
una presuntio iuris, non di una presuntio
iuris ac de iure; il presidente della Commis-
sione ha infatti affermato che per ragioni
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di tempo la Commissione non ha potut o
esaminare gli emendamenti approvati
dalle singole Commissioni .

Ebbene, se questa è la situazione non
possiamo andare avanti ritenendo di pote r
esaminare un testo già pronto. Il testo sul
quale può deliberare l 'Assemblea è sol o
quello derivante dal lavoro della Commis-
sione speciale e dall 'eventuale reiezion e
degli emendamenti approvati dalle singole
Commissioni .

Non c'è stato il tempo di deliberare sugli
emendamenti approvati dalle singole
Commissioni, che non possono pertanto
ritenersi né approvati né respinti . Allo
stato ci troviamo quindi nella grave situa -
zione per la quale, pur potendo l 'Assem-
blea esercitare tutti i propri poteri, da l
punto di vista tecnico appare molto pi ù
coerente consentire che la Commission e
lavori anche solo per poche ore al fine d i
delibare gli emendamenti presentati dalle
Commissioni permanenti . Sarà così possi -
bile sottoporre all'Assemblea un testo che ,
tra l'altro, ci esonererebbe dal presentar e
ulteriori emendamenti .

Il fatto che non sia ancora chiaro il testo
sul quale deliberare e che ancora si discuta
in materia crea oggettivamente una situa -
zione per la quale gli emendamenti si mol -
tiplicheranno per necessità .

Se la Commissione assumerà invece pa -
cificamente gli emendamenti approvat i
dalle singole Commissioni secondo quant o
previsto dal comma 3 dell'articolo 126-ter,
il lavoro dell'Assemblea sarà estrema -
mente semplificato e si potrà definire l'iter
legislativo di questo provvedimento ne i
tempi più brevi .

Insisto pertanto perché i lavori dell'As-
semblea siano sospesi e la Commissione
possa ultimare il proprio lavoro molto ra-
pidamente, visto che si tratta di una ma-
teria dibattuta, alla quale per altro tutt i
potranno recare il proprio contributo . Ri-
badisco che la trattazione dell'intera ma-
teria potrà esonerare dalla presentazion e
di ulteriori emendamenti, rendendo più
spedito il lavoro dell 'Assemblea .

TARCISIO GITTI. Chiedo di parlare con-
tro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente ,
vorrei innanzitutto precisare che non è
affatto vero che si possa rinviare il prov-
vedimento in Commissione per poi dopo
qualche ora riprenderne l'esame in aula : i l
rinvio in Commissione significa togliere
dal calendario dei lavori dell'aula di questa
settimana il disegno di legge ; e questo si
verificherebbe in ogni caso ove la Commis -
sione non riuscisse prima delle 19 (anche
ammesso che si manifesti una diversa vo -
lontà) a consegnare un testo completo af -
finché l'Assemblea possa riprendere i
propri lavori .

Io mi rendo conto (ne abbiamo già par -
lato a lungo in seno alla Giunta per il rego -
lamento, che per altro è convocata ogg i
alle 17,30) che in sede di prima applica-
zione delle norme che disciplinano l'atti-
vità referente della Commissione speciale
per le politiche comunitarie si va incontro
alla necessità di approfondimenti e di
chiarimenti. Devo per altro osservare, si-
gnor Presidente, che a mio giudizio le indi -
cazioni che la Presidenza ha fornito sta-
mane, oltre ad essere nello spirito delle
osservazioni e delle indicazioni che la
Giunta nella precedente riunione aveva già
formulato, sono aderenti al quadro regola -
mentare che abbiamo davanti .

Quindi non sussiste nessuna ragione pe r
rinviare il provvedimento in Commissione
(lo voglio dire al collega Macciotta e al col -
lega Valensise) . Questa mattina risultano
presentati gli emendamenti . Il Comitato
dei nove può tranquillamente riunirsi pe r
esaminarli . Alla riunione del Comitato de i
nove possono partecipare i relatori nomi-
nati dalle singole Commissioni di merito
per illustrare ed esprimere il loro parere e
la loro opinione in ordine agli emenda-
menti presentati . Se il termine per la pre -
sentazione degli stessi non è ancora sca-
duto, attendiamo che lo stesso decorra, in
modo che l'Assemblea sia in grado di espri -
mere le sue valutazioni conoscendo tanto i l
parere della Commissione speciale per le
politiche comunitarie quanto il parere ,
tramite i relatori, delle Commissioni d i
merito sugli emendamenti .
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Io non voglio avanzare sospetti, perch é
non è nel nostro costume — né mio perso -
nale né come forza politica —, però cred o
che non sarebbe assolutamente «simpa-
tico» (uso questo aggettivo in modo eufe-
mistico) se noi sottraessimo alla discus-
sione del l 'Assemblea la legge comunitaria
che abbiamo all'esame proprio alla vigilia
della riunione del Consiglio europeo che s i
svolgerà la prossima settimana. Le dichia -
razioni di europeismo si sprecano in ogn i
momento: credo che sia un punto d'onor e
per tutti portare a compimento l'esame d i
questa legge. Le indicazioni che la Presi-
denza ha fornito stamattina, la cui ade-
renza al regolamento nessuno ha conte -
stato, ci consentono di procedere con asso-
luta tranquillità e serenità .

Per questi motivi noi ci opponiamo ad u n
rinvio in Commissione.

PRESIDENTE. Vorrei precisare che l a
proposta dell 'onorevole Macciotta presup-
pone che i lavori della Commissione deb-
bano concludersi entro le 19 di oggi .

TARCISIO GITTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, pe r
agevolare il computo dei voti, chiedo che l a
votazione sulla proposta di rinvio in Com-
missione sia effettuata mediante procedi -
mento elettronico senza registrazione d i
nomi .

PRESIDENTE . Ritengo di poter acce-
dere a questa richiesta .

Decorre pertanto da questo momento i l
regolamentare termine di preavviso d i
cinque minuti .

Sospendo quindi la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,10 ,
è ripresa alle 11,20 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione, me-
diante procedimento elettronico senza re-
gistrazione di nomi, la proposta di rinvio in

Commissione del disegno di legge n .
4963 .

(È respinta) .

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Come precisato
nella seduta di ieri, chiedo la sospension e
dell'esame di questo provvedimento per
consentire ai gruppi di presentare gli
emendamenti e al Comitato dei nove di
esaminarli .

Credo che la complessità delle question i
e la delicatezza politica delle decisioni che i
gruppi devono assumere in relazione agli
emendamenti da presentare richiedano
che il termine venga fissato per la fine
della mattinata di oggi e che quindi non si
possa nel corso della seduta antimeridian a
iniziare l'esame degli articoli .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, te-
nuto conto del fatto che la riserva circa l a
definizione del testo base per l'esame degli
articoli è stata sciolta dalla Presidenza
questa mattina, ritengo di poter accogliere
la richiesta di riaprire il termine per la
presentazione degli emendamenti, che
pertanto viene fissato per le ore 13 di
oggi .

Conseguentemente i nostri lavori po-
tranno riprendere alle ore 18,30 .

Sospendo quindi la seduta fino all e
18,30 .

La seduta, sospesa alle 11,2 5
è ripresa alle 18,40 .

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Del Mese, Formigoni ,
Calogero, Mannino, Scàlfaro, Senaldi ,
Susi, Tassi e Tempestini sono in missione a
decorrere dal pomeriggio di oggi .

Pertanto, i deputati complessivament e
in missione sono ventinove, come risult a
dall'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .
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Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Difesa):

ANIASI ed altri: «Riapertura dei termin i
per la concessione di medaglie d'oro al
valor militare alle province di Milano e d i
Pavia per meriti acquisiti durante la Resi-
stenza» (3648) (con parere della I e della V
Commissione);

alla XI Commissione (Lavoro):

S. 2467 — «Modifiche alla legge 9 ot-
tobre 1970, n. 740, e successive modifica -
zioni, recante ordinamento delle categorie
di personale sanitario addetto agli istitut i
di prevenzione e pena non appartenenti a i
ruoli organici dell'Amministrazione peni-
tenziaria» (approvato dalla 11 Commission e
del Senato) (5252) (con parere della I, della
Il, della V e della XII Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Prima di passar e
all'esame degli articoli, avverto che l a
Commissione bilancio ha espresso il se-
guente parere :

«PARERE FAVOREVOL E

sul disegno di legge ,

PARERE CONTRARI O

sull'emendamento Usellini 30 .1 ,

NULLA OST A

sui restanti emendamenti» .

Passiamo all'esame dell'articolo 1 de l
disegno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello approvato dal Se -
nato :

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE -
DIMENTI PER L'ADEMPIMENTO DEGL I

OBBLIGHI COMUNITAR I

ART. 1 .

(Delega al Governo per l 'attuazione
di direttive comunitarie) .

«1 . Il Governo è delegato ad emanare,
entro il termine di un anno dalla data d i
entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per dare attuazione alle direttiv e
della Comunità economica europea com-
prese nell'elenco di cui all'allegato A dell a
presente legge.

2. I decreti legislativi sono adottati, ne l
rispetto dell'articolo 14 della legge 2 3
agosto 1988, n . 400, su proposta del Mini -
stro per il coordinamento delle politiche
comunitarie, di concerto con i Ministr i
degli affari esteri, di grazia e giustizia, de l
tesoro e con i Ministri preposti alle altr e
Amministrazioni intereressate .

3. Gli schemi dei decreti legislativi re -
canti attuazione delle direttive compres e
nell'elenco di cui all'allegato B della pre-
sente legge sono trasmessi alla Camera de i
deputati e al Senato della Repubblica
perché su di essi sia espresso, entro ses-
santa giorni dalla data della trasmissione,
il parere delle Commissioni permanenti
competenti per materia . Decorso tale ter-
mine, i decreti sono emanati anche in man-
canza di detto parere».

Agli allegati A e B, pubblicati in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna, sono stati presentati i seguenti
emendamenti :

All'allegato A, alla rubrica : Inquina-
mento delle acque e scarichi nel l 'ambiente
di sostanze pericolose, aggiungere, in fine,
le seguenti direttive :

Direttiva 90/219/CEE :

Direttiva del Consiglio del 23 aprile 1990
concernente l'impiego confinato di mi-
crorganismi geneticamente modificati,
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Direttiva 90/220/CEE :

Direttiva del Consiglio del 23 aprile 1990 ,
concernente l'emissione deliberat a
nell'ambiente di organismi geneticament e
modificati .

All . A. 1 .
Bernasconi, Nardone, Fachin

Schiavi .

All'allegato B, alla rubrica : Inquina-
mento delle acque e scarichi nell'ambiente
di sostanze pericolose, aggiungere, in fine,
le seguenti direttive:

Direttiva 90/219/CEE :

Direttiva del Consiglio del 23 aprile 1990
concernente l'impiego confinato di mi-
crorganismi geneticamente modificati ;

Direttiva 90/220/CEE :

Direttiva del Consiglio del 23 aprile 1990 ,
concernente l'emissione deliberata
nell'ambiente di organismi geneticamente
modificati .

All . B. 1 .
Bernasconi, Nardone, Fachin

Schiavi

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 1 e sugli emendamenti presentati agl i
allegati A e B, avverto che, dovendosi pro -
cedere nel prosieguo della seduta a vota-
zioni nominali, che avranno luogo me-
diante procedimento elettronico, decorre
da questo momento il termine di preavviso
di venti minuti, previsto dal comma 5
dell'articolo 49 del regolamento .

Invito ora il relatore, onorevole Corsi, ad
esprimere il parere della Commission e
sugli emendamenti .

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor Presi-
dente, vorrei far presente preliminar-
mente che agli emendamenti Bernascon i
All . A.1 e All . B.1, relativi all'inserimento di
due nuove direttive, è collegato l'articolo
aggiuntivo Bernasconi 70.01, con il quale
si indicano i criteri per il recepimento delle
suddette direttive, che peraltro no n
sembra utile far rientrare nel provvedi-
mento in esame. in base ai criteri della

legge «La Pergola» . Chiedo pertanto ai pre -
sentatori, di ritirare gli emendamenti Ber -
nasconi All . A. 1 e All . B.1 (e li invito fin
d'ora a ritirare anche l'articolo aggiuntivo
Bernasconi 70.01) e di trasfonderne il con -
tenuto in un ordine del giorno; ritengo
infatti che il Governo potrà senz'altro inse -
rire le direttive in questione nel prossim o
disegno di legge comunitaria .

PRESIDENTE . Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-

dinamento delle politiche comunitarie. I l
Governo si associa all'invito del relatore
signor Presidente .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori
degli emendamenti se accolgono l'invito a l
ritiro rivolto loro dal relatore, onorevole
Corsi .

SILVANA FACHIN SCHIAVI . Signor Pre-
sidente, ritiriamo gli emendamenti Berna-
sconi All . A. 1, All . B. 2 e conseguentemente
l'articolo aggiuntivo Bernasconi 70.01 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Fa-
chin Schiavi .

Per consentire l'ulteriore decorso del
termine regolamentare di prevviso, so -
spendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 18,45 ,
è ripresa alle 19,5 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 1, con gli allegati A e B . Chiedo
all'onorevole Carrus se mantenga, a nom e
del gruppo della democrazia cristiana, la
richiesta di votazione nominale .

NINO CARRUS. Sì, Signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo a i
voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sull'articolo 1, nel testo della Com-
missione, con gli allegati A e B .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 336
Votanti	 335
Astenuti	 1
Maggioranza	 168

Hanno votato sì	 334
Hanno votato no	 1

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo 2 del disegno di legge, ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 2

(Criteri e princìpi direttivi generali
della delega legislativa) .

«1 . Salvi gli specifici criteri e princip i
direttivi dettati negli articoli seguenti ed in
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive
da attuare, i decreti legislativi di cui all'ar -
ticolo 1 saranno informati ai seguenti prin -
cìpi e criteri generali :

a) le Amministrazioni direttamente in-
teressate dovranno provvedere all'attua-
zione dei decreti legislativi con le ordinari e
strutture amministrative di cui attual-
mente dispongono;

b) nelle materie di competenza delle
regioni a statuto speciale e ordinario e
delle province autonome di Trento e d i
Bolzano saranno osservati l'articolo 9
della legge 9 marzo 1989, n. 86, e l 'articolo
6, primo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616;

c) per evitare, ove possibile, disarmonie
con le discipline vigenti per i singoli settori
interessati dalla normativa comunitaria da
attuare, saranno introdotte le occorrenti

modifiche o integrazioni alle discipline
stesse ;

d) saranno previste, ove necessario per
assicurare l'osservanza delle disposizioni
contenute nei decreti legislativi, salve l e
norme penali vigenti, norme contenenti l e
sanzioni amministrative e penali, o il lor o
adeguamento, per le infrazioni alle dispo-
sizioni dei decreti stessi, nei limiti, rispet-
tivamente, della pena pecuniaria fino a lir e
100 milioni, dell'ammenda fino a lire 10 0
milioni e dell'arresto fino a tre anni, d a
comminare in via alternativa o congiunta .
Le sanzioni penali saranno previste sol o
nei casi in cui le infrazioni alle norme d i
attuazione delle direttive ledano interessi
generali dell'ordinamento interno, indivi-
duati in base ai criteri ispiratori degli arti -
coli 34 e 35 della legge 24 novembre 1981 ,
n . 689 . Di norma sarà comminata la pen a
dell'arresto o dell'ammenda. La pena
dell'ammenda sarà comminata per le in -
frazioni formali, la pena dell'arresto e
dell'ammenda per le infrazioni che espon-
gono a pericolo grave ovvero a danno l'in-
teresse protetto ;

e) eventuali spese non contemplate d a
leggi vigenti e che non riguardino l'attivit à
ordinaria delle Amministrazioni statali o
regionali potranno essere previste nei sol i
limiti dello stretto necessario per l'adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle
direttive; alla relativa copertura, in quant o
non sia possibile far fronte con i fondi gi à
assegnati alle competenti Amministra-
zioni, si provvederà a norma degli articoli
5 e 21 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
osservando altresì il disposto dell'articol o
11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, introdotto dall'articolo 7 della legge
23 agosto 1988, n . 362;

f) i decreti legislativi assicureranno in
ogni caso che, nelle materie trattate dalle
direttive da attuare, la disciplina dispost a
sia pienamente conforme alle prescrizion i
delle direttive medesime, tenuto anch e
conto delle eventuali modificazioni inter -
venute entro il termine della delega».

A questo articolo non sono stati presen-
tati emendamenti .

Passiamo alla discussione sull'articolo 2 .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Fachin
Schiavi . Ne ha facoltà .

SILVANA FACHIN SCHIAVI . Signor Pre-
sidente, avremmo voluto che nell'articol o
2, che fissa i criteri ed i principi direttiv i
generali, fosse accolto un emendament o
proposto nella Commissione di merit o
(Cultura) dai deputati del gruppo comuni -
sta, e che riguarda le competenze lingui-
stiche relative all'esercizio delle profes-
sioni nel nostro paese.

E vero che le disposizioni relative alle pro-
fessioni riguardano in particolare gli articoli
5, 6 e 8 più altri aspetti contenuti negli arti -
coli successivi, ma prima di entrare ne l
merito delle professioni avremmo ritenut o
opportuno che l'articolo 2 — relativo ai
princìpi generali — prendesse in considera-
zione le norme riguardanti la competenza
linguistica che i cittadini stranieri dovreb-
bero possedere per svolgere un attività di
lavoro in Italia . È alquanto strano infatti che
il testo del Governo abbia affrontato questo
importante aspetto soltanto nell'articolo 6
relativo alla professione di architetto e ch e
tale gravoso e delicato compito venga de -
mandato in quell'articolo agli ordini profes -
sionali, vale a dire agli ordini degli architetti .
E opportuno sottolineare che tali ordini no n
dispongono né di mezzi finanziari ade-
guati . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con -
sentiamo all'onorevole Fachin Schiavi di
parlare serenamente e di farsi ascoltare .

SILVANA FACHIN SCHIAVI . Credo che
attorno a talé tema si dovrebbe svolgere un
ampio dibattito in Assemblea .

Dicevo che gli ordini professionali non
dispongono né di mezzi finanziari né tant o
meno di strumenti e di competenze per
svolgere con efficacia compito di tale por -
tata e responsabilità .

Mi pare che questa sia l'ennesima «spia »
del modo in cui nel nostro paese ci si
muova in tale settore tra continui balbetta -
menti e forme erratiche . Penso, ad esem-
pio, all'insegnamento delle lingue stra-
niere ai soldati di leva per cui si è stanziato
un apposito fondo nella legge finanziaria .

È possibile constatare, in questo settore
dello sviluppo comunitario attinente all'in -
segnamento delle lingue, il differente li -
vello di conoscenza di altre lingue a cu i
sono pervenuti altri partners della Comu-
nità economica europea .

La gestione dell'insegnamento delle
lingue (mi riferisco alle lingue straniere ,
ma anche alla lingua italiana intesa com e
lingua materna e, per quanto riguarda le
professioni, come seconda lingua e lingua
straniera) e il basso profilo di molti cors i
d'italiano all'estero non giovano certo alla
diffusione della nostra lingua e della no-
stra cultura, né contribuiscono a miglio-
rare la qualità della nostra immagine
all'estero .

Mi sia consentito sottolineare che la ge-
stione dell'insegnamento linguistico «de-
nuncia una scarsa densità culturale» —
come affermava il mio illustre conter-
raneo G. Isaia Ascoli — da parte dei re-
sponsabili di questo settore ai diversi li-
velli .

Onorevoli colleghi, la circolazione de i
cittadini e l'esercizio delle professioni i n
Europa ha nella conoscenza delle lingue
un presupposto indispensabile. È a tutt i
noto che in Italia le lingue si studiano poc o
e male ed è incontestabile che l'insegna -
mento della lingua italiana sia ammalat o
di dilettantismi, di formalismi e di pres-
sappochismi .

Non credo sia possibile colmare il ri-
tardo che abbiamo accumulato in quest o
settore — un altro dei nostri ritardi — s e
non offriamo agli insegnanti una forma-
zione iniziale seria, se non curiamo la loro
formazione in servizio, se non attrezziamo
le scuole con materiali didattici adeguati ,
se non accordiamo nei curricoli scolastic i
più spazio allo studio delle lingue, se non
organizziamo corsi intensivi seri e rigoros i
per tutte le fasce d'età, dai più piccoli agli
adulti e se non creiamo organismi central i
del tipo del British Council, del Credif, del
Belc, del Goethe Institute per lo studio e la
diffusione delle lingue collegati con gl i
organi periferici regionali e con i centr i
universitari .

Si rende inoltre necessaria una diffu-
sione massiccia dei mezzi di comunica-
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zione di massa con programmi finalizzat i
anche alla crescita delle competenze lin-
guistiche degli europei e, infine, l'istitu-
zione di commissioni di verifica in grado d i
valutare oggettivamente i risultati e l'out-
put linguistico di questi corsi, delle scuole ,
delle università e via dicendo.

Come si può pensare, di affidare tutt o
ciò agli ordini professionali, non dando
invece inizio (in questo senso abbiamo pre-
sentato un ordine del giorno), nell'elabo-
rare criteri generali per questa prima
legge comunitaria, ad un disegno davvero
indifferibile di ristrutturazione degli inse-
gnamenti ed apprendimenti linguistici ne l
nostro paese?

Sottopongo quindi all ' attenzion e
dell'Assemblea il problema ed auspico ch e
il nostro ordine del giorno, che in part e
contiene questi temi, venga accolto da l
Governo. Solo su tali basi potrebbe poi svi -
lupparsi — grazie ad un continuo e siste -
matico aggiornamento, realizzato attra-
verso i canali a ciò preposti (come centri
universitari, professionali, istituti regio-
nali, eccetera) — una sempre maggiore
capacità di far fronte con successo e rigor e
alle esigenze molto impegnative delle pro-
fessioni .

In caso contrario, continueremo ad of-
frire la visione paradossale del paese ch e
maggiormente caldeggia la costruzion e
dell 'Europa ma che meno appare dispost o
ad accettare i sacrifici e gli impegni reali
che tale impresa richiede (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 2, lo pongo in vota-
zione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 3 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato, con l'annesso alle-
gato C, pubblicato in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna :

ART . 3 .

(Attuazione di direttive comunitarie
in via regolamentare) .

«1 . Il Governo è autorizzato ad attuare in

via regolamentare, a norma degli articol i
3, comma 1, lettera c), e 4 della legge 9
marzo 1989, n. 86, le direttive comprese
nell'elenco di cui all'allegato C della pre-
sente legge, applicando anche il disposto
dell'articolo 5, comma 1, della medesima
legge n . 86 del 1989» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 4 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

ART . 4 .

(Adeguamenti tecnici e provvediment i
amministrativi di attuazione) .

«1 . Ai decreti ministeriali da adottare a
norma dell'articolo 20 della legge 16 aprile
1987, n . 183, soggetti al parere del Consi-
glio di Stato ai sensi dell'articolo 17 ,
comma 4, della legge 23 agosto 1988, n.
400, si applicano il secondo e terzo periodo
dell'articolo 4, comma 5, della legge 9
marzo 1989, n. 86 .

2. Il Ministro del commercio con
l'estero, di concerto con il Ministro dell e
finanze, è autorizzato ad approvare agli
allegati delle tabelle delle esportazioni e
delle importazioni le modifiche concer-
nenti merci o Paesi direttamente conse-
guenti a regolamenti o decisioni comuni -
tari o ad accordi ed intese internazional i
cui aderiscono i Paesi della Comunità eco -
nomica europea, riguardanti il contenuto
delle suddette tabelle .

3. Il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, nell'ambito della sua competenza,
adotta, con proprio decreto, provvedi -
menti amministrativi direttamente conse -
guenti alle disposizioni dei regolamenti e
delle decisioni emanati dalla Comunit à
economica europea in materia di politic a
comune agricola e forestale, al fine di assi-
curarne l'applicazione nel territorio nazio -
nale» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
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sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 5 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

TITOLO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI ADEM-
PIMENTO DIRETTO E CRITERI SPE-
CIALI DI DELEGA LEGISLATIV A

(Professione di architetto: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 85/384/CEE, 85/614/CEE e 86/17/CE E
deve avvenire in modo da assicurare :

a) il riconoscimento da parte dello
Stato italiano dei diplomi, certificati ed
altri titoli rilasciati dagli Stati membri
delle Comunità europee agli effetti dell o
svolgimento di attività nel settore dell'ar -
chitettura;

b) l'esercizio effettivo in ambito comu-
nitario del diritto di stabilimento e di liber a
prestazione dei servizi, ferme restando le
disposizioni che regolano l'esercizio i n
Italia delle attività sopra indicate da parte
di persone in possesso di titolo professio -
nale idoneo in base alle norme vigenti alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo da emanare a norma della presente
legge;

c) la conformità alle direttive per
quanto concerne la disciplina dell'iscri-
zione all'albo, dell'esercizio dell 'attività in
regime di libera prestazione dei servizi e
del controllo sull'attività, conferendo tal i
attribuzioni agli ordini professionali ;

d) il promovimento, da parte degl i
stessi ordini, delle opportune iniziative a l
fine di fornire ai cittadini degli altri Stat i
membri le conoscenze linguistiche, di legi -

slazione e deontologiche, necessarie
all'esercizio della professione» .

È stato presentato il seguente emenda-
mento:

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere

la seguente :

a-bis) la partecipazione degli ordini
professionali alla procedura per il ricono-
scimento, da parte dello Stato italiano, dei
titoli di cui alla lettera a) .

5 . 1 .
Matteoli, Servello, Valensise .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 5 e sull'emendamento ad esso presen-
tato, invito il relatore ad esprimere il pa-
rere della Commissione su tale emenda -
mento.

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor Presi-
dente, non posso esprimere parere favore-
vole sull'emendamento Matteoli 5 .1, in
quanto il problema della partecipazion e
degli ordini professionali alla procedur a
per il riconoscimento dei titoli è preso in
considerazione dalle lettere c) e d) dell'ar-
ticolo 5 .

Invito pertanto i presentatori a ritirare
questo emendamento (altrimenti, il parere
è contrario), il quale, se fosse approvato ,
rappresenterebbe una violazione delle di-
rettive vigenti .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. I presentatori intendono
accedere all'invito loro rivolto dal relator e
e dal ministro a ritirare l'emendamento i n
esame?

GIUSEPPE RUBINACCI. A nome dei pre-
sentatori, ritiro l'emendamento Matteoli
5.1, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ru-
binacci .

Pongo in votazione l 'articolo 5 .

(È approvato) .

CAPO I

PROFESSIONI .

ART . 5 .
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Passiamo all'esame dell'articolo 6 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 6 .

(Medici specialisti : criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 82/76/CEE dovrà comunque assicu-
rare che:

a) siano individuate le incompatibilit à
per coloro che frequentano i corsi di spe-
cializzazione ;

b) sia esclusa qualsiasi possibilità di tra-
sformazione del rapporto di formazione
specialistica in rapporto di lavoro subordi -
nato;

c) la formazione specialistica dei me-
dici ammessi alle scuole di specializza-
zione si svolga a tempo pieno con l'im-
pegno di orario di servizio, salva la possi-
bilità di usufruire, senza ulteriori oner i
finanziari per lo Stato, di periodi di studi o
equipollenti svolti in strutture sanitarie d i
altri Stati membri delle Comunità europe e
fermo restando quanto previsto dall'arti-
colo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1982, n . 162 ;

d) le strutture universitarie e quelle col -
legate con le università mediante lo stru-
mento convenzionale rispondano a para -
metri oggettivi di idoneità ai compiti didat -
tici, di ricerca e assistenziali, necessari pe r
una formazione professionale tecnico-pra -
tica di livello adeguato a quello richiest o
dalla direttiva ;

e) la tipologia e la durata delle scuole d i
specializzazione siano comuni a due o pi ù
Stati membri ;

f) la distribuzione delle borse per l'atti-
vazione di posti di medico in formazione
specialistica sia caratterizzata da criteri d i
programmazione generale nazionale e re-
gionale delle esigenze di formazione nei
vari settori assistenziali, stabiliti d'intesa
fra il Ministro dell'università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica e il Ministro
della sanità ;

g) nelle scuole di specializzazione si a
prevista una riserva di posti, nell'ambit o
della dotazione ordinaria, a favore dei me -
dici dell'Amministrazione wailitare e dei

medici provenienti dai Paesi in via di svi-
luppo purché abbiano conseguito l'ido-
neità nell'esame di ammissione previst o
dall'articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

2 . All'onere derivante dall'attuazione
della direttiva a norma del comma 1, valu -
tato in lire 57,5 miliardi per l 'anno 1991, in
lire 115 miliardi per l 'anno 1992 ed in lire
172,5 miliardi a decorrere dall'anno 1993 e
successivi, si provvede a valere sullo stan -
ziamento di parte corrente del fondo sani -
tario nazionale, stanziamento che sarà an -
nualmente integrato per i corrispondent i
importi mediante utilizzo delle disponibi-
lità del fondo di rotazione di cui all'arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,

all'uopo procedendo alla contestuale iscri -
zione nello stato di previsione dell 'entrata
delle risorse da utilizzare come coper-
tura» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 7 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 7

(Abilitazione delle persone incaricate al
controllo di legge dei documenti contabili :

criteri di delega) .

«L'attuazione della direttiva del Consi-
glio 84/253/CEE deve avvenire in confor-
mità ai seguenti princìpi :

a) abilitare al controllo legale dei bilanc i
e dei bilanci consolidati le persone fisiche
che soddisfino almeno ai requisiti, previst i
dalla direttiva, in tema di onorabilità, qua -
lificazione e idoneità professionale ;

b) abilitare le società di revisione che
soddisfino almeno ai requisiti di cui all'ar -
ticolo 2, lettera b), della direttiva ;

c) adeguare il decreto del President e
della Repubblica 31 marzo 1975, n . 136 ,

alla direttiva, estendendo gradualment e
alle società di maggiori dimensioni l'ob-
bligo di certificazione dei bilanci effet-
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tuata da persone fisiche, singole o asso-
ciate, o da società di revisione, che rispon -
dano ai requisiti previsti dalla emananda
normativa, e facendo salve le competenz e
dei collegi sindacali ;

d) disciplinare la responsabilità anche d i
carattere penale delle persone fisiche abi-
litate al controllo legale dei bilanci e de i
loro dipendenti, anche attraverso l'even-
tuale estensione dell'applicabilità delle di -
sposizioni penali di cui agli articoli da 14 a
17 del decreto del Presidente della Repub -
blica 31 marzo, 1975, n . 136».

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire l 'alinea e la lettera
a) con i seguenti : L'attuazione della diret-
tiva del Consiglio 84/253/CEE sul controllo
legale dei bilanci e dei bilanci consolidati
deve avvenire in conformità ai seguent i
principi:

a) abilitare le persone fisiche che soddi-
sfino almeno ai requisiti di cui al l 'articolo
2, lettera a), della direttiva .

* 7 . 1 .
Usellini, Visco.

Al comma 1, sostituire l'alinea e la lettera
a) con i seguenti: L'attuazione della diret-
tiva del Consiglio 84/253/CEE sul controllo
legale dei bilanci e dei bilanci consolidat i
deve avvenire in conformità ai seguenti
principi :

a) abilitare le persone fisiche che soddi-
sfino almeno ai requisiti di cui all'articolo
2, lettera a), della direttiva .
* 7. 5 .

Strumendo, Auleta, Bellocchio,
Caprili .

Al comma 1, sopprimere la lettera c) .
** 7. 2 .

Matteoli, Servello, Valensise, Ba -
ghino .

Al comma 1, sopprimere la lettera c) .
** 7. 3 .

Usellini, Ferrari Wilmo, Visco ,
Armellin .

Al comma 1, sopprimere la lettera c) .
** 7. 6 .

Strumendo, Auleta, Bellocchio ,
Caprili.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

2. Il Governo è delegato ad emanare le
norme necessarie per l'individuazione de i
principi contabili da applicare in sede d i
revisione dei bilanci e per garantire che i
principi stessi corrispondano a prassi di
generale accettazione presso tutte le cate -
gorie interessate ; a tal fine si avvarrà di
una apposita commissione di studio com -
posta da esperti della materia e da rappre-
sentanti delle categorie interessate .

7. 4 .
Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 7 e sugli emendamenti ad esso presen -
tati, chiedo al relatore di esprimere su di
essi il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore . Per quanto
riguarda gli identici emendamenti Usellin i
7 .1 e Strumendo 7.5, il motivo della lor o
presentazione è puramente di tecnica legi -
slativa .

Chiedo al Governo se confermi che i cri-
teri della delega per le persone fisiche son o
quelli dell'articolo 2, lettera a) . In tal caso ,
ove il Governo confermi questa interpreta -
zione corretta dell'articolo e della direttiva
84/253 della CEE, invito i presentatori a l
ritiro degli identici emendamenti Usellin i
7 .1 e Strumendo 7.5 .

Per quanto riguarda gli identici emenda -
menti Matteoli 7.2, Usellini 7 .3 e Stru-
mendo 7 .6, il parere della Commissione è
favorevole .

L'emendamento Usellini 7.4 concerne
una materia contigua, in qualche mod o
estranea alla direttiva, poiché essa ri-
guarda i requisiti di accesso alla profes-
sione e non le regole di controllo de i
bilanci. Pertanto chiedo ai presentatori
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di ritirarlo, altrimenti il parere è contra-
rio .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie. I l
Governo conferma di ritenere superflui gl i
identici emendamenti Usellini 7 .1 e Stru-
mendo 7.5, proprio perché l 'attuazione
della direttiva sarà aderente a quanto ri-
chiesto dall'articolo 2, lettera a), della di-
rettiva stessa . Pertanto, il Governo con -
corda con il relatore nel chiedere il ritir o
degli identici emendamenti Usellini 7 .1 e
Strumendo 7.5 .

Per quanto riguarda gli identici emenda-
menti Matteoli 7 .2, Usellini 7 .3 e Stru-
mendo 7 .6, il Governo aveva già espresso al
Senato parere contrario all ' introduzion e
nell'articolo 7, comma 1, della lettera c);
pertanto, non può che essere coerente co n
se stesso, anche se ciò costerà — come è
evidente — il ritorno del provvediment o
all'esame dell'altro ramo del Parlamento.
Il Governo ritiene, dunque, che la logic a
debba avere prevalenza e ci auguriamo
che il rinvio al Senato non faccia sorgere
altri ostacoli . Pertanto, concordo con i l
relatore nell'esprimere parere favorevole
sugli identici emendamenti Matteoli 7 .2 ,
Usellini 7 .3 e Strumendo 7 .6 .

Il Governo, infine, concorda con il pa-
rere espresso dal relatore anche pe r
quanto concerne l 'emendamento Usellini
7.4 .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori s e
accolgono l'invito formulato dal relatore e
dal Governo di ritirare gli identici emenda -
menti Usellini 7.1 e Strumendo 7.5 e
l 'emendamento Usellini 7 .4 .

MARIO USELLINI. Signor Presidente ,
dopo le precisazioni fornite dal relatore e
dal Governo, accolgo l 'invito a ritirare i
miei emendamenti 7 .1 e 7.4 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini .

Luci() STRUMENDO. Ritiro il mio emen-
damento 7.5, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Strumendo .

Passiamo ai voti .
Pongo in votazione gli identici emenda -

menti Matteoli 7 .2, Usellini 7.3 e Stru-
mendo 7.6, accettati dalla Commissione e
dal Governo .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'articolo 7, nel test o
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 8 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

ART . 8

(Riconoscimento dei diplomi di istruzion e
superiore : criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/48/CEE deve avvenire in modo da
assicurare :

a) l'indicazione dei parametri di riferi-
mento per la determinazione, in misur a
possibilmente completa e comunque suc -
cessivamente integrabile, delle attivit à
professionali contemplate dalla direttiv a
nonché dei requisiti e delle condizioni ri-
chiesti dall'ordinamento giuridico nazio-
nale per il loro esercizio ;

b) il rispetto delle disposizioni previste
dalla direttiva per il riconoscimento, ai fin i
dell'ammissione all'esercizio delle corri-
spondenti attività professionali da part e
dei cittadini degli altri Stati membri dell e
Comunità europee, dei titoli di formazione
che risultino conformi al sistema delineat o
dalla direttiva stessa;

c) la possibilità, per i cittadini degl i
Stati membri la cui formazione professio-
nale — attestata dal titolo addotto — ri-
sulti di durata inferiore di almeno un anno
a quella prescritta dal vigente ordina-
mento italiano, di completare la forma-
zione stessa comprovando un periodo di
esperienza professionale determinat o
nella misura strettamente necessaria a ga -
rantire un livello corrispondente alla for-
mazione richiesta dalle norme interne ;
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d) la facoltà, per i cittadini degli altri
Stati membri la cui formazione professio-
nale — attestata dal titolo addotto — ri-
sulti sostanzialmente diversa quanto al suo
contenuto ovvero quanto alle concrete atti -
vità o prestazioni cui dà accesso rispett o
alla disciplina vigente in Italia, di sceglier e
— ai fini dell'adeguamento alla disciplina
stessa — tra un tirocinio di adattamento ,
per una durata determinata, ed una prova
attitudinale, ambedue da valutare dall e
autorità competenti ;

e) l 'esatta indicazione delle attività pro-
fessionali il cui accesso, da parte dei citta -
dini degli Stati membri, sia condizionato a l
superamento di una prova attitudinale, al -
lorché l'esercizio di dette attività richieda
una precisa conoscenza del diritto italian o
e la consulenza, e/o l'assistenza, per
quanto riguarda il diritto italiano costi-
tuisca elemento essenziale e costante dell e
attività stesse ;

f) le forme ed i termini per l 'esame dei
titoli addotti dagli interessati per l'iscri-
zione — ove prescritta — agli albi, ruoli o d
elenchi delle persone abilitate all'esercizio
delle attività considerate, per la designa-
zione ai competenti organi comunitari
delle autorità italiane all'uopo delegate ,
nonché per le prescritte comunicazioni
agli organi stessi» .

A tale articolo è stato presentato il se-
guente emendamento:

Dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

e-bis) l'esatta indicazione delle attività
professionali per le quali lo Stato italiano
introduca eccezioni al diritto di scelta de l
richiedente fra tirocinio di adattamento e
prova attitudinale, secondo la procedur a
di cui all'articolo 10 della direttiva del Con-
siglio delle Comunità europee n .
89/48/CEE .

8 . 1 .
Matteoli, Servello, Valensise .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 8 e sull'emendamento esso presen-

tato, chiedo al relatore di esprimere su d i
esso il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore . Chiedo ai pre -
sentatori di ritirare l'emendamento Mat-
teoli 8.1 (altrimenti il parere è contrario) ,
in quanto la lettera e) del primo comma
dell'articolo 8 definisce un solo criterio e ,
quindi, restringe il campo al caso specific o
della conoscenza del diritto italiano . Con
l'emendamento Matteoli 8 .1, invece, si in -
tende introdurre una delega indetermi-
nata che appare impropria, nel senso che i l
campo di delega per il Governo viene ec-
cessivamente allargato.

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se
accolgono l'invito formulato dal relatore e
dal Governo di ritirare l'emendament o
Matteoli 8 .1 .

GIUSEPPE RUBINACCI. A nome dei pre-
sentatori, ritiro l'emendamento Matteol i
8 .1 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 8 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell 'articolo 9 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART . 9

(Giornalisti) .

«1 . I cittadini degli Stati membri delle
Comunità europee sono equiparati ai citta -
dini italiani ai fini della iscrizione nel regi -
stro dei praticanti e nell'elenco dei pubbli -
cisti di cui, rispettivamente, agli articoli 33

e 35 della legge 3 febbraio 1963, n. 69.

2 . Ai medesimi cittadini, per l'iscrizion e
nell'elenco speciale di cui all'articolo 2 8
della legge 3 febbraio 1963, n. 69, non si
applica la condizione di reciprocità ri-
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chiesta dall'articolo 36 della legge pre-
detta» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 10 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 10.

(Sedi farmaceutiche) .

«1 . I cittadini degli Stati membri dell e
Comunità europee sono equiparati ai citta-
dini italiani ai fini dell 'ammissione ai con-
corsi per il conferimento di sedi farmaceu -
tiche di cui all'articolo 3 della Iegge 2
aprile 1968, n . 475» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell 'articolo 11 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 11 .

(Attività professional i
nel settore del turismo) .

«1 . Il tredicesimo comma dell'articolo 1 1
della legge 17 maggio 1983, n . 217, è sosti -
tuito dal seguente:

"Per l 'esercizio delle suddette profes-
sioni i cittadini di Stati membri delle Co-
munità europee sono equiparati ai citta-
dini italiani" .

2. Il decimo comma dell'articolo 9 della
legge 17 maggio 1983, n . 217, è sostituito
dal seguente :

"Per le persone fisiche o giuridiche stra-
niere non appartenenti a Stati membri

delle Comunità europee l'autorizzazion e
di cui al secondo comma è subordinata a l
rilascio del nulla osta dello Stato ai sens i
dell'articolo 58 del decreto del President e
della Repubblica 24 luglio 1977, n . 616» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 12 ne l
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

CAPO II

ESERCIZIO DI ATTIVITÀ
ECONOMICHE

ART . 12 .
(Appalti lavori pubblici :

criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/440/CEE comporterà una disci-
plina sostitutiva della legge 8 agosto 1977 ,
n. 584, conforme alle modificazioni che
sono state apportate alla direttiva del Con-
siglio 71/ 305/CEE. In particolare :

a) sarà regolata conformemente all a
procedura negoziata prevista dalla diret-
tiva e sarà applicata nei soli casi consentit i
dalla direttiva medesima l'aggiudicazion e
a trattativa privata ;

b) sarà prevista, fino al 31 dicembr e
1992, la possibilità di deroga alla proce-
dura ordinaria di esclusione delle offert e
anomale, alle condizioni e con le modalità
consentite dalla direttiva ;

c) sarà esercitata la facoltà di applicar e
fino al 31 dicembre 1992 què11e disposi -
zioni particolari finalizzate alla riduzion e
delle disparità regionali e alla promozion e
dell'occupazione nelle regioni meno favo-
rite o colpite da declino industriale, all e
condizioni consentite dalla direttiva .
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2. Resta ferma l'applicazione di altr e
normative vigenti per gli appalti di lavor i
pubblici non soggetti alla disciplina comu-
nitaria».

A questo articolo non sono stati presen -
tati emendamenti .

Passiamo alla discussione sull'articolo
12 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ferra-
rini. Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI . Signor Presidente,
si tratta di un articolo molto importante ,
relativo ad un argomento delicato e com-
plesso, quello degli appalti in materia di
lavori pubblici, che ha fatto e fa molto
discutere .

L 'VIII Commissione aveva proposto u n
emendamento che consentiva di ampliare
la delega al Governo, non solo nel senso d i
regolamentare la materia strettamente at-
tinente al recepimento della direttiva n .
440 del 1989, ma anche di prevedere u n
raccordo organico con il resto della legi-
slazione in materia di appalti per lavor i
pubblici . Questo per non ripetere l'errore
commesso con il recepimento della prece -
dente direttiva n. 305 del 1971 riguardante
il settore, recepimento che fu attuato co n
la semplice meccanica sovrapposizione
delle nuove norme all'insieme di quelle esi -
stenti, determinando molti elementi d i
contrapposizione e contraddittorietà .

Ora, di fronte alla necessità di una ra-
pida approvazione dell'intero disegno di
legge, sulla quale siamo d'accordo, l'VII I
Commissione è stata consenziente nel no n
insistere sull'emendamento richiamato,
anche se personalmente ritengo di dover
far presente l'esigenza di sottolineare con
un apposito ordine del giorno alcune line e
di indirizzo tendenti, appunto, a raccor-
dare, in sede di stesura da parte del Go-
verno, le norme relative al recepimento
della direttiva con l'intera legislazione i n
materia . Questo anche in rapporto al di -
battito che si sta avviando al Senato su l
disegno di legge concernente i lavori pub-
blici, che rappresenta un passo in avant i
significativo verso quegli obiettivi di mag-
giore efficienza e trasparenza che tutt i
auspichiamo .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sul l 'articolo 12, lo pongo in vota-
zione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell 'articolo 13 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

ART. 13 .
(Appalti di pubbliche forniture : criteri d i
delega e riordinamento della disciplina) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 88/295/CEE terrà conto della neces -
sità che la normativa nazionale sia con-
forme alla decisione del Consigli o
87/565/CEE, per quanto concerne i rap-
porti con i paesi aderenti al Generai Agree-
ment on Tariffs and Trade (GATT) .

2. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad emanare, entro diciotto mesi dall a
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto legislativo, un testo
unico delle disposizioni adottate in base al
comma 1, nonché di quelle relative all a
stessa materia e non abrogate, contenute
nella legge 30 marzo 1981, n . 113, come
inizialmente modificata dal decreto-legge
7 novembre 1981, n . 631, convertito dall a
legge 26 dicembre 1981, n . 784, e successi-
vamente dalla legge 23 marzo 1983, n . 83,
apportando le modifiche necessarie per il
miglior coordinamento» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 14 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART . 14 .
(Autotrasportatori) .

«1 . Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge son o
adottate, con decreto del Ministro dei tra -
sporti, le disposizioni per l'attuazione della
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direttiva del Consiglio 74/562/CEE, modi-
ficata ed integrata dalla direttiva del Con -
siglio 89/ 438/CEE, relativa all'accesso all a
professione di trasportatore di viaggiatori
su strada nel settore dei trasporti nazional i
ed internazionali .

2. Le persone fisiche e le imprese con
sede nel territorio degli Stati membri della
Comunità europea per svolgere, sul terri-
torio nazionale, le attività, anche di lavor o
dipendente, di trasportatore di merci o d i
trasportatore di viaggiatori su strada, me-
diante autobus o filoveicoli, nel settore dei
trasporti nazionali o internazionali, de-
vono essere in possesso di requisiti di ido-
neità morale, finanziaria e professional e
equivalenti a quelli richiesti alle person e
fisiche ed imprese italiane, comprovat i
mediante la presentazione della documen -
tazione rilasciata dalle autorità ed orga-
nismi designati dagli altri Stati membri
delle Comunità europee .

3. Con decreti del Ministro dei trasport i
sono indicati, sulla base delle comunica-
zioni da parte degli Stati membri delle
Comunità europee, le autorità e gli orga-
nismi di cui al comma 2 .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione» .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 15 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 15 .
(Agenti commerciali indipendenti :

criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 86/653/CEE differirà al 1 0 gennaio
1993 l 'entrata in vigore della disciplina ch e
sarà dettata in applicazione degli articol i
17 e 18 della direttiva e al 1 0 gennaio 1994
l 'applicazione dell'intera normativa ai
rapporti già in corso alla data del 1 0 gen-
naio 1990» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 16, nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

«ART. 16 .

(Attività economiche varie :
criteri di delega) .

«l . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 75/368/CEE, 75/369/CEE e
82/470/CEE dovrà:

a) prevedere che, ove sia richiesto ai
cittadini italiani il possesso della specific a
formazione professionale per espleta -
mento, anche in qualità di salariati, dell e
attività contemplate dall'articolo 2 della
direttiva del Consiglio 75/368/CEE ,
dall'articolo 2 della direttiva del Consiglio
75/369/CEE e dagli articoli 2 e 3 della diret -
tiva del Consiglio 82/470/CEE, l 'attesta-
zione atta a garantire che i cittadini bene -
ficiari di altri Stati membri siano in pos-
sesso di conoscenze professionali equiva-
lenti debba essere accettata se proveniente
da un'autorità competente di detti Stati ;

b) prevedere che, ove non sia richiest a
la specifica formazione prevista dalla let-
tera a), vengano stabilite misure atte a far
riconoscere come condizione sufficiente
all'esercizio, sul territorio della Repub-
blica, delle attività anzidette l'espleta -
mento delle medesime nel paese comuni-
tario d'origine o provenienza per un pe-
riodo di ragionevole durata e non inter -
rotto da tempo eccessivo;

c) assicurare l'equivalenza tra i citta-
dini italiani e quelli d'altri Stati membri
per quanto attiene alle condizioni di eser -
cizio delle attività in questione, anche co n
riferimento alle garanzie finanziarie ri-
chieste».

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 17 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato:
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ART . 17.

(Gruppo europeo di interesse economico) .

«1. Il Governo della Repubblica è dele-
gato, a norma dell 'articolo 1, ad emanar e
entro il termine di sei mesi dalla data d i
entrata in vigore della presente legge, con
uno o più decreti legislativi, le norme ne-
cessarie per dare applicazione al regola-
mento CEE n . 2137/85 del Consiglio del 2 5
luglio 1985, nel rispetto dei seguenti prin-
cipi:

a) individuazione degli strumenti e de-
finizione delle modalità concernent i
l ' iscrizione, il deposito e la pubblicità degl i
atti e delle indicazioni previste dagli arti -
coli 6, 7, 8 e 10 del citato regolamento, in
modo da assicurare la pubblicità delle vi-
cende del Gruppo europeo di interesse eco -
nomico (GEIE) a protezione dei terzi attra -
verso il ricorso agli istituti previsti dall e
disposizioni vigenti in materia di società e
nel rispetto di quanto prescritto dall'arti-
colo 39, paragrafi 1 e 2, del medesimo
regolamento ;

b) previsione nei confronti degli ammi-
nistratori e dei liquidatori del GEIE della
applicabilità delle disposizioni penali di
cui agli articoli 2621, n. 1), 2622, 2624 e
2625 del codice civile, nonché delle san-
zioni amministrative previste dagli articol i
2626 e 2627 del codice civile per la viola-
zione degli obblighi concernenti la pubbli -
cità o le indicazioni obbligatorie derivant i
dagli articoli 7, 8, 10 e 25 del predetto rego -
lamento;

c) previsione delle opportune disposi-
zioni in materia di forma del contratto,
tenuta della contabilità, liquidazione e re-
lativo procedimento, esclusione di diritt o
del membro, scioglimento per falliment o
del GEIE, nel rispetto delle disposizioni
vigenti nelle materie medesime in tema d i
società, nonché equiparazione del GEIE ai
raggruppamenti temporanei di imprese e
ai consorzi, ai fini della partecipazione a
gare e trattative private per lavori pubblic i
o forniture pubbliche e dello svolgimento
del successivo rapporto;

d) previsione della possibilità di affi-
dare l'amministrazione del GEIE a un a
persona giuridica, assicurando in tale ipo-
tesi la necessaria disciplina di garanzia a
tutela dei terzi ;

e) adozione delle ulteriori disposizioni
necessarie per il coordinato adattamento
al sistema vigente della disciplina del GEI E
— recata dal citato regolamento e dall e
disposizioni dettate per la sua applicazione
— in funzione dell'ampliamento del ri-
corso all'istituto e della sua capacità ope-
rativa nell 'ambito della Comunità econo-
mica europea;

h) previsione che la spesa delle opera-
zioni attinenti alla pubblicità del GEIE sia
a carico dei richiedenti nei limiti del costo
amministrativo delle operazioni stesse;

i) adozione delle disposizioni neces-
sarie per la disciplina fiscale del GEIE e
previsione della imputazione del relativ o
reddito a ciascun partecipante in ragion e
della quota di partecipazione agli utili,
indipendentemente dalla percezione, sia
agli effetti dell'imposta personale dei red-
diti sia agli effetti dell'imposta locale su i
redditi ;

j) armonizzazione del regime fiscale
dei conferimenti nel GEIE con il sistem a
fiscale nazionale e degli altri paesi dell a
Comunità economica europea» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
tenuta della contabilità aggiungere le se-
guenti : in coerenza con le esigenze deter-
minate dalla disciplina fiscale di cui all a
lettera g) .

17. 1 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera c), aggiungere, infine
le parole: e ai fini della rappresentazione
nel bilancio dei partecipanti al GEIE .

17. 2 .
Usellini, Visco .
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Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente :

g) adozione delle disposizioni neces-
sarie per la disciplina fiscale del GEIE a i
fini dell 'imposta sul valore aggiunto e
degli obblighi del sostituto d'impost a
nonché in funzione della diretta imputa-
zione di costi e ricavi a ciascun parteci-
pante, in ragione della quota di partecipa -
zione al GEIE, affinché concorrano all a
determinazione del reddito dei soggett i
partecipanti sia agli effetti dell'impost a
personale sui redditi sia agli effetti dell'im -
posta locale sui redditi in quanto dovuta .

17. 3 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, sopprimere la lettera h) .

17 . 4 .
Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 17 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, prego il relatore di esprimere su d i
essi il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Esprimo pa-
rere contrario sugli emendamenti Usellin i
17.1, 17.2, 17.3 e 17.4 .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Usellini 17 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Usellini . Ne ha fa-
coltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente,
questi emendamenti riprendono gli emen -
damenti approvati all'unanimità dalla
Commissione finanze, della quale sono re -
latore su questa parte del provvedimento;
desidero rilevare che le norme in essi con -
tenute consentono di dare piena attua -

zione alla previsione del regolamento co-
munitario in materia di GEIE senza pena -
lizzare la sua istituzione in Italia .

Questa è la ragione per la quale la Com -
missione di merito ha ritenuto di adottar e
gli emendamenti in questione all'unani-
mità. Annuncio pertanto il voto favorevole
su di essi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Rubi-
nacci. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RUBINACCI. Annuncio il voto
favorevole del gruppo al quale appartengo
sull'emendamento in esame e su tutti gli
emendamenti concernenti la materia fi-
scale, presentati sulla base dell 'elabora-
zione della Commissione finanze .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Usellini 17 .1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Usel -
lini 17.2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Usel-
lini 17.3, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Usel-
lini 17.4, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 17 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 18 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :
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CAPO III

CREDITO E RISPARMI O

ART. 18 .

(Conti annuali e consolidati delle banche e
degli altri istituti finanziari e pubblicità de i
documenti contabili delle succursali : criter i

di delega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 86/635/CEE e 89/117/CEE deve avve-
nire nel rispetto dei seguenti principi e cri -
teri direttivi :

a) aderenza delle norme al principio
secondo il quale il complesso informativ o
costituito dallo stato patrimoniale, dal
conto profitti e perdite e dall 'allegato in -
formativo integrativo deve fornire con
chiarezza un quadro veritiero e corrett o
della situazione patrimoniale, economica e
finanziaria dell'impresa, nel rispett o
dell'esigenza di :

1)garantire, anche attraverso adeguate
modalità di tenuta dei conti, un 'informa-
zione orientata alla tutela, oltre che de i
soci e dei terzi, dei creditori depositanti ,
dei debitori e del pubblico in genere e per -
seguire condizioni di equità concorren-
ziale e di compatibilità dei bilanci all'in-
terno della Comunità economica euro-
pea ;

2) assicurare la salvaguardia dell'inte-
grità patrimoniale e della stabilità degl i
intermediari anche mediante la prevision e
di regole di valutazione improntate a par-
ticolare prudenza, volte al fine di conser-
vare la fiducia del pubblico ;

3) tener conto dei riflessi sugli istituti d ì
vigilanza creditizia oggetto di armonizza-
zione minima nella Comunità economic a
europea ;

b) la normativa dovrà assicurare nell a
misura compatibile con le leggi vigenti i n
materia tributaria, l'autonomia delle di-
sposizioni tributarie da quelle dettate i n
attuazione della direttiva, prevedendo co-
munque che nel conto profitti e perdite si a
indicato in quale misura la valutazione di

singole voci sia stata influenzata dall 'ap-
plicazione della normativa tributaria ;

c) applicazione della disciplina di attua-
zione delle direttive, indipendentemente
dalla forma giuridica, agli enti creditizi ed
alle imprese che svolgono in via esclusiva o
principale, anche indirettamente, attivit à
di raccolta o di collocamento di pubblico
risparmio o attività finanziaria, o ad essa
assimilabile come definita dall'articolo 1
della legge 17 aprile 1986, n. 114, salvo che
essa consista nella detenzione in via esclu -
siva o principale di partecipazioni in so-
cietà esercenti attività diversa da quell a
creditizia o finanziaria ;

d) individuazione, anche ai sens i
dell'articolo 43, paragrafo 2), lettera e),
della direttiva del Consiglio 86/635/CEE,

dei legami tra le imprese che svolgono le
attività di cui alla lettera c) del presente
comma, ai fini della determinazion e
dell'area di consolidamento e dei soggetti
tenuti a redigere e pubblicare il bilanci o
consolidato, inserendo nell'area di conso-
lidamento le società che svolgono servizi
ausiliari all'attività indicata nella stess a
lettera c) e prevedendo criteri di consolida -
mento con riferimento anche agli articoli
32 e 33 della direttiva del Consiglio
83/349/CEE ;

e) statuizione, fino all'attuazione del
registro delle imprese di cui all'articol o
2188 del codice civile, di modalità omo-
genee di pubblicità dei bilanci di esercizi o
e consolidati degli enti creditizi e dell e
imprese finanziarie di cui alla lettera c) ;

f) attuazione, in particolare per quanto
attiene al recepimento della direttiva del
Consiglio 89/117/CEE, dei seguenti ob-
blighi e relative procedure di vigilanza :

1) le succursali operanti in Italia degl i
enti e delle imprese di cui alla lettera c),
aventi sede legale all'estero, siano tenute
alla pubblicazione di copia del bilancio d i
esercizio del soggetto di appartenenza e ,
ove redatto, del bilancio consolidato, se n e
sia obbligatoria la redazione, entrambi
compilati e controllati secondo le modalit à
previste dalla legislazione dello Stato in
cui l'ente creditizio o l'impresa finanziaria
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hanno sede legale e corredati dalle rispet-
tive relazioni di gestione e di controllo ;

2) il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, su proposta della
Banca d'Italia, possa richiedere, indican-
done criteri e modalità, la pubblicazione di
ulteriori informazioni o di un bilancio se-
parato alle succursali di enti creditizi e
imprese finanziarie aventi sede legale
fuori dalle Comunità europee, qualora no n
ricorra il presupposto che il bilancio di
questi ultimi sia stato redatto conforme-
mente alla direttiva del Consigli o
86/635/CEE, o in modo equivalente, e ch e
sussistano condizioni di reciprocità;

3) il Comitato predetto, su proposta
della Banca d'Italia, possa determinare i
criteri in base ai quali dovrà essere effet-
tuata la valutazione dell'equivalenza de i
bilanci ;

4) la copia dei bilanci di cui al numer o
1), da compilarsi in lingua italiana, debba
essere confermata da chi rappresenta sta -
bilmente l'ente creditizio o l'impresa fi-
nanziaria nel territorio dello Stato, preve-
dendo opportune cautele ;

5) la pubblicazione possa essere effet-
tuata da almeno una delle succursali inse -
diate in Italia, secondo modalità da deter-
minarsi coerentemente con la disciplin a
degli enti creditizi e delle imprese finan-
ziarie italiane .

2. I poteri conferiti al Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio e all a
Banca d 'Italia in materia di bilanci d'eser -
cizio dall'articolo 32, primo comma, let-
tera a), del regio decreto-legge 12 marz o
1936, n . 375, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 7 marzo 1938 n. 141, e succes -
sive modificazioni e integrazioni, e dall'ar-
ticolo 14, secondo comma della legge 1 0
febbraio 1981, si riferiscono anche all e
imprese finanziarie indicate nel comma 1 e
alla materia dei bilanci consolidati . Tali
poteri potranno essere esercitati per il re-
cepimento delle direttive del Consigli o
86/635/CEE e, successivamente, per l 'ade-
guamento della disciplina nazional e
all'evolversi di quella comunitaria».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole :
un quadro veritiero e con le seguenti : e pre-
cisione un quadro .

* 18 . 1 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole :
un quadro veritiero e con le seguenti : e pre-
cisione un quadro .

* 18. 4.
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Caprili .

Al comma 1, lettera f), numero 2), soppri-
mere le parole: su proposta della Banca
d'Italia .

Conseguentemente:

al numero 3) sopprimere le parole : su
proposta della Banca d'Italia ;

dopo il numero 5) aggiungere il se-
guente :

6) il Comitato interministeriale per i l
credito e il risparmio eserciterà i poteri d i
cui ai numeri 2) e 3) in quanto non diver-
samente disposto dalle norme relative all e
società di intermediazione mobiliare e co-
munque in armonia con esse .

** 18 . 2 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera f), numero 2), soppri-
mere le parole : su proposta della Banca
d'Italia .

Conseguentemente : al numero 3) soppri-
mere le parole: su proposta della Banca
d'Italia .

dopo il numero 5), aggiungere il se-
guente:

6) il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio eserciterà i poteri di
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cui ai numeri 2) e 3) in quanto non diver-
samente disposto dalle norme relative all e
società di intermediazione mobiliare e co-
munque in armonia con esse .
** 18. 5

. Strumendo, Auleta, Bellocchio ,
Caprili .

Sopprimere il comma 2 .

*** 18. 3.
Usellini, Visco .

Sopprimere il comma 2.

*** 18. 6 .
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Caprili .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 18 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore di esprimere i l
parere della Commissione su tali emenda -
menti .

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor Presi -
dente, per quanto riguarda gli identic i
emendamenti Usellini 18.1 e Strumendo
18.4, faccio notare che la direttiva richiede
che sia previsto un «quadro fedele».
Nell 'ambito della legge questa dizione s i
traduce in «quadro veritiero e corretto» .
Poiché tale nozione corrisponde sostan-
zialmente a quella del codice civile, il qual e
prevede appunto il criterio della chiarezza
e della precisione e tale è il contenuto degl i
emendamenti in questione — sulla base d i
questa intepretazione chiedo ai presenta-
tori degli emendamenti di ritirarli, altri -
menti, il parere è contrario .

Gli identici emendamenti Usellini 18 .2 e
Strumendo 18 .5 presuppongono il riferi-
mento alla legge sulle SIM, tuttora in fas e
di esame presso questo ramo del Parla -
mento dopo che il Senato si e già pronun -
ciato in proposito . Pertanto, su tali emen-
damenti il relatore si rimette all'Assem-
blea. Il parere è infine contrario sugli iden -
tici emendamenti Usellini 18 .3 e Stru-
mendo 18.6 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . I presentatori degl i
emendamenti Usellini 18.1 e Strumendo
18.4 accedono all'invito al ritiro loro ri-
volto dal relatore e dal Governo?

MARIO USELLINI. Ritiro il mio emenda -
mento 18.1, signor Presidente .

Lucio STRUMENDO . Ritiro il mio emen-
damento 18 .4, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene .
Passiamo alla votazione degli identic i

emendamenti Usellini 18.2 e Strumendo
18.5 .

MARIA TADDEI. Chiedo la votazione no -
minale, signor Presidente, su questi emen -
damenti e sui successivi emendamenti
Usellini 18.3 e Strumendo 18 .6 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Tad-
dei .

Passiamo dunque ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Usellin i
18.2 e Strumendo 18 .5, sui quali la Com-
missione e il Governo si sono rimessi all'As -
semblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 34 1
Votanti	 340
Astenuti	 1
Maggioranza	 17 1

Hanno votato sì	 279
Hanno votato no	 6 1

(La Camera approva) .
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identic i
emendamenti Usellini 18.3 e Strumendo
18 .6, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 328
Votanti	 32 5

Astenuti	 3

Maggioranza	 163
Hanno votato sì	 126
Hanno votato no	 199

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 18, nel testo modificato dagli emen-
damenti approvati .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 19 nel
testo della Commissione identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 19 .

(Ammissione di valori mobiliari alla quota-
zione ufficile di una borsa valori : criteri

di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 87/345/CEE e, per le parti non at-
tuate dalla legge 4 giugno 1985, n. 281 ,

delle direttive del Consiglio 79/279/CEE e
80/390/CEE deve avvenire nel rispetto de i
seguenti principi :

a) sarà previsto :

1) che i soggetti che emettono valor i
mobiliari ammessi alla quotazione uffi-
ciale di borsa pongano a disposizione de l
pubblico i bilanci consolidati e non conso -
lidati che essi redigono ;

2) che le disposizioni di attuazione dell a
direttiva del Consiglio 79/279/CEE non si

applichino ai valori mobiliari emessi dagli
Stati membri delle Comunità europee e dai
loro enti locali ;

3) che il Ministro del tesoro, con propr i
decreti, disciplini la quotazione dei titoli
emessi da Stati, loro enti locali e da ent i
internazionali di carattere pubblico, deter -
minando le condizioni, i requisiti e le mo-
dalità di ammissione, nonché gli obbligh i
da essa derivanti ;

b) sarà attribuito alla Commissione na -
zionale per le società e la borsa il potere di
stabilire con regolamento :

1) salvo quanto previsto alla lettera a) e
limitandoli al minimo consentito dalle di-
rettive, gli obblighi di informazione, iv i
compreso quello di redigere e pubblicar e
un prospetto informativo, ed i requisiti per
l'ammissione alla quotazione relativa -
mente alle obbligazioni garantite dallo
Stato ed agli altri titoli, per i quali la legg e
prevede la quotazione di diritto, determi-
nando tali requisiti al solo fine di assicu-
rare un regolare andamento del mercat o
di tali titoli e fissando le relative procedure
con il potere di sospendere o revocare tale
quotazione quando lo richieda l'esigenz a
di tutela del pubblico risparmio ;

2) gli obblighi di informazione più sever i
o supplementari rispetto a quelli, elencat i
negli schemi C e D della direttiva del Con-
siglio 79/279/CEE per i soggetti che emet-
tono valori mobiliari ammessi alla quota-
zione ufficiale di borsa ;

3) i modi, i termini ed eventualmente l a
lingua, oltre quella italiana, in cui i sog-
getti che emettono titoli quotati in borsa ,
anche diversi dalle azioni e dalle obbliga-
zioni, devono porre a disposizione del pub -
blico i documenti e le informazioni di cui a l
numero 2) ed agli schemi C e D della sud -
detta direttiva ;

c) sarà attribuito alla Commissione na -
zionale per le società e la borsa il potere d i
stabilire, con regolamento da adottare
d'intesa con gli organi di vigilanza previst i
dalla legge, in quali casi, ricorrendo il peri -
colo che dalla diffusione della notizi a
possa derivare un danno grave e ingiusti-
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ficato all 'emittente o ad interessi pubblic i
essenziali, la stessa Commissione abbia fa -
coltà di accordare deroghe di carattere
generale e dispense speciali agli obblighi
di informazione di cui ai numeri 2) e 3 )
della lettera b)».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, lettera a), sopprimere il nu-
mero 1) .

19. 1 .

	

Usellini .

Al comma 1, lettera b), numero 2), sosti-
tuire le parole: più severi o supplementar i
con le seguenti : anche con eventuali inte-
grazioni .

19. 2 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: o ad interessi pubblici essenziali .

19. 3 .
Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 19 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore, onorevole Corsi ,
di esprimere su di essi il parere della Com -
missione .

UMBERTO CORSI, Relatore . La Commis-
sione esprime parere contrario sugl i
emendamenti Usellini 19 .1 e 19.2. Per
quanto riguarda l'emendamento Usellin i
19.3, poiché la direttiva concede la facolt à
di esonero dal fornire alcune informazion i
al pubblico o per danno grave o per inte-
ressi pubblici essenziali, sembra incon-
gruo rinunciare, così come propongono i
presentatori dell'emendamento in que-
stione, a tale possibilità .

Per questo motivo, invito i presentatori a
ritirare l'emendamento Usellini 19 .3; altri -
menti, il parere è contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Usellini 19 .1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Usel-
lini 19.2, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(È respinto) .

I presentatori accedono all'invito rivolto
loro dal relatore e dal Governo a ritirare
l'emendamento Usellini 19.3?

MARIO USELLINI. Sì, signor Presidente ,
ritiro il mio emendamento 19.3 .

PRESIDENTE. Sta bene.
Pongo in votazione l'articolo 19 .

(È approvato) .

Passiamo all 'esame dell'articolo 20 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato:

ART . 20 .

(Variazioni nelle partecipazioni rilevanti i n
società con azioni quotate nei mercati rego -

lamentati: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 88/627/CEE deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti princìpi :

a) obbligo di comunicazione tempe-
stiva alla Commissione nazionale per le
società e la borsa e alle società partecipate
delle variazioni intervenute rispetto ad
una partecipazione rilevante, diretta o in -
diretta, detenuta in società con azioni quo-
tate nei mercati regolamentati ;

b) determinazione delle soglie delle
partecipazioni di cui alla lettera a) e delle
relative variazioni, con attribuzione al Mi-
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nistro del tesoro, sentita la Commissione
nazionale per le società e la borsa, de l
potere di modificarne le relative entità ;

c) obbligo di informazione al pubblico ,
entro breve termine, da parte delle societ à
che ricevono la comunicazione di cui all a
lettera a) e, in caso di inosservanza, potere
della Commissione nazionale per le societ à
e la borsa di provvedere a spese della
società inadempiente ;

d) estensione delle informazioni di cui
alla lettera c) anche alle partecipazion i
note o rilevate all'entrata in vigore de l
decreto legislativo ;

e) disciplina, con regolamento della
Commissione nazionale per le società e la
borsa da emanarsi d'intesa con le Autorità
di vigilanza competenti per legge, dell a
previsione di specifiche dispense per par-
ticolari categorie di operatori professio-
nali ;

f) disciplina, con regolamento della
Commissione nazionale per le società e l a
borsa da emanarsi d'intesa con le Autorit à
di vigilanza competenti per legge, del po-
tere di concedere eccezionalmente di -
spense dagli obblighi di informazione ;

g) integrale e puntuale recepimento
dell'articolo 7 della direttiva per il com-
puto dei diritti di voto ai fini degli obblighi
di comunicazione» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, lettera b), premettere le pa-
role: esercizio delle opzioni previste dall a
direttiva relativamente alla .

20. 1 .
Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 20 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore, onorevole Corsi ,
di esprimere su di essi il parere della Com-
missione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor Presi -
dente, poiché l'emendamento Usellini 20. 1
non concerne determinazioni ma opzion i
relative alle «soglie», quindi un problem a
di tecnica legislativa, chiedo ai presenta -
tori di ritirare l'emendamento Usellini 20. 1
(altrimenti, il parere è contrario) . Esprimo
invece parere favorevole sugli identic i
emendamenti Usellini 20.2 e Strumendo
20.3 .

PRESIDENTE . Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. I presentatori aderi-
scono all'invito rivolto loro dal relatore e
dal Governo a ritirare l'emendamento
Usellini 20.1 ?

MARIO USELLINI. Sì, signor Presidente ,
ritiro il mio emendamento 20.1 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti Usellini 20.2 e Strumendo 20.3, ac-
cettati dalla Commissione e dal Governo .

(Sono approvati) .

Al comma 1, sopprimere la lettera e) .

*

	

20. 2 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, sopprimere la lettera e) .

*

	

20. 3.
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Caprili .

Pongo in votazione l 'articolo 20, nel testo
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 21 nel
testo della Commissione identico a quell o
approvato dal Senato:



Atti Parlamentari

	

- 75643 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

Art. 21 .

(Pubblicazione del prospetto per l'offert a
pubblica di valori mobiliari: criteri di de-

lega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/298/CEE deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti principi :

a) determinazione delle categorie d i
soggetti che possono offrire al pubblico
valori mobiliari diversi dalle azioni e dalle
obbligazioni, nonché altre attività finan-
ziarie ;

b) previsione che qualsiasi annunci o
pubblicitario riguardante un'operazione
di sollecitazione del pubblico risparmio
assicuri trasparenza e correttezza dell'in-
formazione sulla base dei criteri di mas-
sima stabiliti dalla Commissione nazional e
per le società e la borsa ;

c) previsione che la Commissione na-
zionale per le società e la borsa richied a
che l'ultimo bilancio approvato dal sog-
getto emittente i valori mobiliari, cui l'of-
ferta si riferisce, sia certificato da parte d i
una società di revisione iscritta al l 'albo di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1975, n . 136;

d) riconoscimento del prospetto infor-
mativo approvato dall'autorità compe-
tente di un altro Stato membro;

e) conferma dell 'esclusione già previst a
dall'articolo 12 della legge 23 marzo 1983,
n. 77, per i valori mobiliari emessi o garan-
titi dallo Stato e per i titoli emessi dalle
aziende e dagli istituti di credito nell'atti-
vità di raccolta del risparmio per l'eser-
cizio del credito» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, sopprimere la lettera a) .
21 . 1 .

Usellini, Visco .

Al comma 1, sopprimere la lettera c) .
21 . 2.

Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 21 e sugli emendamenti ad esso pre-

sentati, chiedo al relatore, onorevole Corsi ,
di esprimere su di essi il parere della Com-
missione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Per quanto
riguarda l'emendamento Usellini 21 .1, la
Commissione si rimette all'Assemblea .

Per quanto concerne l'emendament o
Usellini 21 .2, con esso si chiede di soppri-
mere la lettera c) dell'articolo 21 . Da una
lettura attenta della previsione ivi conte-
nuta, signor ministro, potrebbe desumersi
che per la Commissione nazionale per l e
società e la borsa sussista la facoltà d i
richiedere che l'ultimo bilancio approvato
dal soggetto emittente i valori mobiliari si a
certificato da parte di una società di revi-
sione iscritta all'albo di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n . 136 del
1975 . Se tale previsione può essere inter-
pretata nel senso di una facoltà, chiedo ai
presentatori di ritirare il loro emenda-
mento, altrimenti, il parere è contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento Usellini 21 .1, sul quale l a
Commissione e il Governo si sono rimessi
all'Assemblea .

(È approvato) .

Passiamo all'emendamento Usellin i
21 .2. Chiedo ai presentatori se accolgano
l'invito formulato dal relatore a ritirare i l
loro emendamento .

MARIO USELLINI . Dopo le precisazioni
del relatore, sulle quali il Governo ha con -
cordato, ritiro il mio emendamento, signo r
Presidente . Colgo l'occasione per ricor-
dare che ho presentato in Assemblea gli
emendamenti approvati dalla Commis-
siione finanze, per la quale sono rela-
tore .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini .
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Pongo in votazione l 'articolo 21, nel test o
modificato dall'emendamento approvato .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 22 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 22 .

(Organismi di investimento collettivo in va-
lori mobiliari: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 85/611/CEE e 88/220/CEE deve avve-
nire nel rispetto dei seguenti principi :

a) introduzione dei fondi comuni d i
natura statutaria, costituiti sotto forma d i
società per azioni a capitale variabile, e
sottoposizione degli stessi ad una disci-
plina conforme ai principi contenuti nell a
legge 23 marzo 1983, n. 77, anche per
quanto attiene al sistema ed agli organi d i
controllo pubblico, alle ripartizioni d i
competenze tra gli organi stessi e al grad o
di tutela del risparmiatore ;

b) soppressione del divieto di negoziar e
valori mobiliari oltre i termini della liqui-
dazione mensile di borsa e di operare a
premio e a riporto, e attribuzione alla
Banca d'Italia del potere di limitare la tipo -
logia delle operazioni e dei contratti che le
società possono porre in essere nell'eser-
cizio dell'attività di gestione, con provvedi -
mento motivato, in relazione all'anda-
mento del mercato e alla necessità di ga-
rantire la stabilità degli intermediari ;

c) attribuzione alla Banca d'Italia dell a
facoltà di fissare, ai sensi dell'articolo 4

della legge 23 marzo 1983, n. 77, i limiti d i
investimento in valori mobiliari dello
stesso emittente entro la misura massim a
prevista dalla direttiva anche con riferi-
mento all'acquisto di quote di fondi colle-
gati ;

d) sostituzione del prospetto trime-
strale di cui all'articolo 5 della legge 23
marzo 1983, n. 77, con una relazione seme-
strale ;

e) innalzamento del limite di indebita-

mento dal 5 fino al 10 per cento del patri-
monio del fondo ed introduzione del prin-
cipio della temporaneità dello stesso, se-
condo criteri stabiliti dalla Banca d'Ita-
lia ;

f) attribuzione al Ministro del tesoro ,
sentite la Banca d'Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa, del
potere di constatare con decisione moti-
vata la non conformità alle disposizioni
della direttiva di singoli organismi di inve-
stimento collettivo in valori mobiliari co-
stituiti nei paesi delle Comunità europee
che intendano collocare in Italia le proprie
quote, anche con riferimento alla disci-
plina delle prestazioni assicurate ai parte -
cipanti ;

g) eliminazione del divieto, posto per
società ed enti aventi per oggetto esclusiv o
o principale l'esercizio di attività commer-
ciali, di partecipare a fondi comuni e all a
conseguente regolamentazione del regime
fiscale ;

h) disciplina autorizzatoria ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 3 1

marzo 1988, n . 148, e disciplina dei con-
trolli conforme al vigente ordinamento ,
per gli organismi esteri di investimento
collettivo in valori mobiliari non rientranti
nell'applicazione delle direttive, con riferi-
mento alle caratteristiche giuridiche e d
operative, all'esistenza di adeguate forme
di vigilanza nel paese dove essi hanno sede
e di una stabile rappresentanza in Italia ,
alla designazione di un istituto nazionale
delegato al regolamento delle operazioni e
alla custodia dei beni in Italia ;

i) adeguamento della disciplina tribu-
taria dei fondi comuni ai fini della elimi-
nazione dei fenomeni di doppia imposi-
zione interna e internazionale e della intro-
duzione di procedure idonee a consentire
la cognizione di dati e di informazioni
necessari all'accertamento».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole
da: anche per quanto fino alla fine della
lettera con le seguenti : per quanto riguarda
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il grado di tutela del risparmiatore e, i n
quanto compatibili, per quanto attiene a l
sistema e agli organi di controllo pub-
blico .

22 . 1 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole :
alla Banca d'Italia con le seguenti: alle
autorità preposte alla vigilanza.

* 22. 2.
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole :
alla Banca d'Italia con le seguenti: alle
autorità preposte alla vigilanza.

* 22. 5 .
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Caprili .

Al comma 1, sopprimere la lettera g) .

** 22. 3 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, sopprimere la lettera g) .

** 22. 4.
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Caprili .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 22 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore di esprimere i l
parere della Commissione su tali emenda -
menti .

UMBERTO CORSI, Relatore. La Commis-
sione si rimette all'Assemblea sull'emen-
damento Usellini 22.1, sugli identici emen -
damenti Usellini 22 .2 e Strumendo 22 .5 ,
nonché sugli identici emendamenti Usel-
lini 22.3 e Strumendo 22.4 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Per

quanto riguarda gli identici emendament i
Usellini 22 .3 e Strumento 22 .4, ritengo che
l 'eliminazione del divieto previsto alla let-
tera g) dell'articolo 22 sia indispensabile ,
poiché negli altri ordinamenti comunitar i
tale divieto non esiste . Altrimenti si cree-
rebbe concorrenza tra ordinamenti di -
versi . Quindi il Governo è contrario agl i
identici emendamenti Usellini 22 .3 e Stru-
mento 22.4 e chiede all 'Assemblea di re -
spingerli, poiché — ripeto — il diviet o
deve essere eliminato .

Per quanto riguarda gli altri emenda-
menti, il Governo concorda con il parer e
espresso dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Usel-

lini 22.1, sul quale la Commissione e i l
Governo si rimettono all'Assemblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione gli identici emenda-
menti Usellini 22.2 e Strumendo 22.5, sui
quali la Commissione e il Governo si rimet-
tono all 'Assemblea .

(Sono approvati) .

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Usellini 22.3 e Strumendo
22 .4 .

MARIO USELLINI. Dopo le precisazioni
del Governo, ritiro il mio emendament o
22.3, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini.

MARIA TADDEI. Chiedo, a nome de l
gruppo del PCI, la votazione nominal e
sull 'emendamento Strumendo 22 .4, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo a i
voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sull'emendamento Strumendo 22 .4 ,
non accettato dal Governo e sul quale l a
Commissione si è rimessa all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 6
Votanti	 31 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 158

Hanno votato sì	 101
Hanno votato no	 214

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 22, nel testo modificato dagli emen-
damenti approvati .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 23 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART . 23.

(Fondi propri degli enti creditizi :
criteri di delega) .

«l . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/299/CEE deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti principi :

a) stabilire che la Banca d'Italia ,
nell'esercizio dell'attività di vigilanza cre-
ditizia, emani disposizioni volte a definire i
fondi propri degli enti creditizi, anche su
base consolidata, utili ai fini dell'applica-
zione di strumenti di vigilanza oggetto d i
armonizzazione comunitaria ;

b) stabilire che gli aggregati da consi-
derare per la determinazione dei fondi
propri dei singoli enti creditizi siano deter -
minati tenendo conto delle norme di attua -
zione della direttiva del Consiglio
86/635/CEE; fino all 'entrata in vigore di

tali norme dovrà farsi riferimento alla vi -
gente disciplina del bilancio d 'esercizio ;

c) prevedere che la Banca d'Italia possa
emanare, ai fini di vigilanza, disposizion i
dirette a rettificare o escludere dal com-
puto dei fondi propri valori esposti nel
bilancio d'esercizio ovvero a tener conto d i
ulteriori componenti, nei limiti stabiliti
dalla direttiva, anche allo scopo di ottener e
la quantificazione dell'ammontare de i
fondi propri con periodicità infrannuale .
Tali interventi devono essere rivolti a mi-
gliorare il grado di omogenità dei dati
segnalati dagli enti creditizi e a salvaguar -
dare il contenuto qualitativo delle compo -
nenti dei fondi propri ;

d) fissare le condizioni di computabilit à
nei fondi propri delle passività subordi-
nate e delle altre forme ibride di raccolta d i
capitali previste dalla direttiva e stabilire
che la Banca d'Italia possa escludere tale
computabilità sulla base di valutazioni ,
anche caso per caso, fondate sul regola -
mento contrattuale in concreto adottato o
sulla inadeguata potenzialità dell'ente cre-
ditizio emittente; emanare disposizioni
volte a consentire agli enti creditizi, indi-
pendentemente dalla loro forma giuridica ,
l 'emissione delle passività subordinate o
delle altre forme ibride di raccolta di capi -
tali computabili nei fondi propri sotto
forma di obbligazioni e altri strumenti sog -
getti a circolazione ; definire il relativo trat -
tamento fiscale tenendo conto della vi -
gente disciplina riguardante le obbliga-
zioni e i titoli similari ;

e) stabilire che la Banca d 'Italia, in
applicazione di deliberazioni del Comitato
interministeriale per il credito ed il rispar-
mio, possa estendere le disposizioni com e
sopra emanate, con gli opportuni even-
tuali adattamenti, agli strumenti di vigi-
lanza non armonizzati ;

f) consentire alla Banca d'Italia di fare
ricorso alle deroghe previste dalla diret-
tiva alle condizioni e nei limiti ivi stabi-
liti» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :
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Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: , anche caso per caso .

23 . 1 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: definire il relativo trattament o
fino alla fine della lettera .

23. 2.

	

Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 23 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, chiedo al relatore di esprimere su
di essi il parere della Commissione.

UMBERTO CORSI, Relatore. Le parole po -
trebbero anche apparire superflue in rela -
zione all 'emendamento Usellini 23 .1 . Però,
trattandosi di forme ibride (i cosiddett i
casi atipici) il controllo non può che esser e
fatto caso per caso . Quindi io chiederei a i
presentatori di ritirare l'emendament o
23.1, altrimenti il parere è contrario.

Analoga richiesta rivolgo in relazione
all'emendamento Usellini 23 .2, altriment i
il parere è contrario perché si pone u n
problema di armonizzazione per avere una
neutralità fiscale in termini di concor-
renza, altrimenti alle società potrebbe con -
venire di costituire i propri fond i
all'estero .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . I l
Governo concorda con il parere espress o
dal relatore e, nel caso in cui i presentator i
insistano per la votazione degli emenda -
menti, esprime su di essi parere contra-
rio.

PRESIDENTE. Onorevole Usellini, ade-
risce alla richiesta rivoltale dal relatore e
dal Governo di ritirare i suoi emendament i
23.1 e 23.2?

MARIO USELLINI. Sì, signor Presidente,
li ritiro .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione l 'articolo 23 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 24 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART . 24.

(Coefficiente di solvibilità
degli enti creditizi: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/647/CEE deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti princìpi :

a) stabilire che la Banca d'Italia ,
nell'esercizio dell 'attività di vigilanza cre-
ditizia, emani disposizioni volte ad assog-
gettare gli enti creditizi, anche su base con -
solidata, al rispetto di requisiti patrimo-
niali minimi, determinati dall'applica-
zione di un rapporto tra fondi propri, d a
un lato, ed attività e operazioni fuori bi-
lancio ponderate, dall'altro, stabilendo
l'entità delle ponderazioni, anche per
quelle aventi carattere opzionale nell 'am-
bito delle disposizioni comunitarie ; preve-
dere che la Banca d'Italia, in applicazione
di deliberazioni del Comitato interministe -
riale per il credito ed il risparmio, possa
introdurre gli strumenti per la definizione
dei requisiti patrimoniali minimi, anche
per tener conto di tipi di rischio non con-
templati dalla direttiva ;

b) stabilire che la Banca d'Italia possa
applicare in casi particolari coefficient i
più restrittivi di quelli stabiliti in via gene -
rale;

c) stabilire che la Banca d'Italia possa
richiedere il rispetto di coefficienti patri-
moniali su base sottoconsolidata o indivi-
duale, ovvero adottare altre misure idone e
ad assicurare la ripartizione adeguata dei



Atti Parlamentari

	

— 75648 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

fondi propri all'interno del gruppo credi -
tizio ;

d) prevedere che le succursali operant i
in Italia di enti creditizi costituiti in altr i
paesi delle Comunità europee non siano
tenute al rispetto di un coefficiente patri-
moniale separato da quello applicato
all'ente di appartenenza dalle autorità di
vigilanza del paese di origine ; prevedere
che per le succursali di enti creditizi costi -
tuiti in paesi non comunitari la Banca
d'Italia, in applicazione di deliberazion i
del Comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio, possa stabilire coeffi -
cienti patrimoniali obbligatori comunqu e
non più favorevoli di quelli calcolati i n
applicazione della direttiva ;

e) stabilire che è in facoltà della Banc a
d'Italia concordare con l'autorità di vigi-
lanza di altri paesi forme di collabora-
zioni nonché la ripartizione dei compit i
specifici di ciascuna autorità in ordin e
all 'applicazione di coefficienti ad ent i
creditizi operanti in più paesi anche co n
filiazioni ;

f) prevedere che la Banca d'Italia, al
fine di migliorare il grado di omogeneit à
dei fatti di riferimento, possa emanare di -
sposizioni dirette a rettificare, ai soli fini d i
vigilanza, i valori esposti nel bilancio
d'esercizio, 'prevedendo, nel quadro dei
criteri di valutazione delle norme che sa -
ranno emanate per il recepimento della
direttiva del Consiglio 86/635/CEE, speci-
fiche metodologie di computo ;

g) consentire alla Banca d'Italia di far e
ricorso alle deroghe previste dalla diret-
tiva alle condizioni e nei limiti ivi stabi-
liti» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 25 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .

CAPO IV

ASSICURAZION I

ART. 25 .

(Assicurazione per interventi di assistenza :
criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 84/641/CEE dovrà avvenire nel ri-
spetto dei seguenti criteri :

a) dovranno essere previsti idonei con-
trolli dei mezzi diretti e indiretti quanto a
personale e attrezzature, compresa la qua-
lificazione del personale medico, di cui le
imprese dispongono nel ramo ;

b) anche l'attività di assistenza alle per-
sone in difficoltà in circostanze diverse d a
quelle di cui all'articolo 1 della direttiva
sarà sottoposta, nell'ambito del territorio
nazionale, al regime attuativo della diret-
tiva del Consiglio 73/239/CEE ;

c) saranno concesse le dilazioni pre-
viste dagli articoli 16 e 17 della direttiva ;

d) per l'imposta sul contratto di assicu-
razione nel ramo sarà applicata l'aliquota
fiscale del 10 per cento» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 26 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 26 .

(Assicurazione crediti: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del consi-
glio 87/343/CEE dovrà avvenire nel ri-
spetto dei seguenti criteri :

a) verrà posto a carico di tutte l e
imprese che esercitano le assicurazioni de l
credito l'obbligo di costituire la riserva d i
compensazione;

b) verrà prescelto il metodo di calcol o
della riserva di compensazione indicato a l
punto D, metodo n . 1, dell'allegato alla
direttiva ;
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c) alla data di entrata in vigore de l
decreto legislativo, cesserà l'obbligo di in-
tegrazione delle riserve tecniche previsto
per le assicurazioni del credito dall'arti-
colo 30 della legge 10 giugno 1978, n.
295».

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 27 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 27

(Assicurazione tutela giudiziaria : criteri d i
delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 87/344/CEE dovrà avvenire nel ri-
spetto dei seguenti criteri :

a) sarà previsto che, ove la garanzia
della tutela giudiziaria formi oggetto d i
una parte distinta di una unica polizza,
questa, oltre alla indicazione del contenut o
della garanzia, contenga quelle del corri-
spondente premio ;

b) sarà consentito alle imprese di op-
tare o per la gestione sinistri da parte di
personale autonomo o da parte di un uf-
ficio liquidazione sinistri gestito da perso-
nale autonomo o per la scelta dell'avvo-
cato;

c) verrà previsto l'esonero dall'obbligo
di indicare nel contratto la scelta dell'av-
vocato, quando ricorrano le condizioni
previste dall'articolo 5, comma 1, della
direttiva» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato).

Passiamo all'esame dell'articolo 28 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 28 .

(Libera prestazione dei servizi in' materia di
assicurazione diretta diversa dalla assicura -

zione sulla vita: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 88/357/CEE dovrà avvenire nel ri-
spetto dei seguenti criteri :

a) saranno definite, in relazione all'ar-
ticolo 3 della direttiva, regole per una pre-
cisa individuazione della situazione d i
fatto nella quale sia ravvisabile una pre-
senza permanente nel territorio della Re -
pubblica di imprese di assicurazione d i
altri Stati comunitari operanti in libertà d i
servizi ;

b) saranno esclusi dalla categoria de i
«grandi rischi» i rischi assicurati a nome d i
associazioni professionali, di joint ven-

tures e di raggruppamenti temporanei d i
imprese ;

c) saranno esercitate le opzioni previste
dall'allegato 1 alla direttiva per un appli-
cazione flessibile del principio di corri-
spondenza tra le valute nelle quali sono
espresse o realizzabili le attività a coper-
tura delle riserve tecniche e le valut e
dell'obbligazione assicurativa; con parti -
colare riguardo agli investimenti in EC U
(European Currency Unit) da considerare
con il massimo favore;

d) sarà stabilito, per le imprese di altr i
Stati comunitari operanti nel territorio
della Repubblica in libertà di servizi ch e
stipulino assicurazioni a carattere obbliga-
torio, l'obbligo di attenersi alle disposi-
zioni della legge italiana che disciplinano
l'esercizio di queste assicurazioni, ivi com -
prese quelle relative all'approvazione delle
condizioni di contratto e delle tariffe, lad-
dove previste, ed alla loro comunicazion e
preventiva e sistematica alle autorità di
controllo nazionali ;

e) saranno attribuiti all'istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni private e d i
interesse collettivo (ISVAP), in armoni a
con quanto previsto dalle leggi 28 no-
vembre 1984, n. 792, e 12 agosto 1982, n.
576, i poteri necessari per esercitare un
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efficace controllo sui contratti conclus i
attraverso l'intervento di mediatori di assi -
curazione con imprese non stabilite ne l
territorio della Repubblica, quando dett i
contratti riguardino la copertura dei rischi
ubicati in Italia ;

f) saranno introdotte disposizioni rela-
tive alla qualificazione tecnica degli ammi -
nistratori, alla approvazione di statuti, all e
condizioni generali e speciali di polizze e d i
tariffe ;

g) potrà- essere autorizzato, alle condi-
zioni prescritte dalla direttiva, il trasferi-
mento di tutto o di parte del portafoglio d i
imprese stabilite nel territorio nazionale
ad imprese stabilite in altro Stato divers o
da quello della prestazione di servizi, pre-
vedendo per l'assicurato la facoltà di re-
cesso ;

h) saranno ammesse all'esercizio in li-
bertà di servizi per le sole assicurazioni d i
grandi rischi come definiti dall'articolo 5
della direttiva, quando gli stessi sono si-
tuati nel territorio della Repubblica, anche
le imprese di assicurazione stabilite in altr i
Stati comunitari che siano presenti in
Italia con proprio stabilimento e sarà pre-
vista la stessa possibilità per i rischi divers i
dai grandi rischi che rientrino nei rami per
i quali tale stabilimento non ha l'autorizza-
zione ;

i) verrà fatto obbligo alle imprese sta-
bilite nel territorio della Repubblica, ch e
intendano operare in libertà di servizi nel
territorio di altri Stati comunitari, di pre-
sentare all'ISVAP un programma dell'atti-
vità che si propongono di svolgere, attri-
buendo all'ISVAP il potere di rifiutare, co n
provvedimento motivato, il rilascio de i
certificati e delle attestazioni che sian o
richiesti dalle autorità di controllo dello
Stato nel quale l'attività dovrebbe esser e
esercitata quando il programma non possa
essere approvato ;

1) sarà stabilito l 'obbligo per le impres e
di altri Stati comunitari che intendano
svolgere nel territorio della Repubblica
attività in libertà di servizi per la assicura -
zione di rischi diversi dai «grandi rischi »
quali definiti dall'articolo 5 della direttiva ,
di chiedere ed ottenere specifica autorizza -
zione e di comunicare sistematicamente

all'ISVAP le condizioni e le tariffe prati-
cate per tale assicurazione ;

m) sarà previsto che 1 'ISVAP potrà ri-
chiedere alle stesse imprese di cui alla let-
tera 1), che intendano svolgere nel terri-
torio della Repubblica attività in libertà di
servizi per l'assicurazione di «grandi ri-
schi», la comunicazione non sistematica
delle condizioni e delle tariffe praticate;

n) dovrà essere prescritta la redazion e
in lingua italiana dei documenti ammini-
strativi o contrattuali che le imprese d i
altri Stati comunitari dovranno presentar e
per essere ammesse a svolgere attività assi -
curativa nel territorio della Repubblica, o
che saranno da esse posti in essere
nell'esercizio di tale attività ;

o) verranno definite le misure ch e
l'ISVAP potrà adottare nei confronti d i
imprese di altri Stati comunitari che ope-
rino irregolarmente nel territorio della Re -
pubblica per far cessare le irregolarità
rilevate ;

p) verrà prescritto che le imprese ope-
ranti nel territorio della Repubblica in
libertà di servizi redigano, al verificars i
delle condizioni e nei limiti previsti dalla
direttiva, un conto di gestione conforme
agli allegati 2A o 2B alla direttiva stessa pe r
le operazioni di assicurazione riguardant i
rischi ubicati in Italia ;

q) le imprese di altri Stati comunitar i
operanti nel territorio della Repubblica in
libertà di servizi dovranno designare un
proprio rappresentante, residente o stabi -
lito su tale territorio, esclusivamente pe r
l'adempimento degli obblighi tributari ine -
renti ai contratti di assicurazione stipulat i
dall'impresa rappresentata e per la tenut a
dei documenti giustificativi occorrenti a
provare tali adempimenti ;

r) per le imprese stabilite nel territori o
della Repubblica la disciplina delle riserv e
tecniche sarà adeguata a quella vigent e
negli altri Stati comunitari per quanto con-
cerne le riserve da costituire e le relative
modalità di determinazione, nonché per
quanto riguarda le forme di investi -
mento ;

s) la vigente normativa sarà modificata
in modo da rendere organica la disciplina
dell'attività assicurativa esercitata in li-
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bera prestazione dei servizi sia da parte d i
imprese estere sul territorio nazionale si a
da parte di imprese nazionali sul territorio
degli altri Stati membri ; ciò avuto riguardo
alla tutela della massa degli assicurati e dei
danneggiati e alla necessità di organizzare
forme di collaborazione sistematica tra
1'ISVAP e gli altri uffici di controllo de i
Paesi della Comunità economica europe a
prevedendo che l'ISVAP stesso sia dotato
•di tutti i necessari poteri e disponga di ade -
guate strutture».

A questo articolo sono stati presentat i
seguenti emendamenti:

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente :

f) saranno introdotte disposizioni rela-
tive alla nullità di condizioni di polizza ch e
realizzano situazioni di disparità tra assi -
curatore e assicurato a danno di quest'ul -
timo, all'assicurazione per malattia od in -
fortuni al fine di garantire che l'avvera -
mento del rischio non costituisca motivo di
interruzione del rapporto assicurativo o d i
aggravamento degli obblighi dell'assicu-
rato, alla qualificazione tecnica degli am-
ministratori, all'approvazione di statuti ,
alle condizioni generali e speciali di po-
lizze e tariffe, ai termini per la comunica-
zione di un prospetto di liquidazione e per
il contemporaneo pagamento degli im-
porti che ne risultano entro trenta giorn i
dalla comunicazione dell'assicurato pre-
vedendosi che sugli eventuali ulteriori im -
porti dovuti si applica, oltre all ' interesse
legale, l'interesse del 2 per cento mensile
se non pagati nei successivi sessanta
giorni .

28 . 1 .
Usellini, Visco .

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) saranno introdotte disposizioni rela-
tive alla nullità di condizioni di polizza ch e
realizzano situazioni di disparità tra assi -
curatore e assicurato a danno di quest'ul-
timo, all'assicurazione per malattia od in-
fortuni al fine di garantire che l'avvera -

mento del rischio non costituisca motivo di
interruzione del rapporto assicurativo o d i
aggravamento degli obblighi dell'assicu-
rato, alla qualificazione tecnica degli am-
ministratori, all'approvazione di statuti ,
alle condizioni generali e speciali di po-
lizze e tariffe, ai termini per la comunica-
zione di un prospetto di liquidazione e per
il contemporaneo pagamento degli im-
porti che ne risultano entro trenta giorn i
dalla comunicazione dell'assicurato pre-
vedendosi che sugli eventuali ulteriori im-
porti dovuti si applica, oltre all ' interesse
legale, l'interesse del due per cento men-
sile se non pagati nei successivi sessant a
giorni .

* 28. 3 .
Strumendo, Auleta, Bellocchio ,

Capril i

Al comma 1, lettera s), aggiungere, in fine ,

il seguente periodo: Sarà attribuit o
all'ISVAP il compito di vigilare affinché le
condizioni di polizza rispettino l'esigenz a
di tutela degli assicurati, formulando di-
rettive per conformare i contratti a tale
primario interesse con particolare ri-
guardo agli specifici criteri di tutela di cui
alla lettera f) e disponendo che questi ul-
timi risultino evidenziati anche nei con -
tratti .

28. 2 .
Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 28 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, prego il relatore di esprimere su d i
essi il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. La direttiva
riguarda i criteri per l'accesso in Italia d i
operatori comunitari per la prestazione d i
servizi assicurativi . Con gli identici emen-
damenti Usellini 28.1 e Strumendo 28.3 si
introduce una materia estranea, un og-
getto diverso di delega, cioè non si parl a
delle condizioni per l'accesso ma delle con -
dizioni di polizza, che non costituiscon o
oggetto della direttiva . Ciò indipendente-
mente dal merito dell'emendamento che,
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peraltro, mi pare contenga indicazioni sa -
crosante . Tuttavia, per quanto riguarda il
profilo della compatibilità e del coordina -
mento, la Commissione esprime su di ess i
parere contrario .

La Commissione è altresì contraria
all 'emendamento Usellini 28 .2, perché
completa il sistema introdotto con gl i
emendamenti Usellini 28.1 e Strumendo
28.3 .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti Usellini 28 .1 e
Strumendo 28.3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Usellini . Ne ha fa-
coltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, vorrei precisare che l a
Commissione finanze ha accolto all'unani -
mità questi identici emendamenti, qual e
integrazione alla delega affidata al Go-
verno in rapporto alla materia dei con -
tratti di assicurazione .

Il nostro paese è uno dei pochi che non
tutela l 'assicurato, rispetto ai suoi obbli-
ghi, nei confronti dell 'assicuratore . Per-
tanto il varo di determinate norme, nel
momento in cui si estende la reciprocità d i
trattamento ad altri paesi comunitari, im-
pedirebbe di fatto l 'estensione di pratiche
discriminatorie a carico di cittadini ita-
liani liberi tra poco di stipulare polizze ,
prive di condizioni-capestro, negli altr i
paesi comunitari . In definitiva con gl i
emendamenti presentati si tenta di dare
competitività all'attività assicurativa ne l
nostro paese, condizioni di maggior tutela
per l'assicurato. Questa è la ragione per la
quale la Commissione finanze ha accolt o
questi emendamenti che invito i collegh i
ad approvare .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Avverto che sugli identici emendament i
Usellini 28.1 e Strumendo 28.3 è stata
chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Usellin i
28.1 e Strumendo 28.3, non accettati dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 323
Votanti	 320
Astenuti	 3
Maggioranza	 16 1

Hanno votato sì	 130
Hanno votato no	 190

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento Usellini 28.2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 28.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 29 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato.

CAPO V

DISPOSIZIONI FISCAL I

ART . 29
(Rimborso dei tributi riconosciuti incom-

patibili con norme comunitarie) .

«1 . Il termine quinquennale di deca-
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denza previsto dall'articolo 91 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n . 43, deve intendersi applicabile a
tutte le domande e le azioni esperibili per i l
rimborso di quanto pagato in relazione ad
operazioni doganali. A decorrere dal no-
vantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge, i l
predetto termine ed il termine di prescri-
zione previsto dall'articolo 84 dello stesso
testo unico sono ridotti a tre anni .

2. I diritti doganali all'importazione, l e
imposte di fabbricazione, le imposte d i
consumo, il sovrapprezzo dello zucchero e
i diritti erariali riscossi in applicazione d i
disposizioni nazionali incompatibili con
norme comunitarie sono rimborsati a
meno che il relativo onere non sia stat o
trasferito su altri soggetti .

3. L'articolo 19 del decreto-legge 30 set-
tembre 1982, n . 688, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 27 novembre 1982, n.
873, è applicabile quando i tributi riscoss i
non rilevano per l'ordinamento comunita-
rio.

4. La domanda di rimborso dei diritti e
delle imposte di cui ai commi 2 e 3, quando
la relativa spesa ha concorso a formare i l
reddito d'impresa, deve essere comuni-
cata, a pena di inammissibilità, anche
all 'ufficio tributario che ha ricevuto la di-
chiarazione dei redditi dell'esercizio d i
competenza.

5. I crediti di rimborso dei diritti e delle
imposte di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non
possono essere ceduti .

6. Quando la Corte di giustizia delle Co-
munità europee dichiara incompatibile
con le norme comunitarie una agevola-
zione od esenzione tributaria, la cessa-
zione dell'efficacia della disposizione ch e
la prevede è dichiarata con decreto del
Presidente della Repubblica, su propost a
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il ministro delle finanze .

7. La disposizione contenuta nel comm a
2 si applica anche quando il rimborso con-
cerne somme versate anteriormente all a
data di entrata in vigore della present e
legge .

8. La disposizione contenuta nel comma
4 si applica a decorrere dal periodo d'im-
posta in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge».

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimere il comma 5 .

29 . 1 .
Usellini, Visco.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 29 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, prego il relatore di esprimere su d i
esso il parere della Commissione.

UMBERTO CORSI, Relatore . Signor Presi-
dente, la norma della quale si chiede l a
soppressione impedisce in pratica che i
crediti di imposta possano essere ceduti ad
altri e ciò per facilitare il fisco nell'esple-
tamento del suo lavoro . Invito pertanto i
presentatori a ritirare l'emendamento ; in
caso contrario il parere è negativo .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Chiedo all'onorevol e
Usellini se accoglie l ' invito di ritirare il suo
emendamento 29.1 .

MARIO USELLINI . Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione l 'articolo 29 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 30 nel
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testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

ART. 30

(Modificazioni al regime IVA delle presta -
zioni mediche e paramediche).

«1 . Il numero 18) dell'articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n . 633, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente :

" 18) le prestazioni mediche e parame-
diche rese alla persona nell'esercizio dell e
professioni e arti sanitarie soggette a vigi-
lanza ai sensi dell'articolo 99 del testo
unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265, e suc-
cessive modificazioni ; " » .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Al comma 1, al capoverso, sostituire l e
parole : e paramediche con le seguenti : pa-
ramediche e di psicoterapia di cui all'arti-
colo 3 della legge 18 febbraio 1989, n.
56.

30. 1 .

Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 30 e sull 'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo al relatore di esprimere su
di esso il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor .Presi-
dente, anche in questo caso siamo in pre-
senza di una direttiva che obbliga a- rico-
noscere tutte le esenzioni previste dalla
Comunità . In modo specifico il problema
si riferisce ai veterinari che la Corte ha
escluso possano godere dell'estension e
dall'esonero di cui si tratta. Con questo
articolo si inserisce tra le prestazioni me-
diche e paramediche anche la profession e
relativa alla psicoterapia .

Tenuto conto che il Governo potrebb e
comprendere tale attività in quella medic a
e paramedica, rientrando nell'ambit o
della dizione prevista dalla stessa Comu -

nità e dalla nostra legislazione, chiedo
all'onorevole Usellini di ritirare l'emenda-
mento 30.1 . Altrimenti debbo esprimere
parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
diflamento delle politiche comunitarie . Si -
gnor Presidente, il Governo concorda co n
il parere espresso dal relatore, sottoline-
ando tuttavia che ci troviamo in presenza
di un problema molto delicato . L'inseri-
mento della vexata quaestio relativa all'in -
terpretazione da dare alla profession e
dello psicoterapeuta o dello psicologo, sol -
leverebbe nuovamente un vespaio di pole -
miche anche nei confronti della Comu-
nità .

Come ha detto il relatore, onorevole
Corsi, accettando la dizione generale co-
munemente accolta nell'ambito comunita -
rio, in ordine alla identificazione della na-
tura medica o meno della professione
dello psicoterapeuta, si potrà trovare nell a
pratica una soluzione soddisfacente senz a
grossi problemi.

MARIO USELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente ,
vorrei sottolineare che la legge 18 febbraio
1989, n. 56, istitutiva della professione
dello psicoterapeuta, all'articolo 3 ha pre-
visto che due categorie di professionisti
possano svolgere tale attività . Una delle
categorie è rappresentata dai medici,
l'altra da laureati in discipline diverse .

Se il Governo conferma che indipenden-
temente dalla laurea l'attività, in quant o
rivolta alla persona umana, si inquadra in
quelle previste dalla direttiva come attivit à
paramedica, il problema non esiste . Se cos ì
non fosse si determinerebbe una situa-
zione per la quale l'attività dello psicotera -
peuta svolta dal medico sarebbe assogget -
tata ad aliquota IVA zero, mentre l 'attività
svolta da un laureato diverso dal medic o
sarebbe assoggettata ad aliquota IVA del
19 per cento .
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Se il Governo conferma che, trattandos i
di questo tipo di attività, regolato per legg e
(essendo identica la prestazione effet-
tuata), il regime IVA è assimilato a quell o
previsto per i medici, ritiro l'emenda -
mento .

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie.
Questa interpretazione estensiva potrà es -
sere accolta in sede di applicazione .

MARIO USELLINI . Ritiro l'emenda -
mento, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione l 'articolo 30 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 31 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART . 31 .

(Esenzione IVA per le importazion i
di campioni gratuiti di modico valore) .

«1 . La lettera b) dell'articolo 68 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 633, e successive modifica -
zioni, è sostituita dalla seguente :

"b) le importazioni di oro in lingotti ,
pani, verghe, bottoni e granuli, nonché le
importazioni di campioni gratuiti di mo-
dico valore, appositamente contrasse-
gnati ; "» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 32 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 32 .

(Imposta di consumo sulle banane) .

«1 . L'imposta erariale di consumo sulle
banane fresche e secche e le farine di
banane, istituita con l'articolo della legge 9

ottobre 1964, n . 986, e successive modifica-
zioni, è soppressa» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 33 nel testo della
Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato :

ART. 33 .

(Imposta di fabbricazione sullo spirit o
contenuto nel rhum) .

«1 . L'aliquota ridotta dell'imposta di
fabbricazione e della corrispondente so-
vrimposta di confine sullo spirito (alcole
etilico) prevista dall'articolo 3, comma 1-
bis, del decreto-legge 15 giugno 1984, n.
232, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 luglio 1984, n . 408, e prorogata
fino al 31 dicembre 1992 dall'articolo 8,

comma 20, della legge 11 marzo 1988, n.
67, si applica anche allo spirito contenuto
nel rhum, come definito dal regolamento
CEE n. 1576/89 del Consiglio».

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 34 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:
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ART. 34 .

(Modifiche al regime fiscale degli spiriti.
Cauzione) .

«1 . L 'articolo 5 della legge 11 maggio
1981, n . 213, è sostituito dal seguente :

"ART. 5 . • — 1 . Gli importatori dai Paesi
apparten' nti alle Comunità europee e dai
Paesi- terzi, individuati ai sensi del comma
7, di bevande alcoliche prodotte in dett i
Paesi, possono essere autorizzati ad acqui -
stare contrassegni di Stato da applicare ai
recipienti contenenti i suindicati prodott i
prima della loro presentazione in dogana
per l 'importazione .

2. L'autorizzazione è subordinata all a
prestazione di una cauzione il cui import o
va determinato, in relazione al quantita-
tivo di prodotto da importare, mediante
applicazione della aliquota della sovrim-
posta di confine vigente al momento
dell'acquisto dei contrassegni sugli alcol i
di prima categoria e con riguardo ad un
contenuto alcolico non inferiore a 40
gradi .

3. È conservata la facoltà di concedere
l'esonero dalla prestazione della cauzione
di cui all'articolo 19 della legge 15 di-
cembre 1971, n . 1161 .

4. La cauzione resta in tutto o in parte
definitivamente incamerata all'erario qua-
lora nel termine di sei mesi dalla data di
acquisto dei contrassegni la merce non si a
stata presentata in dogana per l'importa-
zione o non si sia provveduto alla restitu-
zione dei contrassegni non utilizzati per
qualsiasi motivo . Per i contrassegni ricon -
segnati non compete alcun rimborso
dell'importo pagato .

5. Con decreto del Ministro delle finanze
sono stabilite le modalità di applicazione
delle disposizioni del presente articolo .

6. Per quanto non espressamente pre-
visto si applicano le disposizioni del test o
unico delle disposizioni di carattere legi-
slativo concernenti l'imposta di fabbrica-
zione degli spiriti, approvato con decreto
ministeriale 8 luglio 1924, e successive
modificazioni .

7. Sulla base degli specifici accordi con-
clusi con l'Italia in materia di mutua assi-

stenza amministrativa o di quelli conclus i
con le Comunità europee in materia d i
associazione o di cooperazione, il Ministr o
delle finanze determina, con proprio de-
creto, i Paesi terzi alle Comunità europee a i
quali si applicano le disposizioni del pre-
sente articolo"» .

A tale articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 34 . 1 .
Usellini, Visco .

Sopprimerlo .

* 34. 2 .

Strumendo, Auleta, Bellocchio ,
Caprili .

Nessuno parlare sull'articolo 34 e sugli
emendamenti ad esso presentati, prego il
relatore di esprimere su di essi il parere
della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Signor Presi-
dente, nel lungo percorso della legge co-
munitaria si è inserito un altro decreto -
legge; si tratta del decreto-legge 15 set-
tembre 1990, n. 261, convertito in legge 12

novembre 1990, n. 331, che regola, ma solo
parzialmente, la materia. Per questo
sembra al relatore più utile mantenere i l
testo del Governo . Quindi esprimo parere
contrario sugli identici emendamenti Usel -
lini 34.1 e Strumendo 34.2 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . I l
Governo concorda con il parere espress o
dal relatore anche se una verifica attent a
del decreto-legge citato fa ritenere che
esso possa essere sufficiente a sanare l'in -
frazione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti Usellini 34.1 e
Strumendo 34 .2 .
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Usellini . Ne ha fa-
coltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente ,
vorrei fare rilevare che stiamo legiferando
con norme che sono già nell'ordinamento ;
in particolare i commi 1 e 2 dell'articolo 5 ,
riportati all'articolo 34, sono stati presen-
tati dal Governo come emendamenti a l
decreto-legge n. 261 e sono diventati il
comma aggiuntivo 4-bis all'articolo 10 del
medesimo decreto. Quindi stiamo rifa-
cendo le stesse norme . Se al Governo va
bene così, a me va bene tutto, però cred o
che non sia un modo ordinato di legife-
rare .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Essendo stati presentati due identic i

emendamenti soppressivi, porrò in vota-
zione l 'articolo 34 nel testo della Commis -
sione. Avverto che sul mantenimento
dell 'articolo 34 è stato richiesta la vota-
zione nominale mediante procediment o
elettronico.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 34 nel testo della Com-
missione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nelle
sedute precedenti ed in quella odierna
sono in numero di 29 .

Procedo all 'appello dei deputati iri mis-
sione .

(Segue l'appello) .

Poiché dei deputati testè chiamati 20
risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 20 missioni salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 300
Votanti	 294

Astenuti	 6
Maggioranza	 148

Hanno votato sì	 180
Hanno votato no	 114

Sono in missione 20 deputati .

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame
dell'articolo 35 nel testo della Commis-
sione, identico a quello approvato dal Se -
nato :

ART . 35 .

(Applicazione del regolamento CEE n .
3842/86 del Consiglio sulle merci contraf-

fatte).

«1 . Per l'applicazione del regolament o
CEE n. 3842/86 del Consiglio, che fissa
misure intese a vietare l'immissione i n
libera pratica di merci contraffatte, le di-
sposizioni del regolamento medesim o
sono integrate dalle disposizioni di cui al
presente articolo .

2. Competente a ricevere le domande di
sospensione della immissione in liber a
pratica di merci contraffatte, ai sensi del
citato regolamento, è la Direzione generale
delle dogane e imposte indirette del Mini-
stero delle finanze, che provvede sentito ,
ove necessario, un apposito Comitato isti-
tuito a norma del comma 3 .

3. Il Comitato è composto da tre funzio-
nari del Ministero delle finanze — Dire-
zione generale delle dogane e imposte di -
rette, di cui uno con qualifica non inferiore
a dirigente superiore, che lo presiede, e da
tre funzionari designati, rispettivamente ,
dai Ministri dell'agricoltura e delle foreste ,
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato e del commercio con l'estero .

4. La decisione di accoglimento è tra-
smessa alle dogane indicate nella do-
manda, che la eseguono con le forme e
modalità previste dal predetto regola-
mento; trascorsi dieci giorni lavorativ i
dalla sospensione della immissione in li-
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bera pratica, le merci vengono comunque
svincolate se la dogana non riceve formale
comunicazione della avvenuta presenta-
zione del ricorso di merito alla competente
Autorità giudiziaria o di misure conserva-
tive da questa adottate .

5. Il richiedente è responsabil e
per ogni eventuale danno arrecat o
all'importatore e a terzi ed è tenuto a pre-
stare cauzione a parziale copertura de i
danni medesimi. È altresì tenuto ad antici-
pare le spese di procedura ed a corrispon-
dere le eventuali spese dì magazzinaggio .

6. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle finanze emana, con proprio
decreto, le opportune, ulteriori disposi-
zioni per l'applicazione delle norme del
citato regolamento e delle norme di cui a l
presente articolo, anche al fine della veri-
fica e dell'eventuale accertamento della
contraffazione delle merci dichiarate pe r
la immissione in libera pratica» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 36, nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 36 .

(Importazione dei beni che non hann o
fruito di sgravio all 'esportazione)

«1 . Per le importazioni da altro Stat o
membro delle Comunità europee, quando i
beni importati non hanno fruito di sgravi o
nello Stato membro di provenienza e no n
ricorrono le condizioni per il riconosci -
mento della franchigia all'importazione ,
l ' imposta è applicata tenendo cont o
dell 'analoga imposta pagata nello Stato
membro ed ancora inglobata nel valore dei
beni stessi al momento dell 'importa-
zione .

2. L'imposta ancora inglobata è costi-
tuita :

a) dall'intero importo dell'imposta ver-
sata nello Stato membro di esportazione ,
nel caso in cui, all'atto dell'importazione, i l
valore del bene risulti superiore rispetto a l
relativo prezzo di acquisto ;

b) dall'importo dell'imposta versat a
nello Stato membro di esportazione, ri-
dotta di una percentuale pari a quella dell a
diminuzione di valore accertata in dogana,
nel caso in cui, all'atto dell'importazione, i l
valore del bene risulti inferiore rispetto a l
relativo prezzo d'acquisto .

3. L 'ammontare dell'imposta di cui a l
comma 2 è escluso dalla base imponibil e
ed è detratto dall'imposta dovuta all ' im-
portazione .

4. L'importatore deve fornire la prova
dell'avvenuto pagamento dell'imposta ne l
Paese comunitario d'esportazione relativa
all'ultima transazione ivi avvenuta, sog-
getta ad imposta» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Al comma 1, dopo le parole: franchigia
all ' importazione, l ' imposta, aggiungere le

seguenti: sul valore aggiunto .

36.1 .

Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 36 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo al relatore di esprimere il
parere della Commissione su tale emenda -
mento .

UMBERTO CORSI, Relatore . Invito i pre-
sentatori a ritirare l 'emendamento 36. 1

perché è evidente il riferimento all'im-
posta sul valore aggiunto.

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie. Il
Governo si associa a tale richiesta perché è
evidente che si tratta di IVA .
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PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
dell'emendamento se accedano all'invito a
ritirarlo rivolto loro dal relatore e dal rap-
presentante del Governo .

MARIO USELLINI. Mi fa piacere che pe r
il Governo sia chiaro questo aspetto, anche
se non era chiaro di quale imposta si trat -
tasse. In ogni caso accolgo l'invito formu-
lato dal relatore sulla base dell'interpreta -
zione data dallo stesso e dal Governo .

Si tratta di una interpretazione di carat -
tere tecnico: laddove c'è scritto «imposta»
si fa riferimento al valore aggiunto . Ritiro
quindi il mio emendamento 36. 1

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione l'articolo 36 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 37 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 37 .

(Imposta di bollo) .

«1 . Il numero 15 della tabella allegato B
al decreto del Presidente della Repubblic a
26 ottobre 1972, n . 642, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

"15. Bollette ed altri documenti doganali
di ogni specie, certificati di origine .

Atti, documenti e registri relativi al mo-
vimento di valute a qualsiasi titolo .

Fatture emesse in relazione ad esporta-
zioni di merci, fatture pro-forma e copie d i
fatture che devono allegarsi per ottenere i l
benestare all'esportazione e all'importa-
zione di merci, domande dirette alla resti-
tuzione di tributi restituibili all'esporta-
zione .

Ricevute delle somme affidate da enti e
imprese ai propri dipendenti e ausiliari o
intermediari del commercio, nonché agl i
spedizionieri, per spese da sostenere
nell'interesse dell'ente o dell'impresa .

Domande di autorizzazione d'importa -

zione ai sensi dell'articolo 115 del Trattato
CEE"» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento:

Sostituirlo con il seguente :

ART. 37 .

(Imposta di bollo) .

1 . Al numero 15 della tabella allegato B
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n . 642, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto, infine, il seguent e
comma:

«Domande di autorizzazione di importa-
zione ai sensi dell'articolo 115 del Trattato
CEE» .

37. 1 .

Usellini, Visco .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 37 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo al relatore di esprimere il
parere della Commissione su tale emenda -
mento.

UMBERTO CORSI, Relatore . Anche in
questo caso la difficoltà deriva dal fatto
che nel lungo iter della legge comunitaria ,
si è introdotto un altro provvedimento :
quel testo unico che dovrebbe entrar e
prossimamente in vigore e che regola tale
materia .

Mi rimetto comunque al parere del go-
verno.

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . In-
sisto per il mantenimento del testo pro-
posto e aggiungo anche, oltre a quanto
contenuto nell'emendamento Usellin i
37.1, il chiarimento di cui al secondo capo-
verso del numero 15: il movimento di va-
lute a qualsiasi titolo . Questo è un comple -
tamento che potrebbe risultare utile .
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione Presenti	 300

dell 'emendamento Usellini 37.1 . Votanti	 296

Ha chiesto di parlare per dichiarazione Astenuti	 4
di voto l'onorevole Usellini . Ne ha fa- Maggioranza	 149
coltà . Hanno votato sì	 11 8

Hanno votato no	 178

MARIO USELLINI. Vorrei soltanto chia-
rire che anche in questo caso stiamo vo-
tando norme già contenute nel decret o
delegato sul testo unico dell'imposta d i
bollo creando una serie di contraddizioni ,
poiché le disposizioni contenute in quest o
articolo sono così suddivise : i primi due
commi dell'articolo 15, il terzo comma è
invece suddiviso per una parte nel comm a
5 dell'articolo 5 e per la seconda parte nel
comma 1 dell'articolo 6 . Infine, essendo i l
comma 4 incluso in un'altra parte dell a
legge, cioè nella «tariffa parte seconda» ,
credo che in questo modo andremmo a
duplicare una serie di disposizion i
usando» in alcuni casi, anche parole di-
verse .

Credo che il Governo debba riflettere su
questo punto. Era stato chiesto al relatore
di non apportare questa modifica nell'am-
bito del testo unico in quanto in quella sed e
era contenuta l 'integrazione richiest a
dalla Comunità. Per la precisione, tale inte-
grazione riguarda solo l'ultimo comma .

Raccomando pertanto l 'approvazione
del mio emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che è stata chiesta la votazione nomi -
nale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Usellini 37.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Sono in missione 20 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 37.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 38 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART . 38 .

(Attuazione della direttiva del Consigli o
86/560/CEE sui rimborsi dell 'IVA ai sog-
getti passivi non residenti in Stati membri

della Comunità economica europea) .

«1 . Dopo il primo comma dell'articolo
38-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

'La disposizione del primo comma si
applica, a condizione di reciprocità, anch e
agli operatori economici domiciliati e resi -
denti in stati non appartenenti alla Comu -
nità economica europea, ma limitata-
mente all'imposta relativa agli acquisti e
importazioni di beni e servizi inerenti all a
loro attività' .

2 . Nel secondo comma dell'articolo 38 -
ter del decreto del Presidente della Repub -
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, le parole: 'Ai rimborsi pre-
visti nel comma precedente' sono sostituit e
con le parole : `Ai rimborsi previsti ne i
commi primo e secondo'» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
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sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 39 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART . 39 .

(Attuazione della direttiva del Consigli o
84/386/CEE sull'applicazione dell'IVA
sulla locazione di beni mobili materiali di-

versi dai mezzi di trasporto) .

«1 . Le lettere d) ed e) del quarto comma
dell'articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, sono sostituite
dalla seguente :

"d) le prestazioni derivanti da con-
tratti di locazione anche finanziaria, no -
leggio e simili di beni mobili material i
diversi dai mezzi di trasporto, le presta-
zioni di servizi indicate al numero 2) del
secondo comma dell'articolo 3, le presta-
zioni pubblicitarie, di consulenza e assi-
stenza tecnica o legale, comprese quelle d i
formazione e di addestramento del perso-
nale, di elaborazione e fornitura di dati e
simili, le prestazioni relative ad operazion i
bancarie, finanziarie e assicurative e
quelle relative a prestiti di personale,
nonché le prestazioni di intermediazion e
inerenti alle suddette prestazioni e quell e
inerenti all'obbligo di non esercitarle, s i
considerano effettuate nel territorio dell o
Stato quando sono rese a soggetti domici -
liati nel territorio stesso o a soggetti ivi
residenti che non hanno stabilito il domi-
cilio all'estero e quando sono rese a stabil i
organizzazioni in Italia di soggetti domici-
liati o residenti all'estero, a meno che non
siano utilizzate fuori dalla Comunità eco-
nomica europea ' .

2 . Le lettere f) e g) del quarto comma
dell'articolo 7 del decreto del President e
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633, e
successive modificazioni, diventano, ri-
spettivamente, lettere e) ed f)"» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -

sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 40 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART . 40 .

(Riconoscimento della natura privilegiat a
dei crediti CECA).

«1 . Dopo l'articolo 2783 del codice civile
è inserito il seguente :

'ART . 2783-bis — (Crediti derivant i
dall'applicazione dei prelievi di cui agli ar-
ticoli 49 e 50 del trattato che istituisce la
Comunità europea del carbone e dell'ac-
ciaio). — I crediti derivanti dall'applica-
zione dei prelievi di cui agli articoli 49 e 50
del Trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio, nonché
dalle relative maggiorazioni di mora, sono
equiparati, ai fini dell'applicazione dell e
disposizioni del presente capo, ai credit i
dello Stato per l'imposta sul valore ag-
giunto ' .

2. L'articolo 2783-bis del codice civile si
applica anche ai crediti sorti anterior-
mente alla sua entrata in vigore ed anche
se siano già stati fatti valere, purché l a
procedura esecutiva o concorsuale sia, all a
stessa data, ancora in corso .

3. I titolari dei crediti privilegiati, inter -
venuti nell'esecuzione o ammessi al pas-
sivo fallimentare in data anteriore a quell a
di entrata in vigore dell'articolo 2783-bis
del codice civile, possono contestare l'esi-
stenza o l'ammontare o la prelazione de i
crediti che, per effetto dello stesso arti -
colo, vengano anteposti ai loro crediti pro -
ponendo opposizione a norma dell'arti-
colo 512 del codice di procedura civile ,
fino alla distribuzione della somma rica-
vata dalla vendita, oppure l'impugnazion e
della somma ricavata dalla vendita, op-
pure l'impugnazione prevista dall'articol o
100 delle disposizioni sulla disciplina de l
fallimento, del concordato preventivo ,
dell'amministrazione controllata e della li-
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quidazione coatta amministrativa, appro-
vate con regio decreto 16 marzo 1942, n.
267, fino a che il giudice competente non
abbia reso esecutivo il riparto finale, se-
condo le norme contenute nello stesso de-
creto» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis .
(Adeguamento delle disposizioni tributarie :

criteri di delega) .

1. Il Governo è altresì delegato ad ema-
nare, entro il termine di un anno dall a
entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per il contemporaneo adeguament o
delle disposizioni tributarie alla disciplina
derivante dalle norme di attuazione dell a
legge 26 marzo 1990, n. 69, al fine di sot-
toporre a tassazione l'utile effettivamente
conseguito .

2. I decreti legislativi in materia tribu-
taria da emanare in base alle deleghe sta-
bilite dalla presente legge sono adottati
con le modalità previste dall'articolo 1 7
della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e succes -
sive modificazioni, sentita la Commission e
parlamentare di cui al comma 3 del pre-
detto articolo nella composizione stabilita
dall'articolo 1, comma 4, della legge 29
dicembre 1987, n . 550. La Commissione
esprime il proprio parere entro sessant a
giorni dalla ricezione, indicando specifica -
mente le eventuali disposizioni che non
ritiene rispondenti ai principi e ai criter i
direttivi della legge di delegazione. Il Go-
verno nei trenta giorni successivi, esami -
nato il parere, trasmette nuovamente, con
le osservazioni e le eventuali modifica-
zioni, i testi alla Commissione per il parere
definitivo, che deve essere espresso entro
trenta giorni dall'ultimo invio .

40 . 01 .
Usellini, Visco .

Qual è il parere della Commissione su
tale articolo aggiuntivo?

UMBERTO CORSI, Relatore . L'articolo ag-
giuntivo Usellini 40.01 consta di due
commi .

Mediante il primo si intende inserir e
una delega ulteriore connessa all'attua-
zione di direttive comunitarie, il che rap-
presenta un oggetto estraneo alla legg e
comunitaria in esame : l'ambito proprio
sarebbe stato rappresentato, caso mai ,
dalla legge 26 marzo 1990, n. 69, che
viene richiamato .

Il secondo comma intende introdurr e
una deroga al sistema unitario previsto
dalla legge, che ne rallenterebbe l'intero
iter .

Invito pertanto i presentatori a ritirare
questo articolo aggiuntivo . In caso contra-
rio, esprimo parere contrario.

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie.
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori s e
accolgono l'invito formulato dal relatore e
dal Governo di ritirare l'articolo aggiun-
tivo Usellini 40.01 .

MARIO USELLINI. Anche a nome
dell'altro firmatario accolgo l'invito di riti-
rare il mio articolo aggiuntivo 40.01 .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Usellini .

Pongo in votazione l 'articolo 40.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 41 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :
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CAPO VI

TUTELA DEI CONSUMATOR I

ART . 41 .
(Divieto della pubblicità ingannevole :

criteri di delega) ;

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 84/450/CEE deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti principi :

a) prevedere la competenza di una Au-
torità garante sia per la sospensione che
per il divieto della pubblicità ingannevole
che per l'adozione dei provvedimenti ne-
cessari per l 'eliminazione degli effetti ;

b) prevedere la legittimazione ad adire
l'Autorità da parte dei concorrenti, dei
consumatori e delle loro associazioni, de l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato nonché degli altri soggett i
pubblici interessati, anche su denuncia de l
pubblico;

c) prevedere il ricorso giurisdizionale
avverso le decisioni definitive adottate
dall 'Autorità avanti il giudice amministra-
tivo nell 'esercizio della sua giurisdizion e
esclusiva ;

d) garantire l'osservanza dei provvedi -
menti dell 'Autorità prevedendo l'arrest o
sino a tre mesi e l'ammenda sino a cinque
milioni in caso di inottemperanza dell 'ope -
ratore pubbliciatario ed adeguate sanzion i
amministrative a carico del proprietario
del mezzo di diffusione del messaggio pu-
blicitario che non permette l'identifica-
zione dell 'operatore ;

e) valorizzare gli organismi volontari
ed autonomi di autodisciplina e la loro
funzione preventiva prevedendo la so-
spensione della procedura avanti l'Auto-
rità per un periodo non superiore a trent a
giorni, in caso di ricorso avanti l'organo di
autodisciplina ;

f) regolare la pubblicità comparativa
fissandone i limiti di ammissibilità, con
esclusione di ogni forma di pubblicità in-
gannevole o sleale ;

g) riordinare le vigenti disposizioni re-
lative alla pubblicità di particolari cate-
gorie di prodotti ;

h) prevedere che in via regolamentare

siano emanate disposizioni relative all a
pubblicità di alcune categorie di prodotti o
a particolari modalità di vendita e promo-
zione, che non siano già oggetto di disci-
plina normativa ;

i) fare salva la giurisdizione del giudice
ordinario in materia di atti di concorrenza
sleale, a norma dell'articolo 2598 del co-
dice civile» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell ' articolo 42 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART . 42.

(Attuazione della direttiva del Consiglio
85/577/CEE relativa ai contratti negoziati
fuori dai locali commerciali: criteri di de-

lega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 85/577/CEE avverrà nel rispetto de i
seguenti princìpi :

a) le garanzie previste dalla disciplin a
dettata dalla direttiva saranno estese ad
altre vendite negoziate fuori dei locali
commerciali, quali le vendite in area pub-
blica o aperta al pubblico stipulate me-
diante sottoscrizione di nota d'ordine;
quelle effettuate per televisione o pe r
mezzo di altri strumenti audiovisivi; quelle
concluse in base a cataloghi del commer-
ciante, anche se il consumatore ha avuto
modo di consultarli senza la presenza d'u n
rappresentante del commerciante; quelle
stipulate durante una visita dell'operatore
commerciale, anche se avvenuta s u
espressa richiesta del consumatore;

b) per tutte le controversie civili deri-
vanti dall 'applicazione delle norme dettate
dal decreto legislativo sarà prevista la
competenza territoriale inderogabile del
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giudice del luogo di residenza o di domi-
cilio del consumatore se ubicati nel terri-
torio dello Stato» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 43 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 43 .

(Prodotti che per l'aspetto ingannevole son o
pericolosi per la salute e la sicurezza : criter i

di delega) .

«1 . L 'attuazione della direttiva del Con-
siglio 87/357/CEE dovrà prevedere il di -
vieto di fabbricazione, commercializza-
zione, esportazione ed importazione dei
prodotti considerati dalle disposizioni co-
munitarie e disciplinerà le forme di con-
trollo sull'osservanza del divieto» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 44 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 44 .

(Prezzi dei prodotti : criteri di delega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 88/314/CEE e 88/315/CEE avverrà in
base al criterio di estendere, per i prezz i
dei prodotti alimentari, l'obbligo di indi -
care anche il prezzo per unità di misura a
tutti i prodotti preconfezionati in quantit à
prestabilite, fatte salve le deroghe espres-
samente previste dalla predetta direttiva
del Consiglio 88/315/CEE dalle altre dispo-
sizioni in materia» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 45 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 45 .

(Etichettatura, presentazione e pubblicità
dei prodotti: criteri di delega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 89/395/CEE e 89/396/CEE avverrà nel
rispetto dei seguenti criteri :

a) le disposizioni già dettate dal decret o
del Presidente della Repubblica 18 maggio
1982, n . 322, saranno adeguate per tener
conto della normativa sopravvenuta i n
materia di produzione, commercio, con-
trollo e vigilanza sui prodotti alimentari ,
eliminando il riferimento ai prodotti desti -
nati ad un'alimentazione particolare ,
abrogando espressamente le disposizion i
in contrasto con quelle introdotte in attua -
zione delle direttive ed abrogando o modi-
ficando quelle che siano in contrasto co l
principio della libera circolazione delle
merci ;

b) il significato dei termini menzionat i
nelle direttive sarà precisato in quanto
necessario per una maggiore tutela del
consumatore ;

c) le normative concernenti lotti o par-
tite di prodotti saranno coordinate allo
scopo di prevedere regole uniche per tutt e
le finalità; ai fini dei controlli comunitari ,
se necessario, le modalità di determina-
zione o individuazione del lotto verrann o
stabilite con decreto del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigia-
nato» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .
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Passiamo all'esame dell'articolo 46 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 46 .

(Etichettatura dei prodotti del tabacco) .

«1 . Con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della
sanità, saranno dettate, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni tecniche per i l
condizionamento e l'etichettatura dei ta-
bacchi lavorati conformemente alle pre-
scrizioni della direttiva del Consiglio
89/622/CEE. L'entrata in vigore delle sud -
dette disposizioni sarà fissata, anche con
successivo decreto, per una data anterior e
al 31 dicembre 1991 e comunque succes-
siva a tre mesi dalla pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale .

2. La commercializzazione dei prodott i
del tabacco non conformi alle prescrizion i
attuative della direttiva, esistenti al 31 di -
cembre 1991 secondo le condizioni stabi-
lite dal decreto di cui al comma 1, è con-
sentita fino al 31 dicembre 1992 e fino al 3 1
dicembre 1993, rispettivamente per le si-
garette e per gli altri prodotti .

3 . Salvo il disposto del comma 2, è punito
con l'ammenda fino a cinquanta milioni e
l'arresto fino ad un anno chiunque metta
in commercio o comunque commercializz i
tabacchi lavorati con condizionament o
privo:

a) delle avvertenze relative al tenore d i
catrame o nicotina ;

b) della avvertenza «nuoce gravemente
alla salute» ;

c) delle avvertenze specifiche per i pac-
chetti di sigarette .

4. Le disposizioni tecniche di cui al comm a
1 si applicano, in quanto compatibili ,
anche ai prodotti assimilati ai tabacchi
lavorati ai sensi dell'articolo 3 della legge 7
marzo 1985, n. 76» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 47 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

CAPO VII

LAVORO

ART . 47.

(Trasferimenti di azienda) .

«1 . Quando si intenda effettuare, ai sens i
dell'articolo 2112 del codice civile, un tra-
sferimento d'azienda in cui sono occupat i
più di quindici lavoratori, l'alienante e l'ac -
quirente devono darne comunicazione per
iscritto, almeno venticinque giorni prima ,
alle rispettive rappresentanze sindacali co -
stituite, a norma dell'articolo 19 della
legge 20 maggio 1970, n . 300, nelle unità
produttive interessate, nonché alle rispet -
tive associazioni di categoria . In mancanza
delle predette rappersentanze aziendali, l a
comunicazione deve essere effettuata all e
associazioni di categoria aderenti alle con -
federazioni maggiormente rappresenta-
tive sul piano nazionale . La comunica-
zione alle associazioni di categoria pu ò
essere effettuata per il tramite dell'asso-
ciazione sindacale alla quale aderiscono o
conferiscono mandato . L'informazion e
deve riguardare : a) i motivi del program-
mato trasferimento d'azienda; b) le sue
conseguenze giuridiche, economiche e so -
ciali per i lavoratori ; c) le eventuali misure
previste nei confronti di questi ultimi .

2 . Su richiesta scritta delle rappresen-
tanze sindacali aziendali o dei sindacati d i
categoria, comunicata entro sette giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui
al comma 1, l'alienante e l'acquirente sono
tenuti ad avviare, entro sette giorni dal
ricevimento della predetta richiesta, u n
esame congiunto con i soggetti sindacali
richiedenti . La consultazione si intende
esaurita qualora, decorsi dieci giorni dal
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suo inizio, non sia stato raggiunto un ac-
cordo. Il mancato rispetto, da part e
dell 'acquirente o dell'alienante, dell'ob-
bligo di esame congiunto previsto nel pre -
sente articolo costituisce condotta antisin -
dacale ai sensi dell'articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300.

3. I primi tre commi dell'articolo 211 2

del codice civile sono sostituiti dai se-
guenti :

«In caso di trasferimento d'azienda, il
rapporto di lavoro continua con l 'acqui-
rente ed il lavoratore conserva tutti i diritt i
che ne derivano.

L'alienante e l 'acquirente sono obbli-
gati, in solido, per tutti i crediti che il lavo -
ratore aveva al tempo del trasferimento .
Con le procedure di cui agli articoli 410 e
411 del codice di procedura civile il lavo-
ratore può consentire la liberazione
dell 'alienante dalle obbligazioni derivant i
dal rapporto di lavoro .

L 'acquirente è tenuto ad applicare i trat -
tamenti economici e normativi, previst i
dai contratti collettivi anche aziendali vi -
genti alla data del trasferimento, fino all a
loro scadenza, salvo che siano sostituiti d a
altri contratti collettivi applicabili all'im-
presa dell'acquirente».

4. Ferma restando la facoltà dell'alie-
nante di esercitare il recesso ai sensi della
normativa in materia di licenziamenti, i l
trasferimento d'azienda non costituisce di
per sé motivo di licenziamento .

5. Qualora il trasferimento riguard i
aziende o unità produttive delle quali i l
CIPI abbia accertato lo stato di crisi azien -
dale a norma dell'articolo 2, quinto
comma, lettera c) della legge 12 agosto
1977, n . 675, o imprese nei confronti delle
quali vi sia stata dichiarazione di falli-
mento, omologazione di concordato pre-
ventivo consistente nella cessione dei beni ,
emanazione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa ovvero di sot-
toposizione all 'amministrazione straordi-
naria, nel caso in cui la continuazion e
del l 'attività non sia stata disposta o sia ces -
sata e nel corso della consultazione di cui
ai precedenti commi sia stato raggiunto un
accordo circa il mantenimento anche par-
ziale dell 'occupazione, ai lavoratori il cui

rapporto di lavoro continua con l'acqui-
rente non trova applicazione l'articolo
2112 del codice civile, salvo che dall'ac-
cordo risultino condizioni di miglior fa-
vore. Il predetto accordo può altresì pre-
vedere che il trasferimento non riguardi i l
personale eccedentario e che quest'ultimo
continui a rimanere, in tutto o in parte, alle
dipendenze dell'alienante .

6. I lavoratori che non passano alle di -
pendenze dell'acquirente, dell'affittuari o
o del subentrante hanno diritto di prece-
denza nelle assunzioni che questi ultimi
effettuino entro un anno dalla data del tra -
sferimento, ovvero entro il periodo mag-
giore stabilito dagli accordi collettivi. Nei
confronti dei lavoratori predetti, che ven-
gano assunti dall'acquirente, dall'affit-
tuario o dal subentrante in un momento
successivo al trasferimento d'azienda, non
trova applicazione l'articolo 2112 del co-
dice civile» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 48 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 48.

(Insolvenza dei datori di lavoro:
criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 80/987/CEE sarà informata ai se-
guenti principi e criteri direttivi :

a) previsione dell ' intervento del fondo d i
garanzia di cui alla legge 29 maggio 1982,
n. 297, nei casi di datori di lavoro soggett i
alle procedure ivi previste, nonché all a
procedura di amministrazione straordi-
naria prevista dal decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n. 26, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 aprile 1979, n . 95, e
successive integrazioni e modifiche, anch e
al fine del pagamento dei crediti di lavoro ,
diversi da quelli spettanti a titolo di tratta-
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mento di fine rapporto, relativi agli ultim i
tre mesi del rapporto di lavoro rientrant i
nei dodici mesi che precedono :

1) la data del provvedimento che deter-
mina l'apertura di una delle suddette pro -
cedure ;

2) la data del provvedimento di messa in
liquidazione dell'impresa o di cessazione
dell'esercizio provvisorio, per i lavorator i
che abbiano continuato a prestare attività
lavorativa ;

b) previsione di un limite all 'ammontare
dei predetti crediti di lavoro di cui il Fond o
può effettuare il pagamento ;

c) previsione, per il finanziamento di
detto intervento, di un aumento del contri-
buto posto a carico dei datori di lavoro a i
sensi del comma ottavo dell 'articolo 2
della legge 29 maggio 1982 . n. 297;

d) nel caso di omissione, totale o par-
ziale, del versamento dei contributi dovut i
dal datore di lavoro per l'assicurazion e
generale obbligatoria per l'invalidità, l a
vecchiaia e i superstiti e di sopravvenut a
prescrizione, sarà prevista la possibilità
per il lavoratore interessato di richiedere
al competente istituto di previdenza e assi -
stenza obbligatoria, qualora il datore d i
lavoro non abbia provveduto alla costitu-
zione della rendita vitalizia di cui all'arti-
colo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 ,
ovvero il lavoratore abbia infruttuosa-
mente esperito l'azione giudiziaria, il rico-
noscimento ai fini del diritto e della misur a
della prestazione dei contributi omessi o
prescritti, osservati gli obblighi di prova
previsti dal citato articolo 13 ;

e) previsione dell'azione di regresso da
parte dell'istituto di previdenza e assi-
stenza obbligatoria nei confronti del da-
tore di lavoro inadempiente;

f) previsione di un sistema finalizzato a
garantire le prestazioni pensionistiche
comprese quelle per i superstiti previst e
dalle forme di previdenza complementare ,
qualora le dette prestazioni non possano
essere erogate in conseguenza dell'omesso
o insufficiente versamento da parte de l
datore di lavoro dei relativi contributi ;

g) l'attuazione della direttiva non dovr à
comportare oneri a carico del bilanci o
dello Stato e degli enti del settore pubblico
allargato» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 49 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato:

ART. 49.

(Protezione dei lavoratori :
criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 88/364/CEE dovrà attenersi ai se-
guenti principi e criteri direttivi :

a) prevedere la riconduzione alle dispo-
sizioni vigenti in materia, ivi compres e
quelle di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, e quelle
di attuazione di altre direttive in materia ,
per quanto riguarda il campo di applica-
zione, i soggetti tutelati, gli obblighi gene-
rali e particolari ;

b) prevedere, nei casi di deroga consen-
titi dalla direttiva, anche un sistema di
autorizzazioni individuali, al fine di assicu-
rare che le precauzioni prese dai datori d i
lavoro garantiscano al massimo grado la
tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori» .

A tale articolo è stato presentato il se-
guente emendamento:

Al comma 1, lettera a) dopo le parole : 1 9
marzo 1956, n . 303 inserire le seguenti:
nonché ai numeri 1) 2), 5), 6), 7), 8), 11), 12 )
e 14) del secondo comma dell'articolo 24
della legge 23 dicembre 1978, n . 833.

49. 1 .
Fachin Schiavi, Benevelli .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 49 e sull'emendamento ad esso pre-
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sentato, chiedo al relatore di esprimere su
di esso il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Chiedo ai pre -
sentatori di ritirare l 'emendamento Fa-
chin Schiavi 49 .1, tenuto conto del fatt o
che sembra più congruo il riferimento all a
direttiva-quadro 1107/80 nello schema d i
decreto delegato da approntare . Pertanto,
la richiesta di ritiro potrebbe avvenir e
sulla base di un impegno assunto dal Go-
verno, nel senso di verificare nell'ambit o
dell'attuazione di quella direttiva i criter i
indicati .

PRESIDENTE. Il Governo?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie.
Concordo con il relatore sull'incongruità
dell'emendamento Fachin Schiavi 49 .1 .
Posso, inoltre, accogliere l'invito del rela-
tore a verificare in sede di applicazione l a
possibilità di tener conto delle indicazion i
che scaturiscono dall 'emendamento .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se
accolgono l'invito formulato dal relatore e
dal Governo di ritirare l'emendamento Fa-
chin 49 .1 .

NANDA MONTANARI FORNARI . A nome
dei presentatori, ritiro l'emendamento Fa-
chin Schiavi 49 .1 . Desideriamo però tra-
sformarlo in ordine del giorno.

Mi sia consentito di ricordare che
l ' emendamento era stato approvat o
all'unanimità dalla XII Commissione af-
fari sociali. È difficile comprendere
l ' orientamento assunto dal Comitato de i
nove, dato che il provvedimento prevede l a
riconduzione alle disposizioni in materi a
di sicurezza di cui al decreto-legge n . 303 ,
che risale al 1956, quindi a 34 anni fa ; come
è noto, invece, le problematiche afferent i
alla sicurezza intervengono in una realt à
profondamente mutata. Quindi, nell'at-
tuale contesto ci sarebbe sembrato giusto
l'accoglimento del nostro emendamento
Fachin Schiavi 49 .1 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 49 .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 50 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

CAPO VIII .

PRODOTTI ALIMENTARI

ART. 50 .
(Requisiti dei prodotti alimentari e dei ma -
teriali e degli oggetti destinati a venire a
contatto con gli alimenti: criteri di de-

lega) .

«1 . L'attuazione delle direttive del Consi -
glio 88/388/CEE, 89/108/CEE, 89/109/CEE
e 89/398/CEE dovrà:

a) prevedere idonee garanzie a tutel a
della salute umana nel rispetto delle sca-
denze e dei divieti stabiliti ;

b) stabilire efficaci misure per i con-
trolli alla produzione e alla vendita ;

c) assicurare l'idoneità tecnica dell e
strutture di produzione;

d) prevedere, ove necessario, l'autoriz-
zazione alla produzione ed alla immission e
in commercio dei prodotti destinati ad
un'alimentazione particolare ;

e) prevedere che eventuali norme inte-
grative e di esecuzione siano emanate i n
via regolamentare ai sensi dell 'articolo 1 7
della legge 23 agosto 1988, n . 400» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 51 ne l
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :
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ART. 51 .

(Norme sulla commercializzazion e
del miele) .

«1 . Alla legge 12 ottobre 1982, n. 753,

sono apportate le modifiche seguenti :

a) il secondo comma dell'articolo 3 è
sostituito dai seguenti :

"Un miele di produzione comunitaria
miscelato con miele di produzione extra -
comunitaria deve essere commercializzat o
con la denominazione : 'Miscela di miel i
comunitari ed extracomunitari' .

La miscela di produzione di soli Paes i
extracomunitari deve essere commercia-
lizzata con la denominazione: 'Miscela d i
mieli extracomunitari' .

I mieli di produzione extracomunitari a
provenienti da un solo Paese devono ripor -
tare l'indicazione: 'Miele extracomunita-
rio' .

Inoltre per il miele di produzione extra -
comunitaria, commercializzato tal quale o
miscelato con miele di produzione comu-
nitaria, va indicato il Paese di produzion e
extracomunitaria, oltre alle indicazioni d i
cui all'articolo 6, terzo comma" ;

b) il terzo comma dell'articolo 3 è sop-
presso;

c) nel primo comma dell'articolo 5 il
termine "concerto" è sostituito con il ter-
mine "intesa";

d) nel primo comma dell'articolo 6 le
parole "a norma dell'articolo 8 della legge
30 aprile 1962, n. 283" sono soppresse ;

e) la lettera d) del terzo comma dell'ar-
ticolo 6 è soppressa ;

f) nel numero 1) del quarto comma
dell'articolo 6 dopo le parole "all'origine
botanica" sono inserite le parole, "mille -
fiori compreso" ;

g) il numero 3) del quarto comma
dell'articolo 6 è sostituito dal seguente :

"3) l'indicazione 'vergine integrale' pe r
il miele prodotto nei Paesi della Comunità ,
quando non sia sottoposto ad alcun tratta -
mento termico di conservazione e pos-
segga i requisiti chimici, chimico-fisici o

biologici naturali definiti nel decreto di cu i
all'articolo 7. Per tale miele è obbligatorio
apporre sulle confezioni e sull'etichett a
l ' indicazione relativa alla data di produ-
zione e al termine minimo di conserva-
zione ;

h) il sesto comma dell'articolo 6 è sosti-
tuito dal seguente :

"Con proprio decreto il Ministr o
dell 'agricoltura e delle foreste stabilisce le
modalità per la tenuta di un registro di
carico e scarico da parte di chi importa o
utilizza miele di produzione extracomuni-
taria per la vendita sul mercato nazionale ,
qualora sia contenuto in recipiente di pes o
netto pari o superiore a 10 kg ., e stabilisce
inoltre le modalità per la tenuta di un regi-
stro dal quale risultino le operazioni di
miscelazione di detto miele" ;

i) l'articolo 7 è sostituito dal seguente :

"ART . 7. — 1 . Il Ministero dell 'agricol-
tura e delle foreste, di intesa con il Mini-
stero della sanità e con il Ministero dell'in-
dustria, del commercio, e dell 'artigianato,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, cura la pubbli -
cazione delle metodiche ufficiali di analisi
per il miele e stabilisce le caratteristich e
fisico-chimiche, microscopiche e organo-
lettiche dei principali tipi di miele nazio-
nale, del miele vergine integrale nonché le
condizioni ed i requisiti per l'otteniment o
di eventuali marchi di qualità"» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 52 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 52 .

(Estratti alimentari) .

«1 . Le autorizzazioni di cui all'articolo 1 ,

della legge 6 ottobre 1950, n. 836, sono
soppresse» .
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Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 53 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

CAPO IX

PRODUZIONE INDUSTRIALE

ART . 53.

(Procedura comunitaria di informazione
sulle regolamentazioni tecniche) .

«1 . L'articolo 2 della legge 21 giugn o
1986, n. 317, è sostituito dal seguente :

"ART . 2 — (Prodotti esclusi dalla norma-
tiva) . — 1 . Le disposizioni della presente
legge non si applicano ai prodotti cosme-
tici" .

2. Per prodotti agricoli si intendon o
quelli considerati tali ai sensi dell'articolo
38, paragrafo 1, del Trattato istitutivo dell a
CEE e per prodotti medicinali quelli con-
siderati tali dall'articolo 1 della direttiva
del Consiglio 65/65/CEE, come modificato
dalla direttiva del Consiglio 87/21/CEE .

3. L'articolo 9 della legge 21 giugno
1986, n. 317, è sostituito dal seguente :

"ART . 9 — (Differimento dell'adozione d i
norme e di regole tecniche) . — 1 . Le regole
tecniche non possono essere adottate se
non trascorsi tre mesi dalla comunica-
zione del loro progetto alla Commissione
delle Comunità europee. Se nel termine
suddetto la Commissione notifica che l a
regola tecnica riguarda una proposta d i
direttiva o di regolamento presentata a l
Consiglio, la regola stessa non può essere
adottata se non trascorsi dodici mesi dalla
presentazione della proposta suddetta .

2. Se la Commissione notifica l'inten-
zione di presentare al Consiglio nella mate -
ria, una proposta di direttiva o di regola -
mento, il termine di dodici mesi di cui al

comma 1 decorre dalla comunicazione del
progetto alla Commissione.

3. Qualora un progetto di regola tecnica
sia oggetto di un parere circostanziat o
emesso, nel termine di tre mesi dalla co-
municazione di cui al comma 1, da parte
della Commissione, ovvero di osservazion i
da parte di uno Stato membro delle Comu -
nità europee, in quanto suscettibile d i
creare ostacoli tecnici alla libera circola-
zione dei beni, l'adozione della regola tec-
nica è differita di sei mesi, che decorrono
dalla comunicazione del progetto .

4. Il presente articolo non si applica s e
l'adozione di regole tecniche è resa neces-
saria da ragioni di salute o di igiene pub-
blica o di pubblica sicurezza o per ottem-
perare ad obblighi derivanti da trattat i
internazionali . Il Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato comu-
nica in questi casi alla Commissione dell e
Comunità europee le ragioni che hanno
reso necessaria l'adozione urgente del
provvedimento; a tal fine le amministra-
zioni interessate comunicano immediata-
mente al Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato il testo del prov-
vedimento adottato ed i motivi dell'ur-
genza" » .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 54 ne l
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato :

ART . 54

(Sicurezza dei giocattoli : criteri di delega) .

«1. L 'attuazione della direttiva del consi-
glio 88/378/CEE dovrà :

a) fornire la definizione di "giocat-
tolo" ;

b) consentire l'immissione sul mercat o
soltanto dei giocattoli conformi a prestabi -
liti requisiti essenziali di sicurezza ;
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c) prevedere misure atte all'identifica-
zione del fabbricante o del suo mandato o
del responsabile dell ' immissione del gio-
cattoli sul mercato CEE;

d) disciplinare l'apposizione sui giocat-
toli o sui loro imballaggi, o su entrambi, de l
marchio "C.E ." da parte degli organism i
abilitati, attestante che il modello di giocat -
toli soddisfa i requisiti essenziali di sicu-
rezza ;

e) stabilire efficaci misure per i controlli
nella fase di commercializzazione dei gio-
cattoli» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 55 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 55 .

(Carrelli semoventi per movimentazione :
criteri di delega) .

«1 . L 'attuazione della direttiva del Con-
siglio 86/663/CEE e della direttiva della
Commissione 89/240/CEE dovrà:

a) precisare le modalità di immissione
sul mercato, di messa in servizio e di uti-
lizzazione dei carrelli semoventi e dei trat -
tori ;

b) fare salva, compatibilmente con l e
disposizioni delle direttive da attuare, l'os -
servanza delle norme concernenti la tutela
dell'igiene del lavoro e gli aspetti di sicu-
rezza ;

c) prevedere la possibilità di controll i
per sondaggio ;

d) indicare i metodi da seguire ai fini
della effettuazione delle prove di stabilità ,
di visibilità e di funzionamento per i car-
relli di movimentazione».

Nessuno chiedendo di parlare e non es -

sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 56 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 56 .

(Recipienti semplici a pressione : criteri di
delega).

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 87/404/CEE dovrà assicurare che :

a) si tenga conto dell'esigenza di garan-
tire la protezione delle persone e dei ben i
nell'utilizzazione dei recipienti semplici a
pressione, sempre che ciò non costituisc a
modifica dei criteri costruttivi ;

b) siano definiti i requisiti degli orga-
nismi di certificazione, le procedure di
autorizzazione e i controlli sui mede-
simi» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 57 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato :

ART. 57 .

(Cosmetici : criteri di delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 88/667/CEE dovrà assicurare che :

a) siano adeguate le disposizioni della
legge 11 ottobre 1986, n. 713, all ' interpre-
tazione vincolante della direttiva del Con-
siglio 76/768/CEE resa dalla Corte di giu-
stizia delle Comunità europee, ferme re -
stando la necessità di tutelare la salut e
pubblica ;

b) sia ammessa la possibilità che, in ag-
giunta alle indicazioni in misure legali del
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sistema metrico, il contenuto nominale de i
prodotti cosmetici sia espresso anche in
unità di misura diverse, adottate in altr i
Paesi ;

c) sia demandato a decreti del Minister o
della sa iità, da emanare di concerto con i l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artig ; £nato, l'adeguamento delle di-
sposizior i sull'etichettatura dei prodott i
cosmetici a eventuali norme comunita-
rie ;

d) sia garantito al Ministero della sanit à
e alle regioni un continuo aggiornamento
delle notizie sulle sostanze utilizzate ne i
cosmetici nazionali e d'importazione ,
anche mediante l'obbligo, per le aziende
interessate, di fornire, singolarmente o
tramite le associazioni di categoria, i rela-
tivi dati su supporto magnetico, secondo
modalità e caratteristiche da stabilire co n
decreto del Ministro della sanità ,

e) sia resa obbligatoria la comunicazion e
della cessazione di attività da parte di pro -
duttori e importatori».

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all 'esame dell'articolo 58 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato:

ART. 58 .

(Prezzi delle specialità medicinali: criteri d i
delega) .

«1 . L'attuazione della direttiva del Con-
siglio 89/105/CEE sarà informata ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi :

a) sia previsto un termine non superior e
a sei mesi per l 'emanazione di un provve-
dimento del Comitato interministeriale
prezzi, su proposta del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e
del Ministro della sanità, che adegui i l
metodo di determinazione dei prezzi delle

specialità medicinali ai criteri stabiliti
dalla direttiva ;

b) siano disciplinate le modalità del rila-
scio del decreto di autorizzazione all'im-
missione in commercio di una specialit à
medicinale e le modalità dell'indicazione
del prezzo sulle confezioni del prodotto ,
nel caso in cui venga riconosciuto al richie-
dente il diritto di applicare il prezzo, o
l'aumento di prezzo dallo stesso proposto ,
per l'inutile decorso dei termini previsti
per la pronuncia dell'autorità compe-
tente .

c) sia individuata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana — parte prima
— la «pubblicazione appropriata» per la
divulgazione delle informazioni da part e
delle autorità competenti, secondo quanto
previsto dalla direttiva» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, sopprimere la lettera a) .

58. 1 .
Fachin Schiavi, Benevelli .

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente :

b) siano disciplinate le modalità dell'in-
dicazione del prezzo sulle confezioni de l
prodotto, per i casi in cui sorga il diritto del
richiedente di applicare il prezzo, o l'au-
mento di prezzo, dallo stesso proposto i n
mancanza della decisione, nei termini pre -
visti, da parte della competente autorità .

58 . 2 .

	

Fachin Schiavi, Benevelli .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 58 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, prego il relatore di esprimere su d i
essi il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore . La delibera
già emanata dal CIP non sembra risolvere
tutti i problemi connessi all'attuazione
della direttiva . Invito pertanto i presenta-
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tori a ritirare gli emendamenti . Altriment i
esprimo parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . I presentatori degl i
emendamenti Fachin Schiavi 58.1 e 58.2

accettano l'invito al ritiro formulato dal
relatore e dal Governo?

SILVANA FACHIN SCHIAVI. Sì, signor
Presidente, ritiro i miei emendamenti 58 . 1
e 58.2 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Fa-
chin Schiavi .

Pongo in votazione l 'articolo 58.

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 59 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .

ART. 59 .

(Controlli tecnici effettuati nei Paes i
membri della Comunità economic a

europea) .

«1 . Ai fini della importazione e commer-
cializzazione di prodotti industriali che a i
sensi delle leggi vigenti sono sottoposti pe r
motivi di sicurezza a verifica di conformit à
a norme e specifiche tecniche, può essere
riconosciuta la equipollenza di controlli,
analisi e prove effettuati in altri Stati mem -
bri, idonei a certificare un livello di sicu-
rezza equivalente .

2 . Su richiesta dell'importatore e sulla
base della documentazione certificatori a
dal medesimo esibita, il riconoscimento è
disposto con decreto del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato ,
o, nel caso di norme o specifiche tecnich e
ricadenti nella competenza propria di
altra amministrazione, del Ministro pre-
posto alla amministrazione medesima» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 60 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .

ART. 60 .

(Omologazione dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi) .

«1 . L'articolo 15 della legge 10 febbrai o
1982, n . 38, è sostituito dal seguente:

"ART. 15 — 1 . In attesa dell ' integrale
applicazione dell'omologazione comuni-
taria prevista dalla legge 27 dicembre
1973, n. 942, il Ministero dei trasporti rico-
nosce la validità delle prove prescritte
dalle legislazioni nazionali degli altri Stati
membri della Comunità economica euro-
pea, purché assicurino un livello di sicu-
rezza equivalente a quello richiesto dalla
legge italiana e vengano effettuate dagli
organi governativi o da laboratori autoriz-
zati nei singoli Stati e, in quest 'ultimo caso ,
siano convalidate dalle rispettive ammini -
strazioni .

2. Il Ministro dei trasporti, con proprio
decreto e a condizione di reciprocità, pu ò
riconoscere la validità delle prove pre-
scritte dalle legislazioni nazionali di Stati
non appartenenti alla Comunità econo-
mica europea, che vengano effettuat e
dagli organi governativi o da laboratori gi à
autorizzati nei singoli Paesi ad effetture
prove di omologazione CEE, purché, in
quest'ultimo caso, siano convalidate dall e
rispettive amministrazioni "» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell'articolo 61 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .
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ART . 61 .

(Imballaggi preconfezionati:
criteri di delega) .

«1 . L 'attuazione della direttiva del Con-
siglio 87/356/CEE dovrà prevedere un con -
gruo termine atto a consentire la commer -
cializzazione, fino ad esaurimento dell e
scorte, dei preimballaggi immessi sul mer -
cato prima della attuazione della direttiva
in quantità nominali non conformi a quell e
previste dalla direttiva medesima .

2. L'attuazione della direttiva del Consi-
glio 88/316/CEE dovrà prevedere che si a
consentita la commercializzazione fin o
all 'esaurimento delle scorte dei preimbal-
laggi aventi contenuti nominali già am-
messi a titolo transitorio» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame dell 'articolo 62 nel
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato:

ART . 62.

(Olio di semi) .

«1 . È soppresso l 'obbligo della denatu-
razione dei sottoprodotti della raffina-
zione degli oli di semi ottenuti dalle raffi-
nerie nazionali o importati dall'estero pre-
visto dall'articolo 5, primo comma, della
legge 27 gennaio 1968, n . 35» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimerlo .
62. 1 .

Bruni Francesco.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 62 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, prego il relatore di esprimere su d i
esso il parere della Commissione .

UMBERTO CORSI, Relatore. Invito l'ono-

revole Francesco Bruni a ritirare il su o
emendamento 62 .1 . Si tratta della rispost a
ad un ricorso pendente per un caso in
merito al quale vi è già una richiesta d i
condanna per infrazione . Altrimenti, il pa -
rere è contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIER LUIGI ROMITA, Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie . Il
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Onorevole Francesco
Bruni, accetta l ' invito al ritiro del suo
emendamento 62 .1 formulato dal relatore
e dal Governo?

FRANCESCO BRUNI. Ritiro il mio emen-
damento 62.1, perché è esatta l'osserva-
zione del relatore .

Tuttavia vorrei far presente al Governo
l'esigenza che, quando si approvano i rego -
lamenti comunitari, si tenga conto dei ri-
schi che si corrono con l'applicazione dell e
norme relative all'olio d'oliva (Applausi de i
deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Bruni .

Pongo in votazione l'articolo 62 .

(È approvato) .

Data l'ora ed apprezzate le circostanze ,
rinvio il seguito del dibattito alla seduta d i
domani .

Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e sua asse-
gnazione a Commissione in sede refe-
rente ai sensi dell'articolo 96-bis del
regolamento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha presentato alla Presi-
denza, a norma dell'articolo 77 della Costi -
tuzione, il seguente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
4 dicembre 1990, n . 364, recante interventi
urgenti per Venezia e Chioggia e per Roma
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Capitale, nonché misure urgenti destinat e
ad altre aree del territorio nazionale »
(5301) .

A norma del comma 1 dell 'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno d i
legge è deferito alla VIII Commissione per -
manente (Ambiente), in sede referente ,
con il parere della I, della V, della VI, della
VII, della IX, della XI e della XIII Commis-
sione .

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali) per il parere all 'As-
semblea di cui al comma 2 dell'articolo 96 -
bis . Tale parere dovrà essere espress o
entro mercoledì 19 dicembre 1990 .

Modifiche del calendario
dei lavori dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
questo pomeriggio con l 'intervento de l
rappresentante del Governo, non ha rag-
giunto un accordo unanime su alcune mo -
difiche al calendario dei lavori, già appro-
vato nella seduta del 22 novembre 1990 .
Pertanto il Presidente della Camera ha
predisposto la seguente modifica al sud -
detto calendario :

Mercoledì 5 (antimeridiana ed ore 19) e
giovedì 6 dicembre (antimeridiana e pome-
ridiana) :

Seguito dell'esame e votazione finale de l
disegno di legge n.4963 (legge comunita-
ria) ;

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge n .
296 del 1990 recante: «Interpretazione e
modifica delle leggi n. 234 del 1989 e n . 856
del 1986, in materia di benefici alle im-
prese armatoriali» (5169) (da inviare al
Senato — scadenza 19 dicembre);

Inizio della discussione sulle linee gene -
rali del disegno di legge di legge di conver -
sione del decreto-legge n . 324 del 1990
recante: «Provvedimenti urgenti in tema di
lotta alla crimialità organizzata e di tra-
sparenza e buon andamento dell'attività

amministrativa» (5225) (da inviare al Se-
nato — scadenza 12 gennaio) .

Venerdì 7 dicembre (antimeridiana) :

Interpellanze ed interrogazioni sulla si-
tuazione del Golfo Persico .

Su questa comunicazione, ai sensi de i
commi 3 e 5 dell'articolo 24 del regola -
mento, potranno intervenire i deputati che
lo richiedano per non più di due minuti
ciascuno e di dieci minuti complessivi pe r
ciascun gruppo.

Nessuno chiedendo di parlare, le sud-
dette modifiche del calendario sarann o
stampate e distribuite .

Per la risposta scritta ad una interroga-
zione, per lo svolgimento di interroga-
zioni e per la discussione di una mo-
zione.

ERMENEGILDO PALMIERI . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ERMENEGILDO PALMIERI . Desidero sol-
lecitare la risposta scritta del Governo
all'interrogazione n. 4-21924, firmata
dall'onorevole Ridi e da me, relativa alla
situazione produttiva ed occupazionale
dello stabilimento FIAT-GEOTEC di Bre-
ganze in provincia di Vicenza, poiché nel
frattempo la situazione si è notevolmente
aggravata. La Fiat, tra l'altro, avrebbe ma-
nifestato l 'intenzione di chiudere quello
stabilimento che occupa 980 lavoratori .
Abbiamo chiesto al ministro dell'industria
di promuovere un incontro presso la Com -
missione attività produttive con i dirigent i
della FIAT, per cercare di impedire l'even-
tualità di una tale inaccettabile deci-
sione.

PRESIDENTE. Posso assicurare l'ono-
revole Palmieri che la Presidenza si far à
carico di interessare il Governo .

NICOLA SAVINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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NICOLA SAVINO. Signor Presidente, no n
è mia intenzione tediare l'Assemblea sulla
questione della mozione sulla Basilicat a
che lei ben conosce. Vorrei solo sottoli-
neare che non intendo arrendermi, rinun-
ciando alle mie prerogative — la tutel a
delle quali affido alla Presidenza —, m a
riproporre puntualmente ed «ossessiva-
mente» il problema .

PRESIDENTE . Onorevole Savino, mi
consenta di risponderle con una frase la-
tina : qui suo iure utitur neminem laedit .
Quindi, lei non assilla nessuno, compie
solo il suo dovere, pertanto mi farò inter-
prete della sua esigenza, che ho già portat o
a suo tempo all'attenzione del Presidente
della Camera, che non mancherò co-
munque di informare di questo nuovo sol -
lecito .

GIOVANNI PICCIRILLO. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI PICCIRILLO. Signor Presi -
dente, facendo appello alla sua cortesia
desidero chiederle di sollecitare il Govern o
a dare risposta all'interrogazione n . 3 -
02709, trattandosi di una questione ur-
gente circa un presunto trasferimento
della scuola truppe corazzate da Caserta a
Lecce, che non si giustifica né per motiv i
strategici, né per esigenze logistiche e
tanto meno per ragioni economiche . Anzi ,
sembra che questo trasferimento com-
porti un ingiustificabile aggravio di decine
di miliardi per il bilancio della difesa .

PRESIDENTE . Rappresenterò il suo sol -
lecito alla Presidente affinché il Governo
recepisca l'esigenza di dare risposta alla
sua interrogazione .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 5 dicembre 1990, alle 10:

1.— Dichiarazione di urgenza di una pro-
posta di legge (ex articolo 69 del regola-
mento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

S. 2148. — Disposizioni per l'adempi -
mento di obblighi derivanti dall'apparte-
nenza dell'Italia alle Comunità europee
(legge comunitaria per il 1990) (approvato
dal Senato) (4963) .

— Relatore: Corsi .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
18 ottobre 1990, n . 296, recante interpreta-
zione e modifica delle leggi 14 giugno
1989, n. 234, e 5 dicembre 1986, n. 856, in
materia di benefici alle imprese armato-
riali (5169) .
— Relatore. Faraguti .

(Relazione orale) .

La seduta termina alle 20,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARISTA

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemble a

alle 23.30 .
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Missioni valevoli
nella seduta del 4 dicembre 1990 .

Babbini, Caccia, d'Aquino, de Luca, D e
Michelis, Facchiano, Fincato, Fracanzani ,
Malfatti, Manzolini, Martino, Rossi, Rubbi
Emilio, Sacconi, Sarti, Scovacricchi, Sine -
sio, Sorice, Spini, Stegagnini, Zoso .

(Alla ripresa pomeridiana
della seduta) .

Babbini, Caccia, d 'Aquino, de Luca, De l
Mese, De Michelis, Facchiano, Fincato ,
Formigoni, Fracanzani, Malfatti, Man-
nino Calogero, Manzolini, Martino, Rossi ,
Rubbi Emilio, Sacconi, Sarti, Scàlfaro ,
Scovacricchi, Senaldi, Sinesio, Sorice ,
Spini, Stegagnini, Susi, Tassi, Tempestini ,
Zoso.

Annunzio di una proposta di legge.

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

PAllAGLIA ed altri : «Compatibilit à
dell 'esercizio dell ' insegnamento universi-
tario con la titolarità di farmacie» (5300) .

Sarà stampata e distribuita .

'Annunzio di disegni di legge .

In data 3 dicembre 1990 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegni d i
legge:

dal ministro dei lavori pubblici :

«Istituzione di un premio incentivant e
per il personale del Ministero dei lavori
pubblici» (5297) ;

dai ministri per gli affari sociali e dell'in-
terno:

«Interventi in favore dei minori soggett i
a rischio di coinvolgimento in attività cri-
minose» (5298) .

In data odierna è stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica :

«Norme per il riconoscimento della vali-
dità degli studi compiuti dagli ufficiali i n
servizio permanente della Marina e
dell'Aeronautica militari, nonché della
Guardia di finanza, presso le rispettive
accademie e scuola di applicazione, ai fin i
dell'ammissione ai corsi di diploma e d i
laurea di talune facoltà universitarie »
(5299) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione dal Senato .

In data odierna il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza la seguente
proposta di legge :

S. 1213. — ORSINI GIANFRANCO ed altri ;
SCOVACRICCHI e ROMITA ; COLONI ; ZANGHER I

ed altri ; DE CARLI ; PARIGI ed altri: «Norme
per lo sviluppo delle attività economiche e
della cooperazione internazionale della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, della pro-
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vincia di Belluno e delle aree limitrofe »
(approvata, in un testo unificato, dalla V
Commissione permanente della Camera e
modificata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (115-431-531-1024-1692-
1695-B) .

Sarà stampata e distribuita.

Cancellazione dall'ordine del giorno d i
un disegno di legge di conversione per
decadenza del relativo decreto-legge .

Essendo trascorsi i termini di cui all'ar-
ticolo 77 della Costituzione per la conver-
sione in legge del decreto-legge 4 ottobr e
1990, n. 275, il relativo disegno di legge d i
conversione è stato cancellato dall'ordin e
del giorno :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 4 ottobre 1990, n.
275, recante disposizioni urgenti a favor e
delle maestranze del cantiere ENEL d i
Gioia Tauro» (5211) .

Approvazioni in Commission e

Nelle riunioni di oggi delle Commission i
permanenti, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti progetti di legge :

dalla VI Commissione (Finanze) :

«Integrazioni e modifiche alla legge 1 2
agosto 1982, n . 576, e norme sul controllo
delle partecipazioni di società assicurative
e in società assicurative» (approvato dalla
X Commissione del Senato), con modifica-
zioni, (3822);

PIRO: «Norme per assicurare la traspa-
renza nei rapporti tra banche, istituti e
sezioni di credito speciale e clientela »
(467); Visco ed altri: «Norme per la traspa-
renza nelle operazioni bancarie» (520) ;
FIANDROTTI ed altri : «Norme per la traspa-
renza nelle operazioni bancarie» (627) ;
TASSI ed altri : «Regolamentazione dei com-
pensi di valuta agli istituti bancari» (698) ;

BODRATO ed altri : «Norme per assicurare la
trasparenza nei rapporti tra banche e
clientela» (2798), in un testo unificato con il
titolo: «Norme per la trasparenza dell e
operazioni e dei servizi bancari e finan-
ziari» (467-520-627-698-2798) .

dalla IX Commissione (Trasporti) :

«Programma di interventi per il recu-
pero della qualità dei servizi di posta, ban-
coposta e telematica pubblica» (4569).

Annunzio di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio.

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

contro- il deputato Andreoni per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
81, capoverso, 640, 61, n . 7, del codice
penale (truffa continuata ed aggravata)
(doc. IV, n. 190) ;

contro il deputato Negri per il reato d i
cui agli articoli 595 del codice penale e 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffama -
zione a mezzo della stampa, aggravata)
(doc. IV, n. 191) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 28 novembre 1990, ha tra -
smesso, in adempimento al disposto
dell 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n .
259, la determinazione e la relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria del Con-
sorzio dell'Adda per l'esercizio 1988 (doc .
XV, n . 167) .

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 28 novembre 1990, ha tra -
smesso la determinazione n. 59 adottata ai
sensi dell'articolo 8 della legge 21 marzo
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1958, n. 259 dalla Corte in sezione di con-
trollo sulla gestione finanziaria degli enti a
cui lo Stato contribuisce in via ordinari a
nell'adunanza del 16 ottobre 1990, con cui
si dichiara non conforme a legge l'articolo
13, punto 1, del Regolamento di contabilit à
e per l'esecuzione delle opere, delle forni-
ture e dei servizi dell 'Istituto nazionale
della previdenza sociale, nel testo adottat o
con deliberazione del consiglio d'ammini-
strazione n. 19 in data 25 maggio 1990.
(doc. XV-bis, n . 9) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali .

Il ministro dell'interno, con lettere i n
data 23 e 29 novembre 1990, in adempi -
mento a quanto prescritto dall'articolo 39 ,
comma 6, della legge 8 giugno 1990, n . 142,
ha comunicato gli estremi dei decreti de l
Presidente della Repubblica concernent i
lo scioglimento dei consigli comunali di :
Fragagnano (Taranto) ; Forno di Zoldo

(Belluno) ; Zoldo Alto (Belluno) ; Zoppè di
Cadore (Belluno) .

Queste comunicazioni sono depositate
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dall'Istituto nazionale
delle assicurazioni .

L'Istituto nazionale delle assicurazioni,
con lettera in data 30 novembre 1990, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 1, quint o
comma, della legge 26 febbraio 1977, n. 39,
la relazione sulla gestione del conto con -
sortile per l 'anno 1989 (doc. XLII, n . 4) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni e interpellanze . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .
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ALLEGATI A E B ANNESSI ALL'ARTICOLO 1 E ALLEGATO C ANNESSO ALL 'ARTI
COLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE N . 4963 (LEGGE COMUNITARIA PER IL 1990).
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 1 )

ELENCO DELLE DIRETTIVE OGGETTO DELLA DELEGA LEGISLATIV A

PROFESSION I

Direttiva 85/384/CEE
Direttiva del Consiglio del 10 giugno 1985 concernente i l

reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titoli de l
settore dell'architettura e comportante misure destinate .ad agevolare
l'esercizio effettivo del diritto dì stabilimento e di libera prestazione d i
servizi .

Direttiva 85/614/CEE
Direttiva del Consiglio del 20 dicembre 1985 che modifica, in

seguito all'adesione della Spagna e del Portogallo, la direttiv a
85/384/CEE concernente il recipróco riconoscimento dei diplomi ,
certificati ed altri titoli del settore dell'architettura e comportant e
misure destinate ad agevolare l'esercizio effettivo del diritto di
stabilimento e di libera prestazione di servizi .

Direttiva 86/17/CEE
Direttiva del Consiglio del 27 gennaio 1986 che modifica, a

seguito dell'adesione del Portogallo, la direttiva 85/384/CEE concer-
nente il reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titol i
del settore dell'architettura e comportante misure destinate ad
agevolare l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e di libera
prestazione di servizi .

Direttiva 82/76/CEE
Direttiva del Consiglio del 26 gennaio 1982 che modifica l a

direttiva 75/362/CEE concernente il reciproco riconoscimento dei
diplomi, certificati ed altri titoli di medico e comportante misure
destinate ad agevolare l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e d i
libera prestazione dei servizi e la direttiva 75/363/CEE concernente il
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative per le attività di medico .

Direttiva 84/253/CEE
Direttiva del Consiglio del 10 aprile 1984 basata sull'articolo 54 ,

paragrafo 3, lettera g), del trattato relativa all'abilitazione delle persone
incaricate del controllo di legge dei documenti contabili .

Direttiva 89/48/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988, relativa ad un

sistema geperale di riconoscimento dei diplomi di istruzione superiore
che sanzionano formazioni Professionali di una durata minima di tre anni .
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ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ECONOMICH E

Direttiva 89/440/CE E
Direttiva del Consiglio del 18 luglio 1989 che modifica la direttiva

71/305/CEE che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalt i
di lavori pubblici .

Direttiva 88/295/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1988, che modifica l a

direttiva 77/62/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degl i
appalti pubblici di forniture e che abroga talune disposizioni dell a
direttiva 80/767/CEE .

Direttiva 86/653/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 dicembre 1986 relativa a l

coordinamento dei diritti degli Stati membri concernenti gli agent i
commerciali indipendenti .

Direttiva 75/368/CEE
Direttiva del Consiglio del 16 giugno 1975 concernente misur e

destinate a favorire l'esercizio effettivo delle libertà di stabilimento e
della libera prestazione dei servizi per quanto riguarda varie attività (e x
classe 01-classe 85 CITI) comprendente segnatamente misure transito -
rie per tali attività.

Direttiva 75/369/CEE
Direttiva del Consiglio del 16 giugno 1975 relativa alle misur e

destinate a favorire l'esercizio effettivo della libertà di stabilimento e
della libera prestazione dei servizi per le attività esercitate in mod o
ambulante e contenente in particolare misure transitorie per tali attività .

Direttiva 82/470/CEE
Direttiva del Consiglio del 29 giugno 1982 relativa a misur e

destinate a favorire l'esercizio effettivo della libertà di stabilimento e
della libera prestazione dei servizi per le attività non salariate di taluni
ausiliari dei trasporti e dei titolari di agenzie di viaggio (gruppo 71 8
CITI), nonchè dei depositari (gruppo 720 CITI) .

CREDITO E RISPARMIO

Direttiva 86/635/CEE
Direttiva del Consiglio dell'8 dicembre 1986 relativa ai conti an-

nuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari .

Direttiva 89/I 17/CEE
Direttiva del Consiglio del 13 febbraio 1989 relativa agli obbligh i

in materia di pubblicità dei documenti contabili delle succursali ,
stabilite in uno Sfiato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari co n
sede sociale fuori di tale Stato membro .
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Direttiva 79/279/CE E
Direttiva del Consiglio del 5 mano 1979 concernente - i l

coordinamento delle condizioni per l'ammissione di valori mobiliari
alla quotazione ufficiale di una borsa valori .

Direttiva 80/390/CEE

Direttiva del Consiglio del 17 mano 1980 per il coordinament o
delle condizioni di redazione, controllo e diffusione del prospetto d a
pubblicare per l'ammissione di valori mobiliari alla quotazione ufficial e
di una borsa valori .

Direttiva 87/345/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 giugno 1987 che modifica l a
direttiva 80/390/CEE, per il coordinamento delle condizioni d i
redazione, controllo e diffusione del prospetto da pubblicare pe r
l'ammissione di valori mobiliari alla kuotazione ufficiale di una borsa
valori .

Direttiva 85/611/CE E
Direttiva del Consiglio del 20 dicembre 1985 concernente i l

coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in
valori mobiliari (o .i .c .v .m.) .

Direttiva 88/220/CE E
Direttiva del Consiglio del 22 mano 1988 che modifica la

direttiva 85/611/CEE concernente il coordinamento delle disposizio-
ni legislative, regolamentari ed amministrative in materia di talun i
organismi di investimento collettivo in valori mobiliari -(o .i .c .v.m.) ,
per quanto riguarda la politica di investimento di alcuni o .i .c .v.m.

Direttiva 88/627/CEE

Direttiva del Consiglio del 12 dicembre 1988 relativa all e
informazioni da pubblicare al momento dell'acquisto e della cessione d i
una partecipazione importante in una società quotata in borsa .

Direttiva 89/298/CEE
Direttiva dei Consiglio del 17 aprile 1989 per il coordinamento

delle condizioni di redazione, controllo e diffuzione del prospetto da
pubblicare per l'offerta pubblica di valori mobiliari .

Direttiva 89/299/CEE

Direttiva del Consiglio del 17 aprile 1989 concernente i fondi
propri degli enti creditizi .

Direttiva 89/647/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 dicembre 1989 relativa a l

coefficiente di solvibilità degli enti creditizi .
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ASSICURAZION I

Direttiva 84/641/CEE

Direttiva del Consiglio del 10 dicembre 1984 che modifica, pe r
quanto riguarda in particolare l'assistenza turistica, la prima direttiva
73/239/CEE, recante coordinamento delle disposizioni legislative ,
regolamentari ed amministrative in materia di accesso e di esercizi o
dell'assicurazione diretta diversa dall'assicurazione sulla vita .

Direttiva 87/343/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 giugno 1987 che modifica, pe r
quanto riguarda l'assicurazione crediti e l'assicurazione cauzione, l a
prima direttiva 73/239/CEE recante coordinamento delle disposizion i
legislative, regolamentari ed amministrative in materia di accesso e d i
esercizio dell'assicurazione diretta diversa dall'assicurazione sulla vita .

Direttiva 87/344/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 giugno 1987 recante coordinamen-
to delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
relative all'assicurazione tutela giudiziaria.

Direttiva 88/357/CEE

Seconda direttiva del Consiglio del 22 giugno 1988 recante
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative riguardanti l'assicurazione diretta diversa dall'assicurazion e
sulla vita, e alla fissazione delle disposizioni volte ad agevolar e
l'esercizio effettivo della libera prestazione di servizi e che modifica l a
direttiva 73/239/CEE .

TUTELA DEI CONSUMATOR I

Direttiva 84/450/CEE

Direttiva del Consiglio del 10 settembre 1984 relativa a l
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative degli Stati membri in materia di pubblicità ingannevole .

Direttiva 85/577/CEE

Direttiva del Consiglio del 20 dicembre 1985 per la tutela de i
consumatori in caso di contratti negoziati fuori dei locali commerciali .

Direttiva 87/357/CEE

Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai prodott i
che, avendo un aspetto diverso da quello che sono in realtà ,
compromettono la salute o la sicurezza dei consumatori .

Direttiva 88/314/CEE

Direttiva del Consiglio del 7 giugno 1988 concernente l'indica-
zione dei prezzi dei prodotti non alimentari ai fini della protezione de i
consumatori .
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Direttiva 88/315/CEE
Direttiva del Consiglio del 7 giugno 1988 che modifica la direttiv a

79/581/CEE concernente l'indicazione dei prezzi dei prodotti alimenta-
ri ai fini della protezione dei consumatori .

Direttiva 89/395/CEE
Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1989 che modifica la

direttiva 79/112/CEE relativa al ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri concernenti l'etichettatura e la presentazione dei prodott i
alimentari destinati al consumatore finale, nonchè la relativa pubblicità .

Direttiva 89/396/CEE
Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1989 relativa alle diciture o

marche che consentono di identificare la partita alla quale appartiene
una derrata alimentare .

LAVOR O

Direttiva 80/987/CEE

Direttiva del Consiglio del 20 ottobre 1980 concernente i l
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla tutela
dei lavoratori subordinati in caso di insolvenza del datore di lavoro .

Direttiva 88/364/CEE
Direttiva del Consiglio del 9 giugno 1988 sulla protezione de i

lavoratori mediante il divieto di taluni agenti specifici e/o di talune
attività (quarta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 8 della direttiva
80/1107/CEE) .

PRODOTTI ALIMENTAR I

Direttiva 88/388/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 giugno 1988 sul ravvicinamento

delle legislazioni degli Stati membri nel settore degli aromi destinati a d
essere impiegati nei prodotti alimentari e nei materiali di base per l a
loro preparazione .

Direttiva 89/108/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 per il ravvicinamen -

to delle legislazioni degli Stati membri sugli alimenti surgelati destinat i
all'alimentazione umana .

Direttiva 89/109/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 relativa al ravvicina-

mento delle legislazioni degli Stati membri concernenti i materiali e gl i
oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari .

Direttiva 89/398/CEE
Direttiva del . Consiglio del 3 maggio 1989 relativa al ravvicina-

mento delle r legislazioni degli Stati membri concernenti i prodotti
alimentari destinati ad una alimentazione particolare .
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PRODUZIONE INDUSTRIAL E

Direttiva 88/378/CEE

Direttiva del Consiglio del 3 maggio 1988 relativa al ravvicina -
mento delle legislazioni degli Stati membri concernenti la sicurezza de i
giocattoli .

Direttiva 86/663/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri relative ai carrelli semoventi pe r
movimentazione .

Direttiva 89/240/CEE

Direttiva della Commissione del 16 dicembre 1988 che adegua a l
progresso tecnico la direttiva 86/663/CEE del Consiglio per i l
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai carrell i
semoventi per movimentazione .

Direttiva 87/404/CEE

	

-

Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 relativa al ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri in materia di recipient i
semplici a pressione .

Direttiva 88/667/CEE

Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 recante quarta
modifica della direttiva 76/768/CEE concernente il ravvicinament o
delle legislazioni degli Stati membri relative ai prodotti cosmetici .

Direttiva 89/105/CE E

Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 riguardante la
trasparenza delle misure che regolano la fissazione dei prezzi dell e
specialità medicinali per uso umano e la loro inclusione nei regim i
nazionali di assicurazione malattia .

Direttiva 87/356/CEE

Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 che modifica la
direttiva 80/232/CEE per ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri alle gamme di quantità nominali e capacità nominali ammess e
per taluni prodotti in imballaggi preconfezionati .

Direttiva 88/316/CEE

Direttiva del Consigliò del 7 giugno 1988 recante modifica della
direttiva 75/106/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al precondizionamento in volume di alcuni liquidi i n
imballaggi preconfezionati .
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SANITA VETERINARI A

1) Medicinali veterinari

Direttiva 81/851/CEE

Direttiva del Consiglio del 28 settembre 1981 per il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative ai medicinali veterinari .

Direttiva 81/852/CEE

Direttiva del Consiglio del 28 settembre 1981 per il ravvicinamen -
.o delle legislazioni degli Stati membri relative alle norme e a i
protocolli analitici, tossico-farmacologici e clinici in materia di prov e
effettuate su medicinali veterinari .

Direttiva 87/20/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 che modifica l a
direttiva 81/852/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative alle norme e ai protocolli analitici, tossico-
farmacologici e clinici in materia di prove effettuate su medicinal i
veterinari .

Direttiva 87/22/CEE

Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 per il ravvicinamen-
to delle disposizioni nazionali concernenti l'immissione in commerci o
dei medicinali di alta tecnologia, in particolare di quelli derivati dalla
biotecnologia .

2) Sostanze ormonali e antiormonal i

Direttiva 81/602/CEE

Direttiva del Consiglio del 31 luglio 1981 concernente il divieto di
talune sostanze ad azione ormonica e delle sostanze ad azione tireo-
statica .

Direttiva 85/358/CEE

Direttiva del Consiglio del 16 luglio 1985 che completa la
direttiva 81/602/CEE concernente il divieto di talune sostanze ad azion e
ormonica e delle sostanze ad azione tireostatica .

Direttiva 86/469/CEE

Direttiva del Consiglio del 16 settembre 1986 relativa alla ricerca
di residui negli animali e nelle carni fresche .

Direttiva 88/146/CEE

Direttiva del Consiglio del 7 marzo 1988 concernente il diviet o
dell'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica nelle produzio-
ni animali .

Direttiva 88/299/CEE

Direttiva del Consiglio del 17 maggio 1988 relativa agli scamb i
degli animali trattati con talune sostanze ad azione ormonica e dell e
loro carni, di cui all'articolo 7 della direttiva 88/146/CEE.
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3) Benessere e protezione animale

Direttiva 86/609/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 novembre 1986 concernente i l

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri relative alla protezione degli animal i
utilizzati ai fini sperimentali o ad altri fini scientifici .

4) Ispezioni veterinari e

Direttiva 85/73/CEE
Direttiva del Consiglio del 29 gennaio 1985 relativa al finanzia -

mento delle ispezioni e dei controlli sanitari delle carni fresche e dell e
carni di volatili da cortile .

Direttiva 88/320/CEE
Direttiva del Consiglio del 9 giugno 1988 concernente l'ispezion e

e la verifica della buona prassi di laboratorio (BPL) .

Direttiva 88/409/CEE
Direttiva del Consiglio del 15 giugno 1988 che stabilisce le norm e

sanitarie applicabili alle carni riservate al mercato nazionale e i livell i
del contributo da riscuotere conformemente alla direttiva 85/73/CEE
per l'ispezione di dette carni .

	

_

Direttiva 89/662/CEE
Direttiva del Consiglio dell' 11 dicembre 1989 relativa ai controll i

veterinari applicabili negli scambi intracomunitari, nella prospettiv a
della realizzazione del mercato interno .

INQUINAMENTO ATMOSFERICO E INQUINAMENTO ACUSTIC O

Direttiva 75/439/CEE
Direttiva del Consiglio del 16 giugno 1975 concernente l'elimina-

zione degli oli usati .

Direttiva 86/594/CEE
Direttiva del Consiglio del l° dicembre 1986 relativa al rumor e

aereo emesso dagli apparecchi domestici .

Direttiva 86/662/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 per la limitazion e

del rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi, apripiste e pal e
caricatrici .

Direttiva 87/56/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 dicembre 1986 che modifica la

direttiva 78/1015/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazion i
degli Stati membri relative al livello sonoro ammissibile ed a l
dispositivo di scppamencu usi . lctocicli .

Direttiva ?7!101/CFE
Diiccc va del C:, .is;gii :lJ 22 dií-cì.,bte 1986 che modifica la

direttiva ` S/419/LEE concernente l'eliminazione degli oli usati .
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Direttiva 87/217/CEE
Direttiva del Consiglio del 19 marzo 1987 concernente l a

prevenzione e la riduzione dell'inquinamento dell'ambiente causato dal -
l'amianto .

Direttiva 87/219/CEE
Direttiva del Consiglio del 30 marzo 1987 che 'modifica l a

direttiva 75/716/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazion i
degli Stati membri relative al tenore di zolfo di taluni combustibil i
liquidi .

Direttiva 87/405/CEE
Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 che modifica l a

direttiva 84/534/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al livello di potenza acustica ammesso delle gru a
torre .

Direttiva 87/416/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 luglio 1987 che modifica la direttiv a

85/210/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al tenore di piombo nella benzina .

Direttiva 88/180/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1988 che modifica l a

direttiva 84/538/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al livello di potenza acustica ammesso dei tosaerba .

Direttiva 88/181/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1988 che modifica l a

direttiva 84/538/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al livello di potenza acustica ammesso dei tosaerba .

Direttiva 89/514/CEE
Direttiva della Commissione del 2 agosto 1989 che adegua al

progresso tecnico la direttiva 86/662/CEE del Consiglio per l a
limitazione del rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi ,
apripista e pale caricatrici .

INQUINAMENTO DELLE ACQUE E SCARICHI NELL'AMBIENT E

DI SOSTANZE PERICOLOS E

Direttiva 73/405/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 novembre 1973 concernente il •

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai metod i
di controllo della biodegradabilità dei tensioattivi anionici .

Direttiva 76/464/CEE
Direttiva del Consiglio del 4 maggio 1976 concernente l'inquina -

mento provocato da certe sostanze pericolose scaricate nell'ambient e
idrico delle Comunità .

Diréttiva 78/176/CEE
Direttiva del Consiglio del 20 febbraio 1978 relativa ai rifiuti

provenienti dall'industria del biossido di titanio .
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Direttiva 78/659/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 luglio 1978 sulla qualità delle acqu e

dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla
vita dei pesci .

Direttiva 79/923/CEE
Direttiva del Consiglio del 30 ottobre 1979 relativa ai requisiti d i

qualità delle acque destinate alla molluschicoltura .

Direttiva 80/68/CEE
Direttiva del Consiglio del 17 dicembre 1979 concernente l a

protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento provocato d a
certe sostanze pericolose .

Direttiva 80/777/CE E
Direttiva del Consiglio del 15 luglio 1980 in materia di

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri sull'utilizzazione e
la commerciali»'ione delle acque minerali naturali .

Direttiva 82/176/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1 .982 concernente i valori

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di mercurio del settore
dell'elettrolisi dei cloruri alcalini .

Direttiva 82/242/CE E
Direttiva del Consiglio del 31 marzo 1982 concernente i l

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai metod i
di controllo della biodegradabilità dei tensioattivi non ionici e recant e
modifica della direttiva 73/404/CEE.

Direttiva 82/243/CE E
Direttiva del Consiglio del 31 marzo 1982 che modifica l a

direttiva 73/405/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazion i
degli Stati membri relative ai metodi di controllo della biodegradabilità
dei tensioattivi anionici .

Direttiva 82/883/CEE
Direttiva del Consiglio del 3 dicembre 1982 relativa alle modalit à

di vigilanza e di controllo degli ambienti interessati dagli scarich i
dell'industria del biossido di titanio .

Direttiva 83/29/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 gennaio 1983 che modifica l a

direttiva 78/176/CEE relativa ai rifiuti provenienti dall'industria de l
biossido di titanio .

Direttiva 83/513/CE E
Direttiva del Consiglio del 26 settembre 1983 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di cadmio .

Direttiva 84/156/CEE
Direttiva del Consiglio dell'8 marzo 1984 concernente i valori

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di mercurio provenienti d a
settori diversi darquello dell'elettrolisi dei cloruri alcalini .
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Direttiva 84/491 /CEE
Direttiva del Consiglio del 9 ottobre 1984 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di esaclorocicloesano .

Direttiva 86/94/CEE
Direttiva del Consiglio del 10 marzo 1986 recante second a

modifica della direttiva 73/404/CEE concernente il ravvicinament o
delle regislazioni degli Stati membri relative ai detergenti .

Direttivi 86/278/CEE
Direttiva del Consiglio del 12 giugno 1986 concernente la

protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione de i
fanghi di depurazione in agricoltura .

Direttiva 88/347/CE E
Direttiva del Consiglio del 16 giugno 1988 che modifica l'allegat o

II della direttiva 86/280/CEE concernente i valori limite e gli obiettivi d i
qualità per gli scarichi di talune sostanze pericolose che figuran o
nell'elenco I dell'allegato della direttiva 76/464/CEE .

Direttiva 89/428/CE E
Direttiva del Consiglio del 21 giugno 1989 che fissa le modalità d i

armonizzazione dei programmi per la riduzione, al fine dell'eliminazio-
ne, dell'inquinamento provocato dai rifiuti dell'industria del biossido di
titanio .
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ALLEGATO B

(Articolo 1, comma 3 )

ELENCO DELLE DIRETTIVE CUI SI APPLICA L'ARTICOLO 1

PROFESSION I

Direttiva 85/384/CE E
Direttiva del Consiglio del 10 giugno 1985 concernente il reciproc o

riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titoli del settore dell'archi-
tettura e comportante misure destinate ad agevolare l'esercizio effettivo
del diritto di stabilimento e di libera prestazione di servizi .

Direttiva 85/614/CEE
Direttiva del Consiglio del 20 dicembre 1985 che modifica, i n

seguito all'adesione della Spagna e del Portogallo, la direttiva
85/384/CEE concernente il reciproco riconoscimento dei diplomi ,
certificati ed altri titoli del settore dell'architettura e comportant e
misure destinate ad agevolare l'esercizio effettivo del diritto d i
stabilimento e di libera prestazione di servizi .

Direttiva 86/17/CEE

	

_
Direttiva del Consiglio del 27 gennaio 1986 che modifica, a

seguito dell'adesione del Portogallo, la direttiva 85/384/CEE concer-
nente il reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titol i
del settore dell'architettura e comportante misure destinate a d
agevolare l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e di liber a
prestazione di servizi .

Direttiva 82/76/CEE
Direttiva del Consiglio del 26 gennaio 1982 che modifica l a

direttiva 75/362/CEE concernente il reciproco riconoscimento de i
diplomi, certificati ed altri titoli di medico e comportante misur e
destinate ad agevolare l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e d i
libera prestazione dei servizi e la direttiva 75/363/CEE concernente i l
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative per le attività di medico .

Direttiva 89%48/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988, relativa ad un sistem a

generale di riconoscimento dei diplomi di istruzione superiore ch e
sanzionano formazioni professionali di una durata minima di tre anni .

ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ECONOMICH E

Direttiva 89/440/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 luglio 1989 che modifica la direttiv a

71/305/CEE che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalt i
di lavori pubblici .
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Direttiva 86/635/CEE
Direttiva del Consiglio dell'8 dicembre 1986 relativa ai cont i

annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finan-
ziari .

Direttiva 89/117/CEE
Direttiva del Consiglio del 13 febbraio 1989 relativa agli obbligh i

in materia di pubblicità dei documenti contabili delle succursali ,
stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari co n
sede sociale fuori di tale Stato membro .

TUTELA DEI CONSUMATOR I

Direttiva 84/450/CEE
Direttiva del Consiglio del 10 settembre 1984 relativa a l

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative degli Stati membri in materia di pubblicità ingannevole . .

Direttiva 87/357/CE E
Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 concernente i l

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai prodott i
che, avendo un aspetto diverso da quello che sono in realtà ,
compromettono la salute o la sicurezza dei consumatori .

Direttiva 89/395/CEE
Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1989 che modifica l a

direttiva 79/112/CEE relativa al ravvicinamento delle legislazioni degl i
Stati membri concernenti l'etichettatura e la presentazione dei prodott i
alimentari destinati al consumatore finale, nonchè la relativa pubblicità .

Direttiva 89/396/CEE
Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1989 relativa alle diciture o

marche che consentono di identificare la partita alla quale appartien e
una derrata alimentare .

PRODOTTI ALIMENTARI

Direttiva 88/388/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 giugno 1988 sul ravvicinamento

delle legislazioni degli Stati membri nel settore degli aromi destinati a d
essere impiegati nei prodotti alimentari e nei materiali di base per l a
loro preparazione .

Direttiva 89/108/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 per il ravvicinamen-

to delle legislazioni degli Stati membri sugli alimenti surgelati destinat i
all'alimentazione umana.
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Direttiva 89/109/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 relativa a l

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti i
materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti ali-
mentari .

Direttiva 89/398/CEE
Direttiva del Consiglio del 3 maggio 1989 relativa al ravvicina-

mento delle legislazioni degli Stati membri concernenti i prodott i
alimentari destinati ad una alimentazione particolare .

SANITÀ VETERINARI A

1) Medicinali veterinari

Direttiva 81/851/CEE
Direttiva del Consiglio del 28 settembre 1981 per il ravvicinamen-

to delle legislazioni degli Stati membri relative ai medicinali vete-
rinari .

Direttiva 81/852/CEE
Direttiva del Consiglio del 28 settembre 1981 per il ravvicinamen-

to delle legislazioni degli Stati membri relative alle norme e a i
protocolli analitici, tossico-farmacologici e clinici in materia di prov e
effettuate su medicinali veterinari .

Direttiva 87/20/CE E
Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 che modifica la

direttiva 81/852/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative alle norme e ai protocolli analitici, tossico-farmacologici e
clinici in materia di prove effettuate su medicinali veterinari .

Direttiva 87/22/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 per il ravvicinamen-

to delle disposizioni nazionali concernenti l'immissione in commerci o
dei medicinali di alta tecnologia, in particolare di quelli derivati dalla
biotecnologia .

2) Sostanze ormonali e antiormonali

Direttiva 81/602/CE E
Direttiva del Consiglio del 31 luglio 1981 concernente il divieto d i

talune sostanze ad azione ormonica e delle sostanze ad azione tireo-
statica .

Direttiva 85/358/CEE
Direttiva del Consiglio del *16 luglio 1985 che completa l a

direttiva 81/602/C,EE concernente il divieto di talune sostanze ad azione
ormonica e delle sostanze ad azione tireostatica .
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Direttiva 86/469/CE E
Direttiva del Consiglio del 16 settembre 1986 relativa alla ricerca

di residui negli animali e nelle carni fresche .

Direttiva 88/146/CEE
Direttiva del Consiglio del 7 marzo 1988 concernente il divieto

dell'utili77a7ione di talune sostanze ad azione ormonica nelle produzio-
ni animali .

Direttiva 88/299/CEE
Direttiva del Consiglio del 17 maggio 1988 relativa agli scamb i

degli animali trattati con talune sostanze ad azione ormonica e dell e
loro carni, di cui all'articolo 7 della direttiva 88/146/CEE .

3) Benessere e protezione animale

Direttiva 86/609/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 novembre 1986 concernente i l

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri relative alla protezione degli animal i
utilizzati ai fini sperimentali o ad altri fini scientifici .

4) Ispezioni veterinarie

Direttiva 85/73/CE E
Direttiva del Consiglio del 29 gennaio 1985 relativa al finanzia -

mento delle ispezioni e dei controlli sanitari delle carni fresche e dell e
carni di volatili da cortile .

Direttiva 88/320/CEE
Direttiva del Consiglio del 9 giugno 1988 concernente l'ispezion e

e la verifica della buona prassi di laboratorio (BPL) .

Direttiva 88/409/CEE
Direttiva del Consiglio del 15 giugno 1988 che stabilisce le norm e

sanitarie applicabili alle carni riservate al mercato nazionale e i livell i
del contributo da riscuotere conformemente alla direttiva 85/73/CEE
per l'ispezione di dette ,carni .

Direttiva 89/662/CE E
Direttiva del Consiglio dell' 1 I dicembre 1989 relativa ai controll i

veterinari applicabili negli scambi intracomunitari, nella prospettiva
della realizzazione del mercato interno .

INQUINAMENTO ATMOSFERICO E INQUINAMENTO ACUSTIC O

Direttiva 86/594/CE E
Direttiva del Consiglio del l° dicembre 1986 relativa al rumore

aereo emesso dagli apparecchi domestici .
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Direttiva 86/662/CEE
Direttiva del Consiglid del 22 dicembre 1986 per la limitazione

del rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi, apripiste e pal e
caricatrici .

Direttiva 87/56/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 dicembre 1986 che modifica la

direttiva 78/1015/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazion i
degli Stati membri relative al livello sonoro ammissibile ed a l
dispositivo di scappamento dei motocicli .

Direttiva 87/101/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1986 che modifica la

direttiva 75/439/CEE concernente l'eliminazione degli oli usati .

Direttiva 87/217/CEE
Direttiva del Consiglio del 19 marzo 1987 concernente l a

prevenzione e la riduzione dell'inquinamento dell'ambiente causato dal -
l'amianto .

Direttiva 87/219/CEE
Direttiva del Consiglio del 30 marzo 1987 che modifica la

direttiva 75/716/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazion i
degli Stati membri relative al tenore di_ zolfo di taluni combustibil i
liquidi .

Direttiva 87/405/CEE
Direttiva del Consiglio del 25 giugno 1987 che modifica l a

direttiva 84/534/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al livello di potenza acustica ammesso delle gru a
torre .

Direttiva 87/416/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 luglio 1987 che modifica la direttiva

85/210/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al tenore di piombo nella benzina .

Direttiva 88/180/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1988 che modifica l a

direttiva 84/538/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stat i
membri relative al livello di potenza acustica ammesso dei tosaerba .

Direttiva 88/181/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1988 che modifica la

direttiva 84/538/CEE pér il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al livello di potenza acustica ammesso dei tosaerba .

Direttiva 89/514/CEE
Direttiva della Commissione del 2 agosto 1989 che adegua a l

progresso tecnico la direttiva' 86/662/CEE . del Consiglio per la
limitazione del rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi ,
apripista e pale caricatrici .
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INQUINAMEtiTO DELLE ACQUE E SCARICHI NELL'AMBIEtiT E

DI SOSTANZE PERICOLOS E

Direttiva 73/405/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 novembre 1973 concernente i l

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai metod i
di controllo della biodegradabilità dei tensioattivi anionici .

Direttiva 76/464/CEE
Direttiva del Consiglio del 4 maggio 1976 concernente l'inquina -

mento provocato da certe sostanze pericolose scaricate nell'ambient e
idrico della Comunità .

Direttiva 78/176/CE E
Direttiva del Consiglio del 20 febbraio 1978 relativa ai rifiut i

provenienti dall'industria del biossido di titanio .

Direttiva 78/659/CE E
Direttiva del Consiglio del 18 luglio 1978 sulla qualità delle acqu e

dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee all a
vita dei pesci .

Direttiva 79/923/CEE
Direttiva del Consiglio del 30 ottobre 1979 relativa ai requisiti di

qualità delle acque destinate alla molluschicoltura .

Direttiva 80/68/CEE
Direttiva del Consiglio del 17 dicembre 1979 concernente la

protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento provocato d a
certe sostanze pericolose .

Direttiva 80/777/CE E
Direttiva del Consiglio del 15 luglio 1980 in materia d i

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri sull'utilizzazione e
la commercializzazione delle acque minerali naturali .

.Direttiva 82/176/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 marzo 1982 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di mercurio del settor e
dell'elettrolisi dei cloruri alcalini .

Direttiva 82/242/CEE
Direttiva del Consiglio del 31 marzo 1982 concernente il

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai metod i
di controllo della biodegradabilità dei tensioattivi non ionici e recante
modifica della direttiva 73/404/CEE.

Direttiva 82/243/CEE
Direttiva del Consiglio del 31 marzo 1982 che modifica la

direttiva 73/405/CEE concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative ai metodi di controllo della biodegradabilit à
dei tensioattivi anionici .
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Direttiva 82/883/CEE
Direttiva del Consiglio del 3 dicembre 1982 relativa alle modalit à

di vigilanza e di controllo degli ambienti interessati dagli scarich i
dell'industria del biossido di titanio .

Direttiva 83/29/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 gennaio 1983 che modifica la

direttiva 78/176/CEE relativa ai rifiuti provenienti dall'industria de l
biossido di titanio .

Direttiva 83/513/CEE
Direttiva del Consiglio del 26 settembre 1983 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di cadmio .

Direttiva 84/156/CEE
Direttiva del Consiglio dell'8 marzo 1984 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di mercurio provenienti d a
settori diversi da quello dell'elettrolisi dei cloruri alcalini .

Direttiva 84/491/CEE
Direttiva del Consiglio del 9 ottobre 1984 concernente i valor i

limite e gli obiettivi di qualità per gli scarichi di esaclorocicloesano .

Direttiva 86/94/CEE
Direttiva del Consiglio del 10 marzo 1986 recante seconda

modifica della direttiva 73/404/CEE concernente il ravvicinament o
delle legislazioni degli Stati membri relative ai detergenti .

Direttiva 86/278/CEE
Direttiva del Consiglio del 12 giugno 1986 concernente l a

protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione de i
fanghi di depurazione in agricoltura .

Direttiva 88/347/CEE
Direttiva del Consiglio del 16 giugno.1988 che modifica l'allegat o

II della direttiva 86/280/CEE concernente i valori limite e gli obiettivi d i
qualità per gli scarichi di talune sostanze pericolose che figuran o
nell'elenco I dell'allegato della direttiva .76/464/CEE.

Direttiva 89/428/CE E
Direttiva del Consiglio del 21 giugno 1989 che fissa le modalità d i

armonizzazione dei programmi per la riduzione, al fine dell'eliminazio-
ne, dell'inquinamento provocato dai rifiuti dell'industria del biossido d i
titanio .
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ALLEGATO C

(Articolo 3, comma 1)

ELENCO DELLE DIRETTIVE DA ATTUARE IN VIA REGOLAMENTARE

SCAMBI INTRACOMUNITARI DI ANIMAL I

1) Brucellosi e leucosi

Direttiva 79/109/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 gennaio 1979 che modifica la

direttiva 64/432/CEE per quanto concerne la brucellosi .

Direttiva 79/111/CEE
Direttiva del Consiglio del 24 gennaio 1979 che modifica la

direttiva 64/432/CEE per quanto riguarda la brucellosi e che proroga
talune deroghe in materia di brucellosi, tubercolosi e peste suin a
accordate alla Danimarca, all'Irlanda e al Regno Unito .

Direttiva 80/219/CE E
Direttiva del Consiglio del 22 gennaio 1980 che modifica la diret-

tiva 64/432/CEE per quanto riguarda la tubercolosi e la brucellosi .

Direttiva 80/1274/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 dicembre 1980 che modifica, i n

seguito all'adesione della Grecia, la direttiva 64/432/CEE rèlativa a
problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari d i
animali della specie bovina e suina e la direttiva 80/217/CEE che
stabilisce le misure comunitarie di lotta contro la peste suina classica .

Direttiva 88/406/CEE
Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1988 che modifica l a

direttiva 64/432/CEE per quanto concerne la leucosi bovina e ch e
abroga la direttiva 80/1102/CEE.

2) Afta epizootica

Direttiva 82/893/CEE
Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1982 che modifica l e

direttive 64/432/CEE e 72/461/CEE per quanto riguarda talune misure
relative all'afta epizootica e alla malattia vescicolosa del suino .

Direttiva 83/646/CE E
Direttiva del Consiglio del 13 dicembre 1983 che modifica l e

direttive 64/432/CEE e 72/461/CEE per quanto riguarda talune misur e
relative all'afta ep izootica e alla malattia vescicolosa del suino .
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Direttiva 84/336/CE E
Direttiva del Consiglio del 19 giugno 1984 che modifica l e

direttive 64/432/CEE e 72/461/CEE per quanto riguarda talune misure
relative all'atea epizootica e alla malattia vescicolosa del suino .

Direttiva 85/511 /CE E
Direttiva del Consiglio del 18 novembre 1985 che stabilisc e

misure comunitarie di lotta contro l'afta epizootica .

3) Peste suina

Direttiva 80/1098/CEE
Direttiva del Consiglio dell' 11 novembre 1980 che modifica l a

direttiva 64/432/CEE per quanto riguarda la malattia vescicolosa de i
suini e la peste suina classica .

Direttiva 85/586/CEE
Direttiva del Consiglio del 20 dicembre 1985 recante adeguamen-

to tecnico delle direttive 64/432/CEE, 64/433/CEE, 77/99/CEE, 77/504 /
CEE, 80/217/CEE e 80/1095/CEE relative al settore veterinario, a
seguito dell'adesione della Spagna e del Portogallo .

Direttiva 87/489/CEE
Direttiva del Consiglio del 22 settembre 1987 recante modific a

delle direttive 64/432/CEE e 72/461/CEE per quanto riguarda talun e
misure relative alla peste suina .

SCAMBI INTRACOMUNITARI DI CARN I

Direttiva 83/90/CE E
Direttiva del Consiglio del 7 febbraio 1,983 che modifica l a

direttiva 64/433/CEE relativa a problemi sanitari in materia di scambi
intracomunitari di carni fresche.

Direttiva 85/323/CEE
Direttiva del Consiglio del 12 giugno 1985 che modifica l a

direttiva 64/433/CEE relativa a problemi sanitari in materia di scamb i
intracomunitari di carni fresche .

Direttiva 85/325/CEE
Direttiva del Consiglio del 12 'giugno 1985 che modifica la

direttiva 64/433/CEE relativa a problemi sanitari in materia di scamb i
intracomunitari di carni fresche .

Direttiva 86/587/CEE
Direttiva del Consiglio del 18 novembre 1986 che modific a

l'allegato I della direttiva 64/433/CEE relativa a problemi sanitari i n
materia di scambi intracomunitari di carni fresche .
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Direttiva 88/288/CEE

Direttiva del Consiglio del 3 maggio 1988 che modifica la direttiv a
64/433/CEE relativa a problemi sanitari in materia di scambi intraco-
munitari di carni fresche .

Direttiva 88/657/CEE

Direttiva del Consiglio del 14 dicembre 1988 che fissa i requisit i
relativi alla produzione ed agli scambi delle carni macinate, delle carn i
in pezzi di peso inferiore a cento grammi e delle preparazioni di carni e
che modifica le direttive 64/433/CEE, 71/118/CEE e 72/462/CEE.

Direttiva 80/1099/CEE

Direttiva del Consiglio dell' 11 novembre 1980 che modifica l a
direttiva 72/461/CEE per quanto riguarda la malattia vescicolosa de i
suini e la peste suina classica .

SCAMBI INTRACOMUNITARI E CON PAESI TERZI DI SPERMA BOVINO

Direttiva 88/407/CEE

Direttiva del Consiglio del 14 giugno 1988 che stabilisce l e
esigenze di polizia sanitaria applicabili agli scambi intracomunitari e d
alle importazioni di sperma surgelato di animali della specie bovina.

SCAMBI CON I PAESI TERZI DI ANIMALI O CARN I

Direttiva 83/91/CEE

Direttiva del Consiglio del 7 febbraio 1983 che modifica la
direttiva 72/462/CEE relativa a problemi sanitari e di polizia sanitari a
all'importazione di animali della specie bovina e suina e di carni fresch e
in provenienza dai paesi terzi e la direttiva 77/96/CEE concernente la
ricerca delle trichine all'importazione dai paesi terzi di carni fresch e
provenienti da animali domestici della specie suina .

Direttiva 87/64/CEE

Direttiva del Consiglio del 30 dicembre 1986 che modifica l a
direttiva 72/461/CEE relativa a problemi di polizia sanitaria in materi a
di scambi intracomunitari di carni fresche e la direttiva 72/462/CEE
relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'importazione d i
animali delle specie bovina e suina e di carni Fresche in provenienza da i
paesi terzi .

Direttiva 88/289/CEE

Direttiva del Consiglio del 3 maggio 1988 che modifica la direttiv a
72/462/CEE relativa a problemi sanitari e di polizia sanitaria all'impor-
tazione 21i animali delle specie bovina e suina e di carni fresche i n
provenienza dai paesi terzi .
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ADDITIVI PER MANGIMI

Direttiva 70/524/CEE

Direttiva del Consiglio del 23 novembre 1970 relativa agli additiv i
nell'alimentazione degli animali .

Direttiva 73/103/CEE '

Direttiva del Consiglio del 28 aprile 1973 che modifica la direttiv a
del 23 novembre 1970 relativa agli additivi nell'alimentazione degl i
animali .

Direttiva 75/296/CEE

Seconda direttiva del Consiglio del 28 aprile 1975 che modifica l a
direttiva 70/524/CEE relativa agli additivi nell'alimentazione degl i
animali .

Direttiva 84/587/CEE

Direttiva del Consiglio del 29 novembre 1984 che modifica la
direttiva 70/524/CEE relativa agli additivi nell'alimentazione degl i
animali .

Direttiva 86/299/CEE

Quarta direttiva della Commissione del 3 giugno 1986 che
modifica l'allegato della direttiva 74/63/CEE del Consiglio relativa all a
fissazione di quantità massime per le sostanze e per i prodott i
indesiderabili negli alimenti per gli animali .

Direttiva 87/238/CEE

Direttiva della Commissione del 10 aprile 1987 che modifica gl i
allegati della direttiva 74/63/CEE del Consiglio relativa alle sostanze ed
ai prodotti indesiderabili nell'alimentazione degli animali . .

Direttiva 87/153/CEE

Direttiva del Consiglio del 16 febbraio '1987 che fissa le linee
direttrici per la valutazione degli additivi nell'alimentazione degl i
animali .

Direttiva 87/519/CEE

Direttiva del Consiglio' del 19 ottobre 1987 che modifica la
direttiva 74/63/CEE relativa alle sostanze ed ai prodotti indesiderabil i
nell'alimentazione degli animali .

AGRICOLTURA DI MONTAGNA E STRUTTURE AGRICOL E

Direttiva 82/786/CEE

Direttiva del Consiglio del 15 novembre 1982 che modifica l a
direttiva 75/268/CEE sull'agricoltura di montagna e di talune zon e
svantaggiate .
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Direttiva 84/140/CE E
Direttiva del Consiglio del 5 marzo 1984 che modifica le direttive

72/159/CEE, 72/160/CEE e 72/161/CEE in materia di struttur e
agricole .

VEICOLI STRADAL I

D.ì re tt iva 88/2 18/CE E
Direttiva del Consiglio dell' l 1 aprile 1988 che modifica l a

direttiva 85/3/CEE relativa ai pesi, alle dimensioni e a certe altr e
caratteristiche tecniche di taluni veicoli stradali .

Direttiva 89/338/CEE
Direttiva del Consiglio del 27 aprile 1989 che modifica la direttiva

85/3/CEE relativa ai pesi, alle dimensióni e a certe altre caratteristich e
tecniche di taluni veicoli stradali .

GENERATORI DI CALOR E

Direttiva 18/170/CE E
Direttiva del Consiglio del 13 febbraio 1978 concernente la resa

dei generatori di calore impiegati per il riscaldamento di locali e l a
produzione di acqua calda negli edifici non industriali nuovi o gi à
esistenti, nonchè l'isolamento della distribuzione del calore e di acqu a
calda per usi igienici nei nuovi edifici non industriali .

Direttiva 82/885/CE E
Direttiva del Consiglio del 10 dicembre 1982 che modifica la

direttiva 78/170/CEE concernente la resa dei generatori di calor e
impiegati per il riscaldamento di locali e la produzione di acqua calda
negli edifici non industriali nuovi o già esistenti, nonchè l'isolamento
della distribuzione del calore e di acqua calda per usi igienici nei nuov i
edifici non industriali .

APPARECCHI FUNZIONANTI CON COMBUSTIBILI GASSOS I

Direttiva 84/530/CE E
Direttiva del Consiglio del 17 settembre 1984 per il ravvicinamen-

to delle legislazioni degli Stati membri relative alle disposizioni comun i
agli apparecchi funzionanti con combustibili gassosi, ai dispositivi d i
sicurezza e di regolazione del gas destinati a detti apparecchi ed a i
metodi di controllo di questi ultimi .

Direttiva 84/531 /CE E
Direttiva del Consiglio del 17 settembre 1984 per il ravvicinamen-

to delle legislazioni degli Stati membri relative agli apparecch i
funzionanti con combustibili gassosi e destinati alla produzion e
istantanea di acqua calda ad uso sanitario .



Atti Parlamentari

	

— 75705 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONICO



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 75707 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, articolo 1

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 336
Votanti	 335
Astenuti	 1
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 334
Voti contrari	 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo

Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Biasci Mario
Bodrato Guido
Bonsignore Vit o
Bordon Willer
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
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Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cederna Antonio
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Conti Laura
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d 'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio

Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
D'Onofrio Francesco
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mari o
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Gregorelli Aldo
Grilli Renato

Iossa Felice

Labriola Silvano
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La Ganga Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mancini Giacomo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Menzietti Pietro Paol o
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefan o
Minozzi Rosanna
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
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Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Ridi Silvano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Romani Daniel a
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Russo Raffael e

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiraboschi Angelo

Torna Mari o
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Serrentino Pietro

Si è astenuto:

Alberini Guido

Sono in missione :

Babbini Paolo
Del Mese Paolo
De Michelis Giann i
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Malfatti Franco Mari a
Mannino Caloger o
Manzolini Giovanni
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Martino Guido
Rubbi Emilio
Sacconi Maurizio
Sarti Adolfo
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo

Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Susi Domenico
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, emendamenti 18 .2 e 18.5 identic i

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 34 1
Votanti	 340
Astenuti	 1
Maggioranza	 17 1

Voti favorevoli	 279
Voti contrari	 6 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Angelini Giordan o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Azzolina Gaetano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina

Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucan o
Capanna Mario
Caprili Milziade
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
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Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colucci Gaetano
Conti Laura
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D 'Ambrosio Michele
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Foschi Franco

Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mari o
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Goria Giovanni
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato

Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastella Mario Clement e
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
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Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pisicchio Giusepp e
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Santuz Giorgio
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Testa Enrico
Tiezzi Enzo



Atti Parlamentari

	

— 75715 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

Torna Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alagna Egidio
Alberini Guido
Andò Salvator e
Angelini Piero
Aniasi Aldo

Babbini Paolo
Barbalace Francesc o
Boniver Margherita
Borgoglio Felic e
Breda Roberta
Bruno Paolo

Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Caria Filippo
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Colzi Ottaviano
Cresco Angelo Gaetano

Cristoni Paol o
Curci Francesc o

D'Addario Amedeo
D'Amato Carl o
de Luca Stefan o
Diglio Pasquale

Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo

Gangi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetan o
Gunnella Aristide

Iossa Felice

La Ganga Giusepp e
Lodigiani Oreste
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Mancini Giacomo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Montali Sebastiano

Noci Maurizio

Paganelli Ettore
Pavoni Benito
Principe Sandro

Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Romita Pier Luigi

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Santarelli Giulio
Savino Nicola
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
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Si è astenuto :

Loi Giovanni Battista

Sono in missione:

Del Mese Paolo
De Michelis Gianni
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Malfatti Franco Maria
Mannino Calogero

Manzolini Giovanni
Martino Guid o
Rubbi Emilio
Sarti Adolf o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, emendamenti 18 .3 e 18 .6

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 328
Votanti	 32 5
Astenuti	 3
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 126
Voti contrari	 199

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Caveri Luciano
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colucci Gaetano
Conti Laura
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grassi Ennio

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
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Loi Giovanni Battista
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Masina Ettore
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quart o
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Andò Salvator e
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolina Gaetano
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
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Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Bodrato Guido
Boniver Margherita
Bonsignore Vit o
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Foschi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Manfredi Manfredo
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Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matte rella Sergio
Matu!li Giuseppe
Mazzuccni Daniela
Medri iiorgio
Melelec Salvatore
Melillo Savino
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franco

Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Seppia Mauro
Serra Giuseppe
Serrentino Pietr o
Soddu Pietro

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Costa Raffaele
Rivera Giovanni
Solaroli Bruno

Sono in missione:

Del Mese Paolo
De Michelis Gianni
Facchiano Ferdinando
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Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Malfatti Franco Maria
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Martino Guido
Rubbi Emilio
Sarti Adolfo
Scàlf aro Oscar Luigi

Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, emendamento 22 .4

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 316
Votanti	 31 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 158

Voti favorevoli	 10 1
Voti contrari	 214

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bonfatti Paini Marisa
Bonino Emma
Bordon Willer
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucan o
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Caveri Luciano
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Civita Salvatore
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michel e
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isai a
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Grassi Ennio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
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Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Migliasso Teresa
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla'Annamaria
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tessari Alessandro
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Toma Mario

Umidi Sala Neide Mari a

Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
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Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciliberti Franc o
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Donno Olindo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale

Ebner Michl

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Foschi Franco
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gei Giovanni

Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore

Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonin o
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massano Massim o
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
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Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Rubinacci Giuseppe
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Savino Nicola
Savio Gastone
Seppia Mauro
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Soddu Pietro

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio

Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Tognoli Carlo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Viviani Ambrogio
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Loi Giovanni Battist a

Sono in missione:

Del Mese Paolo
De Michelis Gianni
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Malfatti Franco Mari a
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Martino Guido
Rubbi Emili o
Sarti Adolfo
Scàlf aro Oscar Luigi
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, emendamenti 28.1 e 28 . 3

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 32 3
Votanti	 320
Astenuti	 3
Maggioranza	 16 1

Voti favorevoli	 130
Voti contrari	 190

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellocchio Antonio
Berselli Filippo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonino Emma
Bordon Wille r
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi

Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Civita Salvatore
Colucci Gaetano
Costa Alessandro

D 'Addario Amedeo
D'Ambrosio Michel e
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
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Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Loi Giovanni Battista
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Massari Renato
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rivera Giovanni
Romani Daniela

Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Samà Francesco
Sanfilippo Salvator e
Sanna Anna
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tassi Carlo
Tessari Alessandro
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffael e
Visco Vincenzo
Viviani Ambrogio

Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o

Babbini Paolo
Balestracci Nello
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Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danil o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo

Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano

Ebner Michl

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore

Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
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Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Lucian o
Rinaldi Luig i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Seppia Mauro
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michel e

Si sono astenuti:

Bassi Montanari Franca
Procacci Annamaria
Sapienza Orazio

Sono in missione :

Del Mese Paolo
De Michelis Giann i
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Malfatti Franco Maria
Mannino Calogero
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Manzolini Giovanni
Martino Guido
Rubbi Emilio
Sarti Adolfo
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo

Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Susi Domenico
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIOND I

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, articolo 34

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 r	 300
Votanti	 294

Astenuti	 6

Maggioranza	 148
Voti favorevoli	 180
Voti contrari	 11 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Amalfitano Domenico
Antonucci Bruno
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunat o
Biasci Mario
Bodrato Guido
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluig i
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano

Ebner Michl

Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi

Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe

Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovann i

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danil o
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Righi Lucian o
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
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Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Seppia Mauro
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carlo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Angelini Giordano
Anselmi Tina
Armellin Lino

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Beebe Tarantelli Carole Jane
Berselli Filippo
Bevilacqua Cristin a
Borri Andrea
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano

Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluig i
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Civita Salvatore
Colucci Gaetan o
Costa Alessandro

D'Addario Amedeo
D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grassi Ennio
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
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Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta
Orsini Gianfranc o

Palmieri Ermenegild o
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piro Franco
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria

Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe

Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico

Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Trabacchi Felice
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Zambon Bruno

Si sono astenuti :

Bassi Montanari Franca
Bianchini Giovanni
Caveri Luciano
Columbu Giovanni Battista
Loi Giovanni Battista
Soddu Pietro

Sono in missione:

De Michelis Gianni
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Malfatti Franco Mari a
Mannino Caloger o
Manzolini Giovanni
Martino Guido
Rubbi Emilio
Sarti Adolfo
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenz o
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Susi Domenico
Tempestini Francesc o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI

OGGETTO: Disegno di legge n . 4963, emendamento 37 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 300

Votanti	 296
Astenuti	 4

Maggioranza	 149
Voti favorevoli	 11 8
Voti contrari	 178

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Angelini Giordano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bevilacqua Cristina
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Borri Andrea
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Casati Francesc o
Caveri Luciano
Ceruti Gianluig i
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antoni o
Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colucci Gaetano

Columbu Giovanni Battista
Costa Alessandro

D'Addario Amedeo
D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i

Ebner Mich l

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria

Galante Michele
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Loi Giovanni Battista
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
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Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Martinat Ugo
Masir.a Ettore
Masini Madia
Massar .o Massimo
Migliasso Teresa
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piro Franco
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serra Gianna
Serra Giuseppe
Servello Francesco
Sinatra Alberto

Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tassi Carlo
Tiezzi Enzo
Toma Mario
Trabacchi Felice
Tremaglia Mirk o

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano

Balestracci Nello
Baruffi Luigi
Battaglia Pietr o
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mari o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
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Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Angelo Guido
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
D 'Onofrio Francesco

Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte

Ferrarini Giulio
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Goria Giovann i
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
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Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Romita Pier Luig i
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Savino Nicola
Savio Gastone
Seppia Mauro
Serrentino Pietr o
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo

Tognoli Carlo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Portatadino Costante
Procacci Annamaria

Sono in missione :

De Michelis Giann i
Facchiano Ferdinando
Formigoni Roberto
Fracanzani Carl o
Malfatti Franco Mari a
Mannino Caloger o
Manzolini Giovanni
Martino Guido
Rubbi Emilio
Sarti Adolfo
Scàlf aro Oscar Luig i
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico
Tempestini Francesco
Zoso Giuliano
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

COLUCCI FRANCESCO, CARDETTI ,
REINA, BARBALACE, AMATO, MARIA -
NETTI IOSSA, MACCHERONI, PIRO ,
MASTRANTUONO e GANGI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri del bilancio e programmazione econo-
mica e dell'industria, commercio e artigia-
nato. -=- Per conoscere – premesso che :

la struttura dei prezzi e delle tariffe
in vigore. è il frutto di accordi negoziat i
in passato dal Governo e dall 'ENEL con i
sindacati dei lavoratori e con i rappresen-
tanti degli industriali in un quadro d i
compatibilità economiche e sociali – :

se risponde a verità l'informazion e
apparsa sulla grande stampa che il CIP s i
appresta a varare un radicale aument o
dei prezzi dell 'energia elettrica ed una
modifica altrettanto radicale della strut-
tura delle tariffe elettriche applicate all'u-
tenza, con l'introduzione anche delle fasc e
orarie ;

se il Governo non ritiene di dover
precedere una così sostanziale manovr a
tariffaria dopo un'ampia consultazione
degli stessi contraenti degli accordi prece -
denti opportunamente allargate alle orga-
nizzazioni più rappresentative dei consu-
matori e ,degli utenti ;

quali siano gli effetti diretti ed indi -
retti sull 'incremento dell ' inflazione degl i
aumenti annunciati ;

quale sia l'opinione del Governo i n
merito alle preoccupazioni da più part i
presentate in merito al tentativo di occul-
tare l ' impatto inflattivo della manovra ta-
riffaria con opportuni accorgimenti volt i
a sterilizzare gli indici dell ' inflazione ri-
spetto alla maggior parte degli aument i
previsti .

	

(5-02558)

BERSELLI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premess o
che :

nella seduta della Camera dei depu-
tati del 2 agosto scorso, in accogliment o
della risoluzione Rauti n . 6-00135, il Go-
verno, tra l 'altro, si impegnò « ad adot-
tare con urgenza idonei provvedimenti af-
finché sia rimosso dalle lapidi affisse a
Bologna l'iniquo riferimento alla matrice
cosiddetta fascista della strage » ; Vittorio
Mussolíní aveva in precedenza presentato
al pretore di Bologna un ricorso ex arti -
colo 700 c .p .c. con cui chiedeva che in
via di urgenza si ordinasse al sindaco de l
comune di Bologna ed all'ente Ferrovie
dello Stato di eliminare l 'aggettivo « fa-
scista » nelle tre lapidi che ricordano l a
strage del 2 agosto 1980 (due alla sta-
zione ed una in comune) ;

nei giorni scorsi il pretore di Bolo-
gna dottor Bruno Ciccone, pur non acco-
gliendo il ricorso per una questione pro-
cedurale legata al fatto che essendo de -
corsi dieci anni dalla collocazione dell e
predette lapidi il pregiudizio per Vittori o
Mussolini non sarebbe « imminente » e
quindi egli avrebbe dovuto procedere con
un giudizio di cognizione ordinaria che,
dati gli scandalosi ritardi della giustizi a
italiana, si sarebbe perso nella notte de i
tempi, ha però: 1) affermato la legittima-
zione attiva di Vittorio Mussolini preci-
sando che « è indubbio pertanto l'evi-
dente interesse della famiglia Mussolin i
(del cui stretto collegamento con il fasci-
smo sembra stranamente dubitarsi solo in
questo procedimento) ad agire giudizial-
mente per impedire che la paternità d i
un crimine così orrendo . . . venga attri-
buita al movimento ideologico fondato
dal proprio capostipite » ; 2) ha altresì af-
fermato che « apponendo l'aggettivazione
fascista sulle lapidi nella immediatezz a
dei fatti, senza che ovviamente in quel
momento potessero conoscersi i colpevol i
e senza che vi fosse la benché minim a
pronuncia da parte della magistratura ,
non si sono certo rispettati ì princìpi su i
quali il nostro ordinamento civile s i
fonda . . . È lecito infatti esprimere un gìu-
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dizio storico di condanna partendo d a
dati certi ed incontestati e non attri-
buendo in modo specifico la paternità d i
un crimine ben preciso in difetto di prove
certe. L'accettazione del principio second o
il quale può essere lecito attribuire, an-
che in difetto di prove certe, fatti gravis-
simi ad un determinato gruppo ideologico
. . . è metodo oltre che iniquo certament e
pericoloso » ;

si tratta in sostanza di un provvedi-
mento la cui motivazione rende indubbia -
mente giustizia 'a Vittorio Mussolini, alla
sua famiglia ed a quanti hanno a cuor e
l 'immagine pulita del fascismo che non
può venire macchiata neppure dal so-
spetto di un suo coinvolgimento in una

orrenda e bestiale strage, quale è appunt o
stata quella del 2 agosto 1980 – :

se, alla luce dell 'impegno assunto
alla Camera dei deputati nella surricor-
data seduta del 2 agosto scorso e sull a
scorta della decisione del pretore di Bolo-
gna dottor Ciccone, non ritenga final-
mente di porre in essere con carattere d i
urgenza •i necessari adempimenti di carat-
tere esecutivo al fine di pervenire ne i
tempi più brevi alla eliminazione dell 'ag-
gettivo « fascista » nelle tre lapidi che a
Bologna ricordano la strage del 2 agosto
1980, chiarendo nel contempo quali mo-
tivi abbiano fino ad ora ritardato tal i
doverosi adempimenti .

	

(5-02559)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CARIA. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere – premesso che :

il personale delle ferrovie dell o
Stato, normalmente adibito a compiti
connessi con l 'esercizio ferroviario, è tute-
lato, per i danni che provoca a persone o
a cose dei privati e dell 'ente FS, da appo-
sito fondo di solidarietà, alimentato esclu-
sivamente con una quota trattenuta ai
lavoratori sulla retribuzione accessoria ;

i militari del genio ferrovieri per
compiti analoghi a quelli dei ferrovieri ,
percepiscono una retribuzione accessori a
di pari importo e quindi al netto dell a
ritenuta per il suddetto fondo, di cui pe-
raltro non usufruiscono ;

esiste giacente da due anni un pro-
getto di legge per estendere la copertura
degli eventuali danni mediante il fond o
di solidarietà anche ai ferrovieri del geni o
che operano nell 'esercizio ferroviario – :

quali provvedimenti intende adot-
tare per porre termine a tale discrimina-
zione tra lavoratori operanti in situazioni
simili, ugualmente soggetti a ritenute
sulla retribuzione, e quali iniziative in -
tende assumere per sollecitare l 'approva-
zione del progetto di legge, il cui onere è
a solo carico degli interessati e non del-
l 'erario.

	

(4-22903 )

VITI, TORCHIO, ROJCH, RICCI, ZAM-
BON, CAFARELLI, RABINO, CIAFFI, DE-
GENNARO, FARACE, GEI, PATRIA ,
VITO, TEALDI, TARABINI e LIA. — Ai
Ministri delle finanze e dell'agricoltura e
foreste. — Per conoscere – premesso che :

il Titolo . 111 del decreto legislativo
30 marzo 1990, n . 76, del testo unico
delle leggi per gli interventi nei territor i
della Campania, Basilicata, Puglia e Cala-
bria colpiti dagli eventi sismici del no-

vembre '80, del febbraio '81 e del marzo

'82, è intitolato « Attività produttive » ;

il capo I di detto Titolo III riguarda
il settore primario, « Agricoltura », e com-
prende gli articoli 24, 25 e 26, riservando
all'agricoltura solo pochi, scarni e insuffi-
cienti riferimenti ;

il Titolo VI del suddetto decreto de-
finisce le « norme procedurali, di organiz-
zazione e fiscali », ed il capo III del pre-
detto titolo regola la materia delle « age-
volazioni fiscali » ;

il comma 3 dell 'articolo 74, intito-
lato « Imposta sul valore aggiunto (IVA) »

recita testualmente : « non sono . conside-
rate cessioni di beni ai fini dell ' imposta
sul valore aggiunto gli acquisti di nuov e
attrezzature, anche se di tipo diverso d a

quelle delle attrezzature preesistenti, ef-
fettuati per il potenziamento di aziende
danneggiate dall'evento sismico nei set-
tori previsti dagli articoli 27 e 28 » ;

gli articoli 27 e 28 richiamati sopra ,

afferiscono rispettivamente al settore in-
dustriale e al settore commerciale, del-

l 'artigianato, del turismo e dello spetta-

colo –:

se il mancato riferimento, nell'am-
bito delle agevolazioni ai settori produt-

tivi, all 'agricoltura, settore particolar-

mente penalizzato dagli eventi sismici ,

sia frutto di un errore, o di una dimenti-
canza, o di una ingiustificabile scelta ;

come si intenda ovviare ai gravis-
simi problemi che l'omissione sta deter-
minando negli operatori agricoli, già de-
bilitati da una catena biblica di calamit à
naturali, non ultima la siccità, sui qual i
sta infierendo l'iniziativa degli uffici IVA

attraverso le verifiche e gli inevitabili ef-
fetti sanzionatori ;

se non si ritenga urgente disporre
misure per la sospensione dell 'attività av-
viata dagli uffici IVA in attesa di un indi-
spensabile chiarimento, al fine di evitare
che finisca col pagare una categoria così

gravemente penalizzata .

	

(4-22904)
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RUSSO SPENA e ARNABOLDI . — Ai
Ministri della funzione pubblica, della pub-
blica istruzione e dei beni culturali e am-
bientali . — Per sapere – premesso che :

esiste personale soprannumerario ne l
comparto scuola, e non tutti i trasferi-
menti nello stesso comparto vengono an-
nualmente soddisfatti – :

se il comando di un funzionario de l
Ministero dei beni culturali e ambiental i
con sede a Cosenza presso l ' istituto pro-
fessionale di Stato per l 'agricoltura di Gi-
rella di Diamante (Cosenza) vada a occu-
pare un posto che potrebbe essere reso
disponibile a favore del personale della
scuola interessato, e pertanto vada a le-
dere un interesse legittimo, oltre che a
compromettere una buona amministra-
zione ;

come mai, nonostante la nota dell o
stesso Ministero che disponeva il rientr o
in sede del personale a suo tempo coman-
dato in vari Ministeri (nota del 4 dicem-
bre 1989) lo stesso personale continua a
prestare di fatto servizio negli uffici de i
Ministeri del lavoro, del tesoro, delle fi-
nanze e della pubblica istruzione .

(4-22905)

RONCHI, MASINA, ANDREIS, RUSS O
SPENA, TAMINO, CIMA, RUSS O
FRANCO, SCALIA e ARNABOLDI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che :

la crisi del Golfo sta avendo effett i
molto gravi sui Paesi del Sud del mondo ,
in ragione non solo dell 'aumento de i
prezzi del greggio che colpisce la bilanci a
dei pagamenti dei Paesi importatori, ma
anche, per non pochi Stati, della neces-
sità di far fronte al rientro massiccio d i
ex lavoratori in Iraq e Kuwait ; osserva-
zioni particolari possono poi farsi per i
numerosi lavoratori palestinesi che hann o
lasciato il Kuwait o che sono stati espuls i
da altri Paesi del Golfo, né possono, so-
vente, ritornare nei territori occupati ; per
loro l'« European Coordinating Committee

for Ngòs on the question of Palestine » ha
chiesto ai vari capi di Stato e di Go-
verno, tra cui il Presidente Andreotti (con

lettera del 13 novembre 1990) misure d i

assistenza e aiuto quali : l'aumento dei

contributi all 'Unrwa per interventi speci-
fici; la realizzazione di programmi spe-
ciali di emergenza per i rifugiati palesti-
nesi ;

in data 31 ottobre 1990 la Camera
dei deputati ha approvato il decreto legge

n. 263, prima approvato al Senato, che
stanzia la somma di 180 miliardi di lire
per interventi bilaterali a favore dei Paesi
maggiormente interessati dalla crisi de l

Golfo Persico; il decreto non recava al-

cuna indicazione circa i Paesi beneficiar i
né circa le modalità di intervento ; il
provvedimento si muove nella linea d i
aiuti fissata dalla Cee, che aveva indivi-
duato come primi Paesi da aiutare l'E-
gitto, la Turchia e la Giordania ;

durante la discussione alla Camera ,
il rappresentante del Governo dichiarav a

di accogliere come raccomandazione un

emendamento che tendeva ad individuar e

come destinatari degli stanziamenti anch e

alcuni paesi asiatici particolarmente col-
piti a vario titolo• dalla crisi ; (è stato

invece respinto un altro emendament o

che tendeva ad aumentare a 300 miliard i

l'ammontare globale dello stanziamento) ;

il 2 novembre, subito dopo l 'appro-
vazione alla Camera del decreto (e l'acco-
glimento come ' raccomandazione dell ' e-
mendamento suindicato) il Ministro degl i

affari esteri ha deciso personalmente che

i paesi destinatari degli aiuti saranno :

Egitto (85 miliardi), Turchia (55 miliardi) ,

Giordania (30 miliardi) e Somalia (10 mi-
liardi) ;

la tempestività della decisione non

può che far pensare che al momento

della discussione alla Camera, il 31 otto-
bre, il Ministero avesse già preso la su a

decisione riguardo ai Paesi beneficiari – :

se non ritengano che la decisione d i
limitare l'assegnazione dei fondi ai quat-
tro Paesi suindicati nyn significhi igno-
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rare del tutto le raccomandazioni elabo-
rate dalla Camera e accolte dal Governo
come ordine del giorno ;

se non ritengano che, delle due
l 'una: o la limitazione degli interventi a i
quattro Paesi rispecchia ragioni di oppor-
tunità politica, nel qual caso gli interro-
ganti chiedono di conoscere tali valuta-
zioni, tanto più che la Somalia non è
certamente fra i paesi più colpiti dalla
crisi del Golfo persico; oppure è dovuta
al fatto che obiettivamente gli stanzia-
menti erano troppo esigui per poterl i
estendere ad altri Paesi ; e in quest'ultimo
caso, se non ritengano che si sarebbe do-
vuto stabilire uno stanziamento straordi-
nario maggiore, insieme allo studio in
sede europea di interventi di alleggeri-
mento del fardello del debito ;

in riferimento al rientro dei profugh i
dei vari Paesi, se non ritengano di dove r
assistere i Paesi di provenienza : contri-
buendo alle spese da essi direttament e
sostenute; provvedendo a stanziament i

straordinari a beneficio di gruppi ope-
ranti nelle località di origine e di reinse-
diamento e indirizzando le attività di co-
operazione alla creazione di posti di la-
voro nei Paesi stessi ;

per quanto riguarda il caso specifico
dei lavoratori palestinesi, se non riten-
gano di dover appoggiare maggiorment e
.l'Unrwa al fine di assisterli nel rientro
nei territori occupati o nei luoghi dov e
essi si trovano attualmente .

	

(4-22906 )

CARIA. — Al Ministro per gli affari
regionali, dell'interno e del tesoro . — Per
sapere – premesso che :

i componenti delle commissioni d i
controllo sugli atti delle regioni a statuto
ordinario non dipendenti dell'amministra-
zione statale, percepiscono un gettone d i
presenza pari a lire 20.000 lorde; tale
trattamento è stato determinato fin dall a
prima istituzione di detti collegi ;

nell'ambito delle stesse commissioni ,
i componenti titolari dipendenti dall a
amministrazione statale, con pari dignità,

funzioni e responsabilità, non percepi-
scono alcun gettone, previsto invece per i

componenti supplenti ;

l ' impegno appare particolarment e

gravoso per la delicatezza, la complessità
e la responsabilità dell'incarico, oltre a
presupporre una notevole professionalità
da parte dei componenti ;

per tutti gli altri collegi e commis-
sioni sono stati adeguati i compensi ed i

gettoni in relazione sia alle mutate situa-
zioni economiche, sia alla particolare im-
portanza e responsabilità che ha assunto
la carica – :

se non ritengano di eliminare le evi-
denziate gravi disparità di trattamento

adeguando opportunamente i gettoni a i
componenti non dipendenti dell 'ammini-
strazione statale e disponendo che i com-
ponenti provenienti dall'amministrazione
statale percepiscano anche loro adeguat o
gettone di presenza.

	

(4-22907)

RONCHI, SALVOLDI e RUSSO

FRANCO . — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che :

l'agenzia di stampa « Punto Critico »

ha recentemente denunciato la presenza
in mare, nel tratto di litorale tirrenico
tra Ladispoli e Santa Severa, di migliai a

di colpi di artiglieria contraerea no n

esplosi ma « spolettati », ossia pronti ad
esplodere per circostanze fortuite ;

tale situazione è conseguenza dell 'at-
tività svolta dal poligono di tiro dell'aero-
nautica militare di Furbara e di quello

dell 'esercito di Santa Severa ;

la presenza in mare di tali ordign i

nel tratto antistante Furbara costituisce
un pericolo costante per la navigazione

da pesca e da diporto – :

quali provvedimenti urgenti intend a

adottare per disinquinare e bonificare i l
litorale tirrenico indicato in premessa ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare perché tale situazione non venga a

ripetersi .

	

(4-22908)
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MASSANO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

l'intera città di Torino ed in partico-
lare il centro cittadino sono afflitti da
una crescente microcriminalità che, sull 'e-
sempio della partitocrazia di regime, ha
lottizzato il territorio non soltanto per
zone ma addirittura per fasce orarie : al
mattino gli zingari, il pomeriggio i dro-
gati, la sera gli extracomunitari ;

i cittadini e i commercianti son o
quotidianamente spettatori, nel migliore
dei casi, se non vittime, di una serie im-
pressionante di reati : estorsione, commer-
cio abusivo, contrabbando, spaccio di
droga, accattonaggio, ubriachezza mole -
sta, furti, scippi, rapine compiute con
armi, coltelli, siringhe e via elencando ;

lo stato partitocratico brilla per la
propria assenza e non è in grado di assi -
curare l 'ordine a causa dei limitati orga-
nici di polizia e di leggi permissive che
consentono l ' immediata scarcerazione d i
chi poche ore prima è stato arrestato i n
flagranza di reato ;

il comune di Torino è amministrat o
da sindaco e assessori efficienti solo nel -
l 'attribuirsi auto blu dotate di radiotele-
fono ;

il 65 per cento degli organici dell a
polizia municipale, infatti, e cioé i vigil i
urbani, è comandato dentro gli uffici a
svolgere non si sa bene quali pratich e
amministrative ;

il restante 35 per cento degli sfortu-
nati vigili, a cui tocca il servizio esterno ,
è impegnato a controllare le vie di ac-
cesso al centro cittadino, chiuso al traf-
fico da una discutibile ordinanza del sin-
daco, e non ha quindi né la possibilità n é
il tempo di esercitare la propria primari a
funzione di assistenza ai cittadini e di
prevenzione e repressione della crimina-
lità ;

i commercianti torinesi, giustamente
indignati di fronte a questo stato di cose ,
stanno organizzando, a proprie spese e
con l'intervento di organizzazioni di poli -

zia privata, il presidio delle vie cittadin e

contro la criminalità dilagante ;

i cittadini e i commercianti del cen-
tro cittadino hanno preannunciato un'a-
zione di protesta culminante in forme d i
obiezione fiscale e nel conseguente man-
cato pagamento di imposte e tasse comu-
nali – :

quali misure urgenti intenda assu-
mere il Ministro interrogato per fronteg-
giare la criminalità torinese e garantire
l 'ordine pubblico ;

quali iniziative intenda assumere i l

Governo per non rendere inutile, con l e
scarcerazioni facili, il difficile lavoro dell e
forze dell 'ordine e per inasprire le san-
zioni e le pene nei confronti di chi delin-
que impunemente in Italia sotto l'om-
brello protettivo della cosiddetta legge
Martelli .

	

(4-22909)

PROCACCI, BASSI MONTANARI e TA-

MINO. — Ai Ministri dell'agricoltura e fo-
reste, dell'interno e della difesa . – Per sa-
pere – premesso che :

una donna in stato di gravidanza ,
Antonella Zillio, di 31 anni, residente nel
comune di Castelnuovo Valdicecina, è
stata aggredita e picchiata nella matti -
nata di sabato 24 novembre da un caccia-
tore che si era introdotto nel recinto che
circonda l'abitazione della Zillio ;

da quanto riportato dai giornali ri-
sulta che nella mattinata di sabato scorso

la signora Zillio, rientrando a casa as-
sieme alla figlioletta, Eleonora, di quattro
anni, ha notato che il cancello, distant e
duecento metri dall'abitazione, era stato
divelto ;

all ' interno della proprietà si aggi-
rava un'auto « fuoristrada », che stava
compiendo manovre non proprio regola-
mentari e che, sopra la capote, portava
legato un cinghiale ucciso ;

all'interno del fuoristrada, oltre al
guidatore, si trovavano altre 4 persone i n
tenuta di caccia ;
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di fronte alle legittime rimostranze
della signora Zillio, il cacciatore alla
guida ha replicato che era suo diritt o
entrare nelle proprietà altrui e, dopo ave r
investito e ucciso un piccolo gatto, che ,
spaventato, era sfuggito dalle bracci a
della piccola Eleonora, è passato a vie d i
fatto, colpendo con pugni e calci alla te -
sta e al ventre la donna; il tutto sotto gl i
occhi della bambina terrorizzata ;

l'aggressore si è allontanato minac-
ciando la Zillio di non far parola co n
nessuno dell'accaduto se non voleva ch e
accadesse qualcosa di grave alle sue fi-
glie ;

gli altri quattro occupanti del fuori -
strada hanno assistito impassibili all a
scena;

la donna, ricoverata nell 'ospedale d i
Volterra, rischia di perdere il bambino – :

quali iniziative intendano assumere i
Ministri interrogati perché sia abrogat o
l'articolo 842 del codice civile, che per -
mette ai cacciatori di entrare nei fond i
privati anche senza il consenso del pro-
prietario ;

quali misure intendano adottare per-
ché il cacciatore responsabile dell'aggres -
sione sia assicurato alla giustizia e le in-
dagini effettuate nel modo più scrupoloso .

(4-22910)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE,
PARLATO e MANNA . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

il sostituto procuratore dottor Guido
Viola, di Milano, ha rassegnato le proprie
dimissioni spiegando in una pubblica in-
tervista rilasciata ad un noto quotidiano
quali fossero le ragioni che lo inducevano
a tale gesto ;

fra dette ragioni appare di indubbia
ed inaudita gravità il fatto che il dotto r
Guido Viola accusi apertamente il potere
politico di delegittimare la magistratura ,
di modo che ogni magistrato onesto si

deve sentire alla stregua di « un maggior-
domo al servizio di un padrone di cu i
non ha più stima » ;

la disistima espressa dal - dottor
Guido Viola nei confronti degli attual i
rappresentanti dello Stato, trova plateal e
ed inequivocabile conferma nel fatto da
lui stesso ricordato che non si riesce ad
ottenere il rinvio a giudizio del famige-
rato Licio Gelli per il reato di calunnia
in danno di alcuni magistrati, pur es-
sendo stato questi estradato dalla Sviz-
zera anche per tale reato, oramai pros-
simo ai limiti della prescrizione ;

ancor più grave per la stessa credi-
bilità delle istituzioni appare il fatto ch e
lo stesso Licio Gelli, in libertà per un a
pretesa gravissima malattia, goda in ef-
fetti ottima salute e giri oramai scortat o
da un nugolo di agenti della DIGOS – :

se per un minimo di decenza non si
ritiene di accertare i gravi motivi che
stanno facendo cadere in prescrizione i l
procedimento penale per calunnia a ca-
rico di Licio Gelli ;

se la scorta di agenti della DIGOS
di cui gode il famigerato Licio Gelli ab-
bia la funzione di proteggere questo illu-
stre figuro o di impedirgli di fuggire . Nel
primo caso, se non si ritiene quantomeno
equo che il ricchissimo Gelli paghi con le
proprie sostanze la scorta di cui sente d i
aver bisogno; nel secondo, quali sono i
reati per i quali si teme che lo stesso

Gelli possa fuggire .

	

(4-22911 )

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE,
PARLATO e MANNA . — Al Ministro del -

l ' interno. — Per sapere – premesso che :

la carenza di forze dell'ordine per
l'esecuzione di provvedimenti dell'autorità
giudiziaria è a tutti nota ;

alcuni provvedimenti dell 'autorità
giudiziaria, inoltre, trovano nella loro ap-
plicazione una infinità di ostacoli di na-
tura « politica », per i quali viene di fatto
negato l'ausilio delle forze di polizia ;
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ciò nonostante, sabato 5 maggio
1990 – e cioè in piena vigilia elettorale –
il commissario dottor Giorgio Manari, de l
commissariato S . Paolo, di Roma, è inter -
venuto con un incredibile dispiegament o
di forze di polizia per ottenere che l'am-
ministratore della società « Alibi 2 .000 » ,
che gestisce una piccola discoteca ed un
piano bar, consegnasse i libri sociali a
chi era riuscito ad ottenere detto provve-
dimento – peraltro impugnato – dal -
l 'autorità giudiziari a

se è solita abitudine del dottor Gior-
gio Manari esigere la consegna dei libri
sociali decretata dall'autorità giudiziari a
con il dispiego di numerose volanti e d
agenti di polizia ;

se, al contrario, detto insolito schie-
ramento di forze dell 'ordine per ottenere
l'esecuzione di provvedimenti per i qual i
è solito muoversi un solo ufficiale giudi-
ziario, al massimo accompagnato da u n
agente di polizia, deve intendersi oramai
come preoccupante segno della influenza
di chi ha chiesto ed ottenuto il provvedi -
mento dell'autorità giudiziaria per la cu i
esecuzione si agisce e, quindi, alla stre-
gua di un nuovo tipo di intimidazione d i
regime per coloro che intendono resistere
in giudizio a provvedimenti che ritengon o
ingiusti .

	

(4-22912 )

TREMAGLIA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che :

in questi giorni è stato reso noto un
piano di ristrutturazione della organizza-
zione e del personale ENEL che compor-
terà una drastica riduzione dei posti d i
lavoro dell 'ente in provincia di Bergamo ,
nel settore produzione e trasmissione, pe r
il quale sarebbero diminuiti circa dell a
metà gli organici, passando da 358 a 196
dipendenti, pari al 45,3 per cento ;

i tagli colpirebbero i gruppi im-
pianti rete (G .I .R .), con una perdita d i
occupazione anche indotta davvero consi-
derevole, e inciderebbero in zone (in par -

ticolare le Alte Valli Brembana e Seriana )
già afflitte da gravi e irrisolti problem i
occupazionali ;

i tagli non appaiono giustificati ,
considerando come il G .I .R. di Bergamo
gestisca circa il 30 per cento degli im-
pianti della Lombardia, e che entro
l'anno 2000 la metà delle 24 centrali esi-
stenti nella provincia di Bergamo ver-
ranno interamente rifatte ;

il nuovo livello di organico conse-
guente ai tagli è comunque di molto infe-
riore ai massimi possibili rispetto a l
piano di ristrutturazione dell'ENEL ;

gran parte delle funzioni e compe-
tenze svolte in tale settore dagli uffici d i
Bergamo e provincia dell'ENEL vengono
trasferite alla sede ENEL di Brescia – :

quali siano le loro valutazioni in or-
dine a quanto denunciato ;

se non appaia quanto meno oppor-
tuno sospendere il piano di ristruttura-
zione ENEL che dovrebbe essere opera-
tivo a giorni, nelle previste riduzioni d i
personale, in attesa di un chiarimento
sulle future prospettive di lavoro e d i
occupazione dell'ENEL, e quali iniziativ e
si intendano assumere per fronteggiare
una situazione oggettivamente grave, e
che appare contraddittoria con il piano di
rilancio dell'ENEL (ad esempio) nel set-
tore idroelettrico, e con le nuove installa-
zioni previste nella regione Bergamasca .

(4-22913)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
delle partecipazioni statali e delle poste e
telecomunicazioni . — Per conoscere :

quali provvedimenti ritengano di as-
sumere per rinnovare integralmente i l
settore delle telecomunicazioni che in Ita-
lia, rispetto agli altri paesi europei, dimo-
stra un ritardo in termini tecnologici, d i
diffusione di linee, di servizi ed efficienz a
organizzativa, valutabile in un decennio ;

con quali iniziative ritengano di far
fronte alla disastrosa gestione SIP che
vanta un tempo medio nazionale di in-
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stallazìone di nuovi apparecchi di 3 6
giorni, contro i 6-8 giorni necessari agl i
altri Paesi europei e circa 750 mila re-
clami l'anno;

quali indagini ritengano di promuo-
vere per accertare i motivi di tanta inca-
pacità di direzione aziendale e di impo-
stazione produttiva che, a fronte di conti-
nui investimenti faraonici, produce un ta l
servizio inadeguato e carente e non è i n
grado di recuperare per .nulla ritardi e
inefficienze accumulate sinora;

in che modo si intendano tutelare a l
riguardo i cittadini utenti che a tal i
danni vedono aggiunta la beffa di cost i
sempre più elevati, e spesso illegittimi ,
del servizio, come è dimostrato dalla re-
cente, disinvolta richiesta di aumenti ta-
riffari che non corrispondono giammai a l
recupero di qualità ed efficienza del ser-
vizio, come storicamente dimostrabile .

(4-22914 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell ' interno, delle finanze e di grazia e giu-
stizia . — Per sapere – premesso che :

con precedente atto ispettivo n . 4 -
06334 del 12 maggio 1988 si sollevava l a
questione della nomina dei revisori de i
conti per l 'esame del conto consuntivo
del 1987 da parte del consiglio comunal e
di S. Antonio Abate che, in data 12 feb-
braio 1988, eleggeva i tre consiglieri
Luigi Rosanova, Gerardo Varone e Anto-
nio Navas, tutti appartenenti alla maggio-
ranza, contravvenendo alla normativa i n
materia che prevede l'elezione di un rap-
presentante delle minoranze ;

tale atto, nonostante la motivata op-
posizione del consigliere del Msi ragionie r
Ciro Abagnale, era approvato dal CO . -
RE.CO. sezione provinciale di Napoli ;

intanto il comune di S . Antonio
Abate ha accumulato 24 miliardi di de-
biti dei quali . circa un terzo senza alcun
atto deliberativo ;

sulla base di tali presupposti il con-
sigliere Abagnale presentava esposto al

CO .RE.CO. relativo alla delibera consi-
liare n. 158 del 27 settembre 1990 con ad
oggetto « Esame debiti fuori bilancio -
provvedimenti conseguenziali », inviat o
anche al prefetto di Napoli, alla procura
della Repubblica di Napoli, alla Corte de i

conti

quali urgenti iniziative ed indagin i
vogliano promuovere per accertare la le-
gittimità dell 'operato dell'amministra-
zione comunale di S . Antonio Abate ;

quali provvedimenti a carico degl i
stessi voglia adottare per il palese abus o
di potere perpetrato nell ' imporre l'ele-
zione di 3 revisori dei conti tutti dell a
maggioranza, impedendo il controllo d a
parte della minoranza dell'operato ammi-
nistrativo e finanziario dell'amministra-
zione comunale di S . Antonio Abate, per
responsabilità aggravata dallo stato d i
dissesto patrimoniale del comune, speci e
dopo le esigenze di « trasparenza » rico-
nosciute dall 'onorevole Scotti ;

se la Corte dei conti abbia attivat o

indagini al riguardo ;

se si intenda procedere a carico d i
amministratori e funzionari del comun e
in questione che abbiano disposto le
spese senza atti deliberativi, e/o senz a
iscrizione ad alcun capitolo del bilancio
perché rispondano personalmente dell e

stesse ;

se si intenda promuovere un'inda-
gine giudiziaria e contabile sull'ammini-
strazione del comune di S . Antonio Abate ,
con particolare riguardo ai 24 miliardi di
debito accumulato risalendo ad oggetto e
motivi delle spese ed accertando rapport i
ed eventuali collusioni tra amministrator i
comunali e beneficiari di tali spese in
eccedenza, stanti i numerosissimi casi d i
violazione di norme e procedure, denun-
ciate sistematicamente dal consigliere
Abagnale, nell'attuale e nella passata can-
didatura .

	

(4-22915)

PARLATO, MANNA e COLUCCI . — Ai
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici, per
il coordinamento della protezione civile e
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dei beni culturali ed ambientali . — Per
sapere – premesso che :

in seguito al sisma del novembre
1980 in piazza Municipio a Castelfranc i
(AV), il comune decise l'abbattimento de l
complesso che ospitava la casa comunale ,
alcune abitazioni e l 'antica cappella di S .
Maria delle Grazie, risalente al 1500, d i
proprietà privata;

tutti gli abitanti furono dirottati al-
trove per costruire il nuovo edificio co-
munale, mentre per l 'area dell 'ex cap-
pella, per anni ridotta ad area di sedime ,
sarebbe stata concessa una nuova autoriz-
zazione a costruire con contributo aì pri-
vati proprietari – :

in base a quali provvedimenti legit-
timi fu deciso l 'abbattimento della cap-
pella in questione ;

se ne fu informato il Ministero dei
beni culturali ed ambientali e se esso
espresse parere in merito ;

per quali motivi per i proprietari
della cappella è possibile riedificare, men-
tre gli altri condomini del complesso ab-
battuto sono stati dirottati altrove ;

per quali motivi non si è ritenuto di
destinare l 'area dell'ex cappella a centro
sociale polivalente per i giovani di Castel-
franci, come sollecitato da una petizion e
popolare cittadina .

	

(4-22916 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell'interno, della sanità e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – premesso che :

con delibere n. 103 del 18 gennaio
1990 e n. 408 dell'8 marzo 1990, il comi-
tato di gestione della USL 21 di Ischi a
stabiliva la « liquidazione al Centro Eco-
rad del dottor Renato Regine Snc » per i
mesi da marzo a settembre 1989 ; branca
specialistica di Radiologia . « Entrambi
tali atti erano annullati dal CO.RE .CO . ; i l
primo per violazione degli articoli 34 e
35 della legge regionale della Campania
n . 63 del 1980, il secondo per mancanza
di presupposto giuridico ; entrambi in se-

guito ad opposizione presentata dal consi-
gliere dell 'Assemblea di tale USL Gio-
vanni Balestriere, rappresentante de l
MSI-DN ;

nella seduta del 29 maggio 1990,

con atto n . 630 il predetto comitato d i
gestione deliberava nella sostanza la li-
quidazione di cui sopra ed il CO .RE.CO .

di Napoli rimandava l 'atto, questa volta
per chiarimenti ;

successivamente lo stesso CO .RE.CO .
« prendeva atto » di una nota di chiari -

mento del . . . vice presidente del comitato
di gestione della USL 21, rendendo, d i
fatto, esecutivo l 'atto –:

come è possibile che il CO.RE .CO .
su atti sostanzialmente simili assuma at-
teggiamento diverso : di annullamento
prima, di richiesta di chiarimento dopo, e
per quali motivi ;

quali provvedimenti si ritengano di
adottare in seguito alla richiesta del con-
sigliere Balestriere, inviata al CO .RE .CO.
di Napoli, al prefetto, al presidente ed
all'assessore alla sanità della Regione
Campania, al servizio igiene e sanità
della stessa, di nominare – a norma della
legge regionale 18 agosto 1986, n. 26 e
della legge 8 giugno 1990, n . 142 – com-
missario ad acta per adottare apposit o
provvedimento di annullamento della de -
liberazione del comitato di gestione dell a
USL 21 n. 630 del 29 maggio 1990 (e

della successiva nota di chiarimento a l

CO.RE.CO . del 20 agosto 1990, tra l 'altro

non forniti dall 'organo deliberante) per

accertata mancanza di presupposti giuri-
dici ed erronea e falsa rappresentazion e
della situazione, in fatto ed in diritto, del
deliberato in questione ;

se risulta che la USL 21 abbi a

emesso mandato di pagamento con riferi-
mento ed in esecuzione al deliberat o

n. 630 del 1990, su indicato e – nel cas o
– quali provvedimenti a suo carico riten-
gano di adottare giusta la diffida conte-
nuta nell 'esposto del consigliere Bale-
striere ;
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se risulti al Governo che sulla vi-
cenda la magistratura abbia promosso o
intenda promuovere una indagine .
(4-22917)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dell'interno, di grazia e giustizia e per i
beni culturali ed ambientali . — Per cono-
scere – premesso che :

in riscontro all'interrogazione nu-
mero 4-03919 del 22 gennaio 1988 – i l
cui contenuto si intende confermato i n
premessa – con nota n . 3279 del 28 giu-
gno 1990 il Ministro per i beni cultural i
ed ambientali comunicava che il comune
di Napoli era risultato inadempiente rela-
tivamente alle disposizioni dell 'articolo 1
della legge 8 agosto 1985, n . 431 ; circa
l 'immediata comunicazione al citato Mi-
nistero delle concessioni rilasciate ai sensi
dell 'articolo 7 della legge 29 giugno 1939 ,
n. 1497, impedendone il controllo di le-
gittimità ;

in seguito a ciò sono state promosse
varie inchieste giudiziarie, con mandato
di comparizione all'assessore competent e
in base all 'articolo 323 del codice penale ,
ordinando in data 9 maggio 1988 l 'esibi-
zione di tutte le concessioni rilasciate dal
comune nei primi 4 mesi di tale anno ;

altri procedimenti penali sono stat i
promossi e/o definiti negli anni 1985 ,
1986, 1987 concernenti i lavori di re-
stauro eseguiti su edifici monumentali e
di essi sono pendenti il n . 10265/86, con-
cernente il Palazzo Cellammare, e quell o
n. 11578/87A, concernente il Palazzo Dio-
mede Carafa

qual è lo stato di tali procediment i
e quali ne siano le prospettive ;

se, oltre a quelle illustrate, siano
emerse altre responsabilità penali di am-
ministratori del comune di Napoli e qual i
provvedimenti al riguardo siano stati as-
sunti ;

quali e quanti concessioni edilizie –
si ribadisce – il comune di Napoli abbi a
rilasciato negli ultimi 5 anni nel perime-
tro del centro storico di Nanoli :

quali controlli ed ispezioni antiabu-
sivismo siano stati effettuati al riguardo ;

quale sia stata la portata dell o
scempio perpetrato in ciascuno degli sto-
rici palazzi Calabritto, Maddaloni, Dio -
mede Carafa e Cellammare e quali le
azioni amministrative ed edilizie disposte
per colmare la responsabilità e pervenire
alla riduzione in pristino degli edifici per
riacquisire la valenza ambientale dei luo-
ghi ;

in che modo si intenda prevenire
per il futuro scempi del genere ed ulte-
riori violazioni della legge Galasso ri-
guardo il centro storico di Napoli con l a
connivenza e la corresponsabilità dei suo i
disinvolti sindaci ed assessori .

	

(4-22918)

CAVERI. — Ai Ministri dell'interno e di

grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che recenti notizie pubblicate sulla
pagina della Valle d'Aosta del quotidiano
La Stampa, in seguito confermate in parte

dalla presidenza della giunta regionale

(che nella regione autonoma svolge le
funzioni della prefettura), dimostrereb-
bero la presenza nella regione di « sorve-
gliati speciali » inquisiti di reati ma-

fiosi – :

se la notizia risulti fondata e, i n
maniera analitica, quanti risultino essere
stati i « sorvegliati speciali » in Valle

d'Aosta nel 1990, precisando i loro nomi
ed i reati di cui sono imputati ;

se non si ritiene opportuno riveder e
queste misure ed evitare queste presenze
per far sì che la Valle non si trovi nelle

condizioni di poter essere gravement e
contaminata dalla delinquenza organiz-
zata .

	

(4-22919)

RONZANI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso

che:

nell'ambito del progetto giovani 93

il distretto scolastico 47 della provincia
di Vercelli ha avviato una interessantis-
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sima indagine conoscitiva sul disagio gio-
vanile nell 'ambito della scuola media su-
periore ;

essa verrà condotta con metodi
scientifici e coinvolgerà 5 .000 studenti d i
une le scuole medie superiori presenti
nel distretto ;

lo stanziamento all'uopo previsto da l
M nistero per la realizzazione del pro-
getto nell 'ambito della provincia di Ver-
celli non è sufficiente ;

in ragione di ciò l 'indagine è stata
finanziata in parte con contributi versat i
dal comune di Biella, oltre che da alcun i
enti ed associazioni ;

rimane però aperto il problema d i
come finanziare il completamento dell a
stessa ;

la circolare n. 114 del 27 aprile
1990 al punto 5 stabilisce che : « la di-
mensione distrettuale risulta particolar-
mente utile per innescare prócessi d i
scambio di informazioni e di risorse pe r
l 'organizzazione di iniziative comuni a
più istituti »;

l ' iniziativa avviata dal distretto ha
come unica finalità l 'accertamento di si-
tuazioni che attengono direttamente all e
problematiche scolastiche ed è quind i
conforme allo spirito e alla lettera dell a
circolare medesima;

sulla questione, in data 25 ottobre
1990, il provveditore agli studi della pro-
vincia di Vercelli ha posto al Ministero i n
indirizzo un quesito circa l 'ammissibilità
della spesa e la possibilità che essa venga
finanziata anche con i fondi di dotazion e
del distretto – :

se, in ragione del valore dell'inizia-
tiva intrapresa e di una corretta interpre-
tazione della circolare, non ritenga di do-
ver autorizzare urgentemente il finanzia-
mento di tale iniziativa anche attingend o
ai fondi ordinari di dotazione del di -
stretto .

	

(4-22920)

PAVONI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori vub -

blici e delle partecipazioni statali . — Per
sapere – premesso che :

nel recente passato è stata formulat a
una specifica interrogazione riguardante
la realizzazione dell'ormai famosa bre-
tella di collegamento Nagarole-Rocca-
Parma, e inspiegabilmente a tutt 'oggi non
si è avuta nessuna risposta ;

nei giorni scorsi l 'assemblea dei soc i
dell'Autocamionabile della CISA, società
autostradale concessionaria della tratta
Parma-La Spezia e del tratto di Nagarole ,
a realizzazione avvenuta, ha improvvisa -
mente estromesso dal consiglio di ammi-
nistrazione il rappresentante della provin-
cia di Verona, unico ente istituzionale ve-
ronese presente nel Consiglio ;

dopo un lungo periodo di silenzi, è
stata raggiunta un'intesa, nel luglio
scorso, tra l 'Autobrennero ed il compe-
tente Ministero circa il possibile e fatti -
bile prolungamento dell'A22 – Modena-
Brennero sino a Lucca attraverso la dor-
sale appenninica ;

come è noto, da lungo tempo la pro-
vincia di Verona è alla ricerca di una
soluzione ottimale che la faccia uscire
dall 'attuale isolamento per un rapido
sbocco al mare; si tratta di scegliere tra
due itinerari alternativi, che alla luce de i
recentissimi avvenimenti hanno spostat o
il baricentro della scelta a favore dell a
soluzione quanto mai favorevole agli inte-
ressi della regione Lombardia ;

con tale scelta, voluta pressoché ar-
bitrariamente dall 'Autocisa, si privilegia
la Lombardia e si convoglia il traffico su l
valico dello Spluga e si pregiudica irripa-
rabilmente il flusso di traffico Mantova-
Verona, isolando quest'ultima dal corri-
doio, quanto mai importante, Modena-
Brennero

quali siano le motivazioni di una
sim le scelta, se lo stesso svolgimento del -
l 'assemblea dei soci si sia svolta regolar-
mente, se i nuovi componenti del consi-
glio di amministrazione hanno i requisit i
professionali per poter far parte di questo
consesso :
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se si ritengano valide le argomenta-
zioni tecniche per la definitiva scelta d i
questo tracciato e se, piuttosto, non si si a
dinanzi ad una semplice manovra di po-
tere locale tendente a far aggiudicare ad
un nuovo gruppo di tecnici preventivi e
progetti anche perché l 'opera ipotizzata
del nuovo tracciato comporta una spesa
eccessiva non compatibile con le attual i
disponibilità della legge finanziaria e
tanto meno con quelle in prospettiva .

(4-22921 )

PARLATO e MANNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ai Ministri del-
l'interno, della pubblica istruzione, dei la-
vori pubblici, di grazia e giustizia e dell 'u-
niversità e ricerca scientifica . — Per sapere
– premesso che :

con interrogazione n. 4-01350 del 2 1
settembre 1987 il primo dei sottoscritt i
interroganti chiedeva ai Ministri in indi -
rizzo per quali motivi la zona di Mont e
S . Angelo nel quartiere Soccavo di Napol i
dove era previsto un insediamento univer-
sitario e – per mitigare gli effetti dell 'ul-
teriore congestionamento dell'area di Fuo-
rigrotta e Soccavo – un adiacente parco
pubblico, risultasse saccheggiata, senza
che le autorità comunali fossero interve-
nute per stroncare l'abusivismo edilizi o
speculativo, e quali fossero le responsabi-
lità accertate al riguardo dalla pretura d i
Napoli interessata da denunce contro sin-
daco e giunta, insensibili alla prevenzion e
e repressione – pure a loro demandate –
dello scempio citato ;

con nota n . 106/1508/503 del 7 ago -
sto 1990 il Ministro dell ' interno rispon-
deva a tale atto ispettivo anche a nom e
del Ministro di grazia e giustizia e, lung i
dall 'entrare nel merito di quanto formava
oggetto dell 'interrogazione, comunicava
che la questione prospettata rientrava
nella sfera di attività degli enti local i
nella quale non è consentita al Governo
ed ai prefetti alcuna forma di sindacato
sulle amministrazioni elettive di tali ent i
in quanto loro non competenti le attivit à
di cognizione ed indagine (!!!) ;

nella sua nota il Ministro in que-
stione continuava asserendo che si tratt a
di decisioni sulla cui legittimità, ed even-
tualmente sul merito sono chiamati a
pronunciarsi esclusivamente gli organi re-
sponsabili di controllo, per cui il Govern o
non può assumere davanti al Parlamento
responsabilità politica o giuridica per atti
e comportamenti legittimati in una sfera

di attribuzioni estranee all 'esercizio dell a

funzione pubblica dello Stato ;

relativamente allo specifico pro-
blema sollevato il Ministro dell ' interno
dichiarava che per rispondere ai quesit i

formulati sarebbero necessari accerta -
menti vasti ed approfonditi, non consen-
titi al Governo in assenza di un sistema
normativo che conferisca agli organi peri-
ferici del Ministero dell ' interno una auto-

noma potestà nell 'esercizio di particolari

forme di 1 collaborazione in taluni settori
delle amministrazioni locali e inoltre
come il Governo non possa esprimere giu-
dizi sulla congruità e legittimità dell 'a-
zione dell 'amministrazione comunale inte-

ressata;

la nota ministeriale concludeva che

questioni come quelle segnalate devon o

essere dibattute ed approfondite in altre

sedi, soprattutto attraverso il ricorso agl i

strumenti di sindacato ispettivo e disposi-
zione dei componenti dei consessi elettiv i

degli enti locali, demandando ai vari con-
siglieri comunali e provinciali l 'esercizio

del diritto di prendere visione di atti e

provvedimenti dell'ente ;

gli interroganti ritengono sconcer-
tante e gravemente omissiva tale rispo-

sta –:

se gli enti locali non siano organ i
del potere esecutivo, del quale il Governo
ed i vari Ministeri sono la massima

espressione ;

se i comportamenti degli ammini-
stratori comunali concretantisi in provve-
dimenti deliberativi, derivanti da opzioni
politiche e/o amministrative siano de l

tutto estranei ed autonòmi nei confront i
delle competenze dei Ministeri e dei loro
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uffici centrali e periferici, pur implicando
interventi che si fondono con competenze
statali finanziarie, programmatiche, legi-
slative, giudiziarie, non raramente colle-
gate alla repressione e prevenzione di
reati ;

se eventuali omissioni di atti di uffi-
cio e loro doveri istituzionali da parte d i
amministratori locali nòn implicano l'in-
tervento di organi di diretta dipendenz a
da quelli statali centrali, giudiziari, am-
ministrativi e contabili ;

per quali motivi l 'attività dei co-
muni e delle province è comunque sotto -
posta a vigilanza prefettizia diretta o at-
traverso la rappresentanza della prefet-
tura componente dei comitati di controll o
se poi sono vere le affermazioni del Mini-
stro dell ' interno citate in premessa ;

se ritengano sia il sindaco anch e
commissario di Governo, con competenz a
sul territorio dell'ente, facendo parte de-
gli organi del Ministero dell ' interno;

se la repressione dell'abusivismo edi-
lizio non risulta essere demandata anche
all 'autorità giudiziaria locale soggetta a
competenze del Ministero di grazia e giu-
stizia ;

come è possibile che il Governo non
possa dare giudizi sulle congruità e sulla
legittimità dell'azione dell 'amministra-
zione comunale, soprattutto se – com e
dichiara il Ministro dell 'interno nell a
nota citata – si parla di funzioni e re-
sponsabilità politiche del Ministero, lad-
dove a maggior ragione la funzione poli-
tica collega e fa dipendere i comporta-
menti degli enti locali da quelli del Go-
verno e del Parlamento, proprio perch é
gli atti politici rappresentano un gener e
di atti di raccordo tra dettato costituzio-
nale, attività legislativa ed esecutiva e
tutti i comportamenti assunti in nome d i
tali funzioni, consentendo comunque i l
giudizio degli organi del Ministero di gra-
zia e giustizia e di quelli dell'interno ;

a quale normativa si riferisce il Mi-
nistero dell ' interno nella risposta citata, a

quali sentenze giurisdizionali, a qual i
prassi consolidate ;

quale è il parere del Presidente del
Consiglio dei ministri al riguardo ;

come eserciterebbero i propri diritt i
di sindacato ispettivo e quelli derivant i
dalla legge n . 816 del 1985 i gruppi poli-
tici non aventi rappresentanti in tutti i
consigli comunali, provinciali, regional i
ed enti loro collegati, se le asserzioni al
riguardo del Ministero di riscontro all ' in-
terrogazione citata fossero pacifiche ;

come si possa realizzare la necessa-
ria « tràsparenza » finalmente ricono-
sciuta dall 'attuale ministro dell ' interno se
non a parole valide solo per ammansire
l 'opinione pubblica e la stampa asservita
se è impedita la funzione ispettiva parla-
mentare sugli atti degli enti locali .

(4-22922 )

STRUMENDO . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che :

è grave la situazione di turbamento
e di tensione che si è determinata presso
l'ITIS « Zuccante » di Mestre (Venezia) ,
ove ormai da più settimane tutte le com-
ponenti della scuola denunciano nelle
forme più argomentate, unitarie e vibrat e
(stampa, coinvolgimento degli enti istitu-
zionali e delle organizzazioni sociali, ma-
nifestazioni, sciopero ed occupazione del-
l'istituto) il comportamento e la condu-
zione dell'istituto da parte del preside ,
che appaiono improntati ad autoritarism o
e comunque tali da pregiudicare seria-
mente i rapporti con il personale e con i
rappresentanti degli organi collegiali ;

la situazione all'interno dell ' istituto
è arrivata al punto da determinare le
dimissioni delle rappresentanze dei do-
centi del consiglio di istituto oltreché l a
interruzione dell'attività didattica per pi ù
giorni ;

finora non hanno sortito effetto al-
cuno gli interventi esercitati in modo
autorevole dal consiglio comunale di Ve-
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nezia, né sembra esservi stata assunzione
di ruolo responsabile ed efficace da parte

dell 'autorità scolastica provinciale ;

in questi giorni è intervenuta un'i-
spezione ministeriale con lo scopo – pare
– di accertare fatti, comportamenti e re-
sponsabilità ;

tale situazione merita di essere rapi-
damente risolta con provvedimenti solle-
citi ed adeguati per non degradare e
compromettere un patrimonio culturale e
didattico accumulato in vent'anni di atti-
vità dell ' istituto – :

quali siano gli elementi di fatto a
conoscenza del Ministro in ordine all o
stato di tensione presente nell'istituto d i
Mestre e se risulti da essi responsabilit à
per il preside ;

quali siano le opinioni e il giudizio
sui fatti e sui comportamenti anche a
seguito dell'ispezione effettuata in quest i
giorni ;

se non ritenga di dover promuovere
iniziative volte ad accertare responsabi-
lità e di attivare soluzioni idonee per ri-
portare serenità fra gli operatori e i com-
ponenti della scuola e condizioni per un
proficuo lavoro didattico nell'istituto .

(4-22923 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministr i
dell'interno, delle aree urbane, dei trasporti
e dell'ambiente . — Per conoscere – pre-
messo che :

il percorso di scavo della discussa
LTR – linea tranviaria rapida – di Napol i
si è arrestato notoriamente a Piedigrotta ;

le ragioni dell 'arresto dello scavo
non sono per nulla chiare;

per taluni la « talpa » adoperata pe r
lo scavo è del tutto inadatta alle caratte-
ristiche del terreno pozzolanico che l a
macchina ha incontrato durante l'avanza-
mento sì che, iniettando cemento lungo la
circonferenza della massa nella quale in-
trodursi, al fine di formare il tunnel ne l
quale procedere, l'acqua ed il cemento

pompati non hanno fatto presa, con l'ef-
fetto di rigonfiare il sottosuolo e far

esplodere, come è avvenuto a Fuorigrotta ,

il manto stradale sovrastante per la pres-
sione dei grandi quantitativi di material i
pompati e che non avevano possibilità di

consolidarsi e ciò anche perché l a

« talpa » è stata ideata e sempre utiliz-
zata per terreni di natura tutt'affatto di -

versa ;

altre voci affermano invece che l à
« talpa » avrebbe incontrato una caverna :

il che non solo è impossibile geologica-
mente stante la natura del terreno m a
risulta del tutto ignoto non solo agli

estensori della carta del sottosuolo di Na-
poli ma anche agli autori del progetto
esecutivo ed a coloro che pur devono
aver compiuto i sondaggi geognostici pre-
liminari ;

comunque, superato che fosse il
punto dove termina attualmente lo scavo ,
si ipotizza molto concretamente che i l
successivo percorso dovrebbe raggiungere

piazza Vittoria attraversando in sottovia
l'intera villa comunale ;

tale ipotesi appare essere pericolosis-
sima, costosissima ed impraticabile ;

infatti :

a) la villa comunale di Napoli
confina da un lato con via Caracciolo e
con il mare;

b) l'acqua marina si insinua dall a

linea di costa fin sotto la villa comunale
ma non può affiorare in quanto dal d i
sopra viene esercitata una forte pressione
idrostatica dalle masse acquee di un a

falda freatica sorgiva che si riversa in

mare;

c) stante il diverso peso specific o
dell'acqua di falda, questa galleggia su

quella marina;

d) l'ipotesi di attraversamento sot-
terraneo della villa comunale, oltre a co-
stare per le opere necessarie somme non
lontane dalla spaventosa cifra di mille
miliardi, comporterebbe la realizzazione
di opere sostanzialmente «,subacquee » e



Atti Parlamentari

	

— 75756 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

comunque a perfetta tenuta impermeabile
dentro le quali far correre i convogl i
della LTR ;

e) tali opere comporterebbero dun-
que l'isolamento della risorgenza idric a
dalla falda facendo cessare la sua pres-
sione idrostatica sull 'acqua marina e fa-
cendo affiorare senz 'altro questa a livello
delle radici, così bruciandole, dell'albera-
zione della villa comunale, senza esclu-
dere l 'affioramento sul suolo di acqua di
mare – :

se quanto in premessa risulti rispon-
dente a verità :

quali siano le vere ragioni tecni-
che ed idrogeologiche che abbiano bloc-
cato la « talpa » nel luogo dove il per -
corso della LTR si è fermato ;

quali iniziative intendano assu-
mere per prevenire i pericoli, i danni, i
costi spaventosi che comporterebbe l a
realizzazione della LTR in sottovia lungo
la villa comunale di Napoli nel tratto
ulteriore sino a piazza Vittoria impeden-
done la realizzazione con siffatto per -
corso .

	

(4-22924 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
della sanità, degli affari sociali e dell'in-
terno. — Per sapere :

quali iniziative intendano promuo-
vere per garantire un minimo di funzio-
nalità al servizio di consultorio familiare
di Castel Campagnano (Ce), le cui carenze
– mancanza di una assistente sociale e d i
una psicologa, inefficienza dell 'assistenza
infermieristica, inadeguatezza logistico-
strutturale – sono state esposte di recente
ai responsabili provinciali da numerosis-
simi cittadini che hanno sottoscritto u n
documento-denuncia .

	

(4-22925 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
dell'interno, dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premess o
che :

l'edificio, . nuovissimo e perfetta -
mente funzionale . . . che da qualche mese

ospita l'I .T .I .S . « G. Ferraris » nel rion e
Scampia di Napoli, realizzato dal com-
missariato di Governo su un 'area di

53 .000 mq, frutto di una progettazione di

livello . . . europeo, rischia un velocissim o
degrado per mancanza di adeguati si-
stemi di sicurezza, di regolare manuten-
zione e per alcuni difetti strutturali ;

infatti il cortile interno per errori d i
pendenza si allaga ogni qualvolta piove .
Inoltre nonostante le pressanti richieste
del consiglio di istituto l'edificio non è
stato dotato di impianto antifurto né ne i
suoi pressi esiste alcuna vigilanza per
preservarlo da furti e danneggiamenti

(già due mesi fa sono state rubate attrez-
zature per 150 milioni) ed evitare che ne i
suoi pressi si possa spacciare droga, dat o
che ci si trova in una zona altamente « a
rischio » per il degrado sociale che l a
affligge;

inoltre manca un'opportuna manu-
tenzione e ciò causa la rovina di strutture
ed attrezzature che per scadente qualità
dei materiali messi in opera o per cattiva
esecuzione dei lavori, già risultano dan-
neggiate – :

per quali motivi l'amministrazion e

provinciale, sollecitata anche dai consi-
glieri del MSI, non ha provveduto per
rimediare a tali carenze ;

quali urgenti provvedimenti riten-
gano di adottare per dotare 1 'I .T.I .S . di
Scampia di adeguato sistema di allarm e
e collecitare una adeguata sorveglianza
dello stesso per garantirne l'integrità, pre-
servandolo da furti e danneggiamenti, e
permettere che la presenza di un com-
plesso così adeguato possa essere punt o
di riferimento per il risanamento socio-
culturale della zona e non veicolo di ulte-
riore sviluppo di micro delinquenza e
traffico di stupefacenti ;

quali provvedimenti siano stati presi
o si ritengano di prendere a carico della
ditta esecutrice dei lavori per le defi-
cienze illustrate ;

se si ritenga di garantire un 'ade-
guata, efficace e puntuale manutenzione
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per evitare il veloce degrado della strut-
tura e scongiurare spese di ristruttura-
zione e interventi ben più esorbitanti .

(4-22926)

PARLATO, COLUCCI GAETANO e
MANNA . — Ai Ministri della sanità, del-
l'interno, dell'ambiente e della marina mer-
cantile . — Per conoscere – premesso che :

lungo la costa del comune di
Praiano (SA) le acque marine appaiono
tutte inquinate tranne – miracolosamente
– che per il tratto antistante l 'Hotel Tri-
tone, dove non vige il divieto di balnea-
zione ;

tale « miracolo » merita ogni accer-
tamento per verificare se la Divina Prov-
videnza sia in condizioni di estendere l a
purezza delle acque marine anche a pochi
metri dalla zona di mare antistante detto
insediamento alberghiero che risulta es-
sere di proprietà dei genitori dell'attuale
sindaco di Praiano ;

infatti, recita la dichiarazione resa i l
28 luglio 1980 all'ufficiale sanitario ed al
sindaco dell'epoca dal proprietario dell'al-
bergo che: « l'albergo non ha mai avut o
né ha discarichi diretti » (ed indiretti?)
« nelle acque marine. Le acque dell'al-
bergo scaricano in una grande vasca po-
sta a distanza di circa 60 metri dal mar e
ed all'altezza del livello del mare stess o
di circa 50/60 metri e si disperdono con
filtraggio tra le rocce fessurate » –:

se non ritengono che tale ingegnos o
sistema (che potrebbe risolvere i problem i
di tutte le acque di balneazione italiana
che risultano inquinate) ove davvero no n
consenta vuoi per i sistemi di filtraggio ,
vuoi per la fessurazione delle rocce, vuo i
per autentico miracolo della natura e/o
della tecnica, che i liquami raggiungano
il mare neanche indirettamente, vada ,
previa opportuna verifica, esteso almeno
a tutta la costa di Praiano, ad evitare ch e
permangano divieti di balneazione in
tutte le aree adiacenti al detto albergo
ma non dotate di tali « accorgimenti »,

eliminando la rete fognaria e gli impiant i
di depurazione e le condotte fognarie, evi-
dentemente inutili, per poi estendere l'ap-
plicazione a tutte le coste italiane, o d
anche avuto riguardo a quanto deliberato

dal consiglio comunale di Praiano con de -

liberazione consiliare n . 21 del 20 marzo
1990, per risparmiare ingenti quanto su-
perflui oneri, da impiegare diversamente ,
per risolvere il problema analogamente a
quanto realizzato dall'Hotel Tritone ,
unico impedimento a godere, stanti i si-
stemi adoperati, di acque balneabili nell a

zona di mare antistante. (4-22927)

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
della sanità. — Per conoscere – premesso
che :

l 'ospedale « Santobono », specializ-
zato per la sua caratteristica di struttura

pediatrica, facente parte della USL 40,
dispone di un « laboratorio analisi » che
svolge accertamenti sia per esigenze in -

terne che a domanda esterna ;

tale laboratorio è aperto solo dall e
ore 8 del mattino alle 21 ;

qualora, e ciò accade non rara -
mente, vi sia una richiesta, dettata dalla
urgenza, che si manifesti fuori dai dett i
orari viene adottata la singolare e costos a

procedura che segue : si telefona all'ospe-
dale Cardarelli il quale, se disponibile ,

invia una delle poche autoambulanze i n
servizio, attraverso la quale i material i
per l'esame vengono portati al laboratori o
di detto ospedale che lavora senza inter-

ruzioni ;

dopo le analisi i suoi risultati per-

corrono la strada inversa, con lo stesso
od altro mezzo (sempre che la Divin a
Provvidenza ne renda disponibile uno) ;

tale assurda procedura, particolar-
mente pericolosa quando venga adottat a

in casi urgenti e gravi, potrebbe essere

evitata se venisse prolungato l 'orario di

servizio del laboratorio del Santobono
dalle 21 di sera alle 8 di mattina, cos ì
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evitando, tra l 'altro, l 'emergere di pesant i
ed imperdonabili responsabilità della di-
rezione sanitaria – .

quali immediati interventi, a difes a
della salute dei piccoli infermi, si vo-
gliano adottare con urgenza allo scopo d i
realizzare il prolungamento dell 'orario di
servizio del detto laboratorio, anche per -
ché – dinanzi ai noti sprechi della USL
40 che hanno interessato ed interessan o
tuttora la magistratura, come del resto
da atti ispettivi dei sottoscritti – non è
pensabile che non possa essere distaccat o
od assunto l 'ulteriore personale necessa-
rio, a meno che non si voglia attender e
per decidere al riguardo, il prossimo, da
nessuno auspicato, grave « incidente di
percorso » .

	

(4-22928)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'ambiente e dell'interno . — Per sapere –
premesso ché :

la ditta CONCITALIA ha ottenuto i l
dissequestro del cantiere abusivo con i l
quale stava realizzando un opificio inqui-
nante a Caiazzo (CE) e quindi si appresta
ad iniziare i lavori per la realizzazione d i
suddetto stabilimento ;

tale fatto ha ridestato l 'allarme dell a
popolazione ed il comitato civico per la
tutela dell 'ambiente ha sollecitato l 'annul-
lamento della concessione da parte de l
comune caiatino

quali iniziative ritengano di assu-
mere al riguardo ; e comunque se si ri-
tenga di proporre una adunanza del con-
siglio comunale allargato a rappresentant i
delle associazioni ambientaliste ed a par-
lamentari eletti nella circoscrizione ed a i
cittadini per affrontare definitivamente la
questione .

	

(4-22929 )

PARLATO e MANNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della difesa . — Per conoscere – premess o
che :

è stata decisa l 'unificazione dell e
due scuole truppe corazzate nella sede di

Lecce, mediante soppressione della scuol a
di Caserta ;

nell 'attuale sede di Caserta è previ -

sta la dislocazione della brigata Gari-
baldi, da ricostituire prevalentemente co n
unità già esistenti nell 'area di Caserta e
Persano;

nella sede di Lecce non sarà più
attuato il programma relativo alla costru-
zione della cittadella militare e, tuttavia ,
saranno spesi non pochi miliardi per l 'a-
deguamento delle attuali caserme che sa-
ranno rese disponibili per le unità prove-
nienti da Caserta (Btg. AUC-70 unità, Btg .
capicarro 100 unità) – :

quale risparmio o vantaggio in ter-
mini di personale o di infrastrutture sar à

effettivamente conseguito dal momento
che :

gli ufficiali ed i sottufficiali di Ca-
serta, altamente qualificati nel settore di-
dattico da una quarantennale esperienza ,
assai difficilmente potranno essere utiliz-
zati nella sede di Lecce;

sul piano economico-infrastruttu-
rale si avrà solo uno spreco di risors e
finanziarie, che potrebbe essere evitato se
la scuola dei corazzati rimanesse a Ca-
serta ;

se la distanza del poligono di Lecce
da Caserta abbia mai creato problemi d i
carattere addestrativo, anche nella consi-
derazione che ormai sono ben poche l e
unità che dispongono di poligoni nell e
immediate adiacenze delle sedi stanziali e
se al riguardo l 'esistenza del poligono a
Lecce non sia l 'unico pretesto per giustifi-
care, senza nessun effettivo altro riscon-
tro, un provvedimento che appare incom-
prensib i le nell 'attuale situazione ;

se sia stata esaminata la possibilit à
di lasciare la scuola a Caserta per non
vanificare un patrimonio professionale co-
stituito da ufficiali e sottufficiali, ora di-
sponibile, e per evitare sprechi di risorse
finanziarie destinate all'adeguamento di
precarie infrastrutture esistenti a Lecce ,
non ultimo lo sperpero completo dei 16
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miliardi impegnati appena sei anni addie-
tro per la costruzione del simulatore d i
pilotaggio nella sede di Caserta ;

se è stata considerata la possibilit à
di dislocare la brigata Garibaldi a sud ,
fermo restando la scuola a Caserta, da l
momento che gli spazi esistenti a Caserta ,
a Persano, a Salerno e ad Avellino con-
sentirebbero ampiamente ' l'accaserma-
mento della brigata ;

se è stato considerato che la rea-
zione di Lecce alla mancata costruzione
della cittadella potrebbe in futuro acuire
le già attuali polemiche per il poligono d i
Torre Veneri con l 'effetto di perderlo defi-
nitivamente, considerando che tale poli-
gono insiste su , di un'area assai prossima
ad un villaggio turistico e che , già esiste
la sospensiva del sindaco per i mes i
estivi ;

se si ritenga ancora necessario pro -
seguire nell'attuazione di un provvedi -
mento che era nato in un contesto ben
diverso da quello attuale, e cioè :

costruzione della cittadella mili-
tare a Lecce; ridislocazione a Caserta
della scuola trasmissioni di Roma; costi-
tuzione di una efficiente scuola a Lecce
unificando in questa sede entrambe le
scuole dei corazzati e non come ora sem-
bra essere previsto sciogliendo l 'aliquota
di Lecce per far posto a quella di Ca-
serta ;

se nel contesto dello scivolamento di
forze operative verso il Sud non sia prefe-
ribile che a Lecce, nelle attuali caserme
della scuola, vengano riuniti i repart i
della brigata Pinerolo ora disseminata in
aree geograficamente distanti .

In definitiva, emergono notevoli per-
plessità sul trasferimento della scuol a
truppe corazzate nella città di Lecce, spe-
cie se si considera che l'aliquota di Lecc e
viene di fatto soppressa e già da questo
mese non affluiranno più gli equipagg i
ma andranno direttamente ai reparti a
tentare un esperimento già fallito in pas-
sato, sì che il trasferimento appare nega-
tivo non solo per Caserta ma anche per

Lecce come per l'esercito nel suo com-

plesso . Alla luce delle difficoltà finanzia -
rie in atto, della consolidata efficienza
delle strutture esistenti a Caserta (a Lecc e
non esistono sezioni didattiche) e dell a
possibilità di trovare comunque una solu-
zione meno dispendiosa per la brigat a
Garibaldi e per la brigata Pinerolo, utiliz-
zando al meglio le caserme di Persano ,
Salerno, Avellino e Lecce, è proprio i l
caso di attuare un trasferimento che sem-
bra presentare solo inconvenienti e nes-
sun vantaggio ? Non si tratta a quest o
punto di difendere gli interessi di Lecce o
di Caserta tra loro compatibili ma di un a
,diversa articolazione delle scelte militari -
organizzative e di riesaminare senza pre-
giudizi un progetto di altri tempi all a
luce dell'attuale situazione . Ciò in consi-
derazione anche del fatto che a Casert a
verrebbero vanificate : la consolidata pro-
fessionalità dei quadri, la pista di pilotag-
gio che non esiste a Lecce, il simulatore
di pilotaggio, l'area addestrativa di Per-
sano, le strutture di Caserta, dove si svol-
gono le attività e che non ha eguali . La
difficile situazione sia finanziaria che mi-
litare del momento vorrebbe, infatti, in-
terventi impostati non solo alla massim a

economia di risorse finanziarie ma anche
alla salvaguardia degli istituti militari su i
quali poggia l'efficacia dell'addestrament o
dell 'esercito;

se non ritengano, quindi di sospen-
dere il provvedimento e di soprassedere
al dispendio di risorse finanziarie che po-
trebbero essere devolute ad altri settor i

meritori .

	

(4-22930)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministr i
delle finanze, dell'industria, commercio e
artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso che :

la produzione allo stabilimento AT I
CARTA di Pompei è stata sospesa per
mancanza di commesse da parte dei Mo-
nopoli di Stato committente delle car-
tiere, in seguito alla crisi del settore ; ,

i circa 300 operai sono stati momen-
taneamente messi in cassa integrazione i n

attesa del superamento dell 'emergenza ;
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a tale situazione si sarebbe giunt i
anche per carenze manageriali nella con-
duzione dell 'azienda e di scarsa lungimi-
ranza, che ha impedito la diversificazion e
della produzione possibile grazie alle ca-
pacità produttive e qualitative dello sta-
bilimento ;

nei giorni scorsi, i rappresentanti
sindacali e le proprietà avrebbero dovut o
incontrarsi per affrontare la questione e d
il 22 novembre sarebbe stato poi presen-
tato il piano di ristrutturazione con i l
budget 1991 – :

quali iniziative ritengano di assu-
mere per impedire che l 'ATI CARTA di
Pompei smobiliti e per tutelare i 300 di-
pendenti dal rischio di disoccupazione;

quale esito ha avuto l 'incontro tra
sindacati e proprietà e quali assicurazion i
di rilancio produttivo e ristrutturazione
dell'azienda è stato assicurato;

se si ritenga di sollecitare i Mono-
poli di Stato a garantire almeno nell'im-
mediato futuro un soddisfacente livello d i
commesse che garantisca la sopravvi-
venza dell 'azienda pompeiana in attes a
della ventilata ristrutturazione e diversifi-
cazione produttiva ;

se è vero – a proposito – che l a
finanziaria 1989 aveva previsto uno stan-
ziamento di 40 miliardi per il completa-
mento dello stabilimento ed il rinnova -
mento tecnologico e funzionale di esso ,
oltreché il rinnovamento dell ' impianto di
depurazione che risulta inadeguato ;

quale destino hanno avuto tali fondi ,
come sono stati utilizzati ed a qual fine ;

in che modo si intenda intervenire
per assicurare che lo stabilimento abbia
un impianto di depurazione adeguato vi -
sto che i suoi scarichi finiscono nel fium e
Sarno, diventato ormai una immane
cloaca a cielo aperto .

	

(4-22931 )

PARLATO e MANNA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministr i
dell' interno, dei lavori pubblici, della sanità

e per gli affari regionali ed i problemi isti-
tuzionali . — Per sapere – premesso che :

con interrogazione n . 4-10689 del 10

gennaio 1989 gli interroganti chiedevano
quali e quante amministrazioni -comunal i
proprietarie e/o assegnatarie di pubblic i
edifici, nelle province di Napoli e Caserta ,
avessero adottato i piani di eliminazion e

delle barriere architettoniche previste dal -

l 'articolo 32 della legge n . 41 del 27 gen-

naio 1986, se la regione Campania avesse
provveduto nei confronti degli inadempi-

menti, di quali finanziamenti avessero

usufruito tali amministrazioni in base
allo stesso articolo di legge su citato ;

con nota del 7 settembre 1990 i l
Ministro dell'interno comunicava che nes-
suna amministrazione comunale né quelle
provinciali di Napoli e Caserta avevan o
fornito gli elementi di cognizione in se-
guito agli accertamenti predispoti dal Mi-
nistero stesso, sostenendo che per soddi-
sfare i quesiti proposti bisogna esclusiva-
mente ricorrere a strumenti di sindacato
ispettivo di cui dispongono i component i
dei consessi elettivi negli enti locali o
avvalendosi dei diritti riconosciuti dalla
legge 27 novembre 1985, n . 816 (!!!) ;

tale risposta è assolutamente elusiva
e falsamente giustificativa, perché il Mini-
stero può ben chiedere conto di adempi -
menti previsti da leggi statali a carico di

amministratori locali nelle materie d i
propria competenza – :

quali iniziative e provvedimenti – s i

ribadisce – si ritengano di assumere a l

riguardo ;

se non si ritenga che considerazion i
come quelle esplicitate dal Ministero del-
l 'interno nella citata nota siano segno di
lassismo, che favorisce la pratica del pro-
prio comodo da parte di troppe ammini-
strazioni comunali e provinciali corredata
di omissioni ed illegittimità, come pro-
prio in questi giorni si verifica ;

quali iniziative e provvedimenti ri-
tengano di assumere i ministri interrogat i
nell'ambito delle loro competenze ;
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quali accertamenti si ritiene di pro -
muovere per verificare l'inutilizzazione o
l 'eventuale difforme utilizzo dei fondi pre-
visti dall'articolo 32 della legge n . 41 del
27 febbraio 1986 commi 23 e 24 ;

se risulti al Governo che la magi-
stratura ritenga di avviare od abbia av-
viato una inchiesta al riguardo ;

se il Governo non concordi con la
valutazione degli interroganti secondo cu i
non essendo possibile ricorrere agli stru-
menti di sindacato ispettivo propri de i
componenti dei consessi elettivi degli ent i
locali da parte dei gruppi politici che no n
dispongono di rappresentanti in ciascuno
di tali consessi, il sindacato ispettivo su -
gli enti locali ben può esercitarsi attra-
verso i rappresentanti parlamentari .
(4-22932 )

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Ai Ministri dell'interno e della difesa. —
Per sapere :

quali informazioni sono in grado d i
fornire sulla scomparsa del signor David e
Cerva, avvenuta il 12 settembre u .s . a
Velletri, tenuto conto che il Cerva, dipen-
dente di una società per la componenti-
stica elettronica, era stato, durante il ser-
vizio militare, imbarcato sulla fregata
Maestrale ed è un esperto di guerra elet-
tronica ;

per sapere a che punto sono le inda-
gini su questo caso che, per la specializ-
zazione della quale era in possesso lo
scomparso, e per le mansioni ricoperte ,
può far adombrare il sospetto che s i
tratti di un'operazione condotta da qual -
che servizio segreto straniero .

	

(4-22933 )

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere se
risponde a verità che a via Nocetta, a
Roma, una villa con piscina, attualment e
affittata per 11 milioni al mese alla Vi -
deo Eletronic Club S .p.a . (del gruppo Ro-
magnoli), sarebbe di proprietà dell'inge-
gner Elveno Pastorelli, il cui nome ricorre

frequentemente nelle cronache della co-
siddetta ricostruzione post-terremoto del -
l 'Irpinia .

	

(4-22934 )

ARMELLIN . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

la legge regionale del Veneto n . 53
del 15 novembre 1974 « Norme per l a
tutela di alcune specie della fauna infe-
riore e della flora e disciplina della rac-
colta dei funghi » prevede che all 'osser-
vanza della legge, oltre agli organismi d i
sicurezza pubblica e di polizia forestale ,
siano incaricati anche gli agenti giurat i
volontari, designati da enti ed associa-
zioni che abbiano per fine istituzionale l a
protezione della natura, del paesaggio ,
dell 'ambiente;

l 'unione nazionale delle Pro loco d ' I -
talia (U .N .P.L.I .), comitato provinciale d i
Treviso, ha inviato in data 6 febbrai o
1985 alla Regione Veneto domanda intes a
ad istituire dei corsi per la formazione
degli agenti giurati volontari ;

sulla base della documentazione in-
viata, il servizio forestale regionale d i
Treviso ha espresso,, in merito, parere fa-
vorevole ;

la giunta regionale del Veneto il 1 2
aprile 1988 ha deliberato di autorizzare
l'unione nazionale delle Pro loco d'Italia –
comitato provinciale di Treviso – a svol-
gere i corsi predetti seguendo il pro-
gramma proposto per l 'addestramento di
aspiranti agenti giurati volontari, second o
le modalità e con le prescrizioni di cu i
all 'articolo 10 del regolamento regionale
5 agosto 1977, n . 7;

detti corsi sono stati effettuati e
conclusi con la individuazione degli ido -
nei e tramite il servizio forestale regio-
nale è stata inviata domanda di abilita-
zione prefettizia, necessaria per pote r
operare (in qualità di pubblico ufficiale)
alla prefettura di Treviso ;

la prefettura di Treviso, prima d i
rilasciare le autorizzazioni, ha chiesto d i
conoscere l'avviso del Ministero dell'in-



Atti Parlamentari

	

— 75762 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

terno in ordine alla legittimità della ri-
chiesta ;

al riguardo il Ministero dell ' interno
ha rilevato che la legislazione vigente i n
sede statale non consente il rilascio dell a
qualifica in argomento al personale ad -
detto alla vigilanza ambientale, ricono-
scendola esclusivamente agli addetti all a
vigilanza venatoria ittica e tartufogena ri -
spettivamente

	

ai

	

sensi degli

	

articoli 27
della legge 27 dicembre 1977, n . 968, 30
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 ,
15 della legge 16 dicembre 1985, n. 752 ;

la prefettura di Treviso ha recente -
mente riproposto la questione basandos i
sul fatto che si tratta di un problema ch e
ha fondamento giuridico, dal momento
che il tutto è avvenuto in applicazione d i
una legge regionale, emanata ovviament e
in seguito al visto del commissario d i
Governo – :

se il Ministro non intende riveder e
la propria posizione sfavorevole, conce-
dendo invece parere favorevole al rilasci o
della qualifica di guardia particolare giu-
rata volontaria ecologica in favore di sog-
getti risultati idonei ai corsi organizzat i
dall 'unione nazionale delle Pro loco d 'Ita-
lia .

	

(4-22935 )

CIMA . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere qual i
adempimenti debbano ancora essere com-
piuti e, di conseguenza, quali tempi siano
necessari per l'istituzione mediante de-
creto delle nuove sezioni circoscrizional i
per l 'impiego e per il collocamento i n
agricoltura previste per la Calabria dall a
proposta a suo tempo elaborata dall'uffi-
cio regionale del lavoro .

	

(4-22936 )

CIMA. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere – premesso che :

è in corso a Vibo Marina (CZ) l a
riparazione di una nave carica di 15 0
tonnellate di naftalina ;

la nave ha subito un incendio e pre-
senta 7 falle, che erano state riparate ma
che hanno ceduto poco tempo dopo ;

la riparazione sta avvenendo con i l

carico a bordo – :

se non ritenga che la decisione della
locale capitaneria di autorizzare la ripara-
zione con il carico a bordo costituisca un
rischio notevole in considerazione dell a
possibilità che si verifichi un incidente co n
fuoriuscita di naftalina e con conseguent e
inquinamento delle acque marine e ,
quindi, con rilevante danno ambientale ,
che avrebbe anche pesanti effetti sulle atti-
vità economiche legate al turismo ;

se non ritenga pertanto necessario
intervenire per accertare i reali termin i
della situazione sollecitando nel contemp o
l 'adozione di tutte le misure atte a preve-
nire il rischio di inquinamento. (4-22937)

CIMA . — Ai Ministri dell' interno e per
il coordinamento della pro7ezione civile . —
Per sapere – premesso che :

il 13 settembre 1990, a causa dell a
inagibilità dovuta a carenze igieniche ed
impiantistiche e allo stato di assoluto de-
grado della caserma di via Cimitile i l
distaccamento dei vigili del fuoco di Nola
(NA) è stato trasferito a Napoli nel quar-
tiere Scampia ;

il distaccamepto di Nola, unico pre-
sidio dei VV.FF . a difesa del territorio a
nord-est della provincia di Napoli, del
basso avellinese e di parte della provinci a
di Salerno, è incaricato della copertura d i
una zona molto vasta, comprendente 3 6
comuni, con una popolazione complessiv a
di circa 500 .000 abitanti ;

l ' importanza del distaccamento di
Nola, che ha attualmente in forza 40 per-
sone distribuite su tre turni, è sottoli-
neata dal fatto che era progettata la co-
stituzione di una seconda unità operativa ;

il tempo di percorrenza del tragitto
Napoli-Nola, lungo 35 chilometri, è me-
diamente di un'ora e quindici minuti e ,
ovviamente, aumenta fino a superare l e
due ore nel caso di interventi in località
più lontane – :

se non ritengano necessario porr e
fine al più presto alla situazione di grave
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rischio a cui è soggetta la collettività che
per l 'arrivo dei VV .FF deve attendere me-

diamente un'ora e quindici minuti dop o
la chiamata e, pertanto, quali intervent i
urgenti si intendano disporre, ovvero
siano già stati disposti, per creare le con-

dizioni per il rientro del distaccament o
dei VV.FF. di Nola nella sede che gli è

propria, ovviamente in locali abitabili ed

adeguati dal punto di vista igienico e
strutturale .

	

(4-22938)

CIMA . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che :

la legge n. 56/89 istituisce l 'ordine
professionale degli psicologi e prevede ,
agli articoli 32 e 33, le norme di carat-

tere transitorio atte a regolamentare la

prima applicazione della legge stessa ;

la maggior parte delle USL, conside-
rando completamente applicata la legge

citata, escludono dalla partecipazione a i
concorsi coloro che, pur essendo in pos-
sesso dei titoli richiesti, non sono attual-

mente iscritti negli elenchi nominativi re-
gionali provvisori in quanto non rien-
tranti negli articoli 32 e 33 ;

la situazione è ulteriormente compli-
cata dal fatto che una lettura restrittiva
degli articoli 32 e 33 della legge citata e
dell 'articolo 158 del decreto ministeriale
31 gennaio 1982 crea situazioni di con-

traddittorietà in quanto alcuni psicologi ,
riconosciuti tali dalla prima applicazion e
della legge n . 56/89, in base agli articol i
in questione non potrebbero accedere a i

concorsi pubblici a causa dei limiti tem-
porali imposti dall 'articolo 158 di cui so-
pra –:

se non ritenga opportuno ed urgente

provvedere ad emanare una circolare in-
terpretativa che precisi e chiarisca i ter-
mini della questione sollevati in pre-
messa, al fini di definire in materia un
quadro normativo di riferimento certo e
valido su tutto il territorio nazionale ;

se, in sede di emanazione dell'auspi-
cata circolare interpretativa, intenda co-
gliere l 'opportunità di chiarire :

a) che il mancato inserimento nel -
l 'elenco regionale provvisorio non può es-
sere motivo di esclusione dal concorso in

quanto l 'ordine professionale è da consi-
derarsi pienamente funzionante soltant o
dal momento dell'insediamento del consi-
glio dell'ordine ;

b) che le norme previste dall 'arti-
colo 158 del decreto ministeriale 31 gen-
naio 1982 e dagli articoli 32 e 33 della
legge n . 56/1989 debbono considerarsi tra

loro complementari, nel senso che l'iscri-
zione nell'elenco nominativo regionale co-
stituisce titolo di ammissione in deroga
al limite temporale stabilito dall 'articolo

158 .

	

(4-22939)

FIORI. — Ai Ministri dell ' industria, de l
commercio e artigianato, delle finanze e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

il numero degli autoveicoli per tra -
sporto pubblico da piazza, per i quali è
prevista autorizzazione comunale, sull ' in-
tero territorio ammontano a circa qua-
rantacinquemila unità ;

tale categoria non è regolamentat a
da alcuna legge quadro né, conseguente -
mente, i lavoratori ad essa appartenent i
godono di alcun inquadramento giuridic o
equiparabile a qualsiasi altro settore de l
mondo del lavoro ;

l'assenza di tale regolamentazione
crea situazioni di palese illegalità che s i

concretizzano con l 'abusiva individuale

iscrizione all 'albo delle imprese artigiane ,
is Azione effettuata da soggetti apparte-
nenti a cooperative intestatarie di auto-
rizzazione e da soggetti che non ne hanno
i requisiti . Altrettanto. dicasi per soggett i

appartenenti a cooperative intestatarie d i

autorizzazioni taxi che sono anche soci ,

in forma individuale, di società di fatt o
che usano per la loro posizione contribu-
tiva-fiscale, la legge n . 602 del 1970;
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le tariffe del settore sono assogget-
tate ai vincoli dettati dalle direttive CI P
del 20 marzo 1984 e 10 maggio 1984 ,
sulla base del decreto-legge n . 10 del
1984, non convertito in legge e successi-
vamente sostituito dal decreto-legge del
17 aprile 1984, n . 70, sui cosiddett i
prezzi amministrati ;

la legittimità dei- prezzi ammini-
strati è garantita dal rispetto dalla perio-
dicità e dall'analisi dei costi (Corte costi-
tuzionale 25 luglio 1957 n. 103, foro, t .
57 i. 1139) ;

l'analisi approfondita dei costi, pe r
quanto concerne il suddetto settore non è
stata sin qui effettuata, tant 'è che a se-
guito di tale mancanza le tariffe variano
da comune a comune, tariffe che spesso
non corrispondono ai costi reali . Analoga
situazione si è verificata per il rispetto
dei tempi di revisione delle tariffe ;

la mancanza di una certa analis i
delle spese che dettagliatamente analizza
ogni costante ed ogni variabile formant e
il corpo dei costi, impedisce di quantifi-
care nella tariffa taxi una eventuale ridu-
zione determinata da interventi economic i
erogati ai taxisti dagli enti pubblici, pe r
l 'acquisto di vetture o di altro . Già oggi
in alcune regioni italiane questi intervent i
vengono effettuati senza che questi pos-
sano essere quantificati in negativo ne i
calcoli delle tariffe taxi ;

la mancata revisione periodica dell e
tariffe, su calcoli analitici dei costi, pro-
duce un ulteriore aggravio economico pe r
gli autisti esercenti il servizio taxi, i n
quanto l 'esenzione IVA, come da decreto
del Presidente della Repubblica del 2 6
ottobre 1972, n . 633, articolo 10, punto
14, rende indispensabile, per il suo recu-
pero la periodicità della variazione dell e
tariffe ;

le precarie condizioni economich e
degli operatori tassisti rendono precari e
anche le possibilità di attuare quell e
forme di prevenzione e tutela (taxi verdi ,
marmitte catalitiche, handicap) per le
quali dovrebbe essere facilitato l'utilizzo

di tale - mezzo di trasporto. I costi delle
necessarie modifiche per attuare tutto ciò ,
nel perdurare della situazione sopra espo-
sta non possono infatti trovare alcuna so-
luzione positiva – :

se siano a conoscenza della situa-
zione sopra esposta ;

se non ritengano che tale situazion e
e le palesi inadempienze degli organi di
controllo competenti rendano impossibil e
il regolare funzionamento del settore che ,
proprio perché ritenuto di pubblica uti-
lità, dovrebbe essere quanta prima rego-
lamentato; quali siano i provvediment i
immediati che si intendano adottare in
applicazione della normativa vigente e
quali quelli a media scadenza che do-
vrebbero portare ad un definitivo inqua-
dramento del settore .

	

(4-22940)

FIORI. — Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

la Corte costituzionale con sentenz a
n . 72 del 22 febbraio 1990 ha esteso an-
che a coloro che già fruivano di pensione
alla data del 31 dicembre 1987 il mecca-
nismo di calcolo previsto dalla legge 1 1

marzo 1988, n . 67, meccanismo netta -
mente più favorevole in quanto l'ammon-
tare della rendita è calcolato sulla base
della intera retribuzione percepita anzi -
ché per la quota al di sotto del cosid-
detto « tetto retributivo », modificato an-
nualmente ;

in sede di attuazione della norma-
tiva di legge, l ' INPS aveva preso in consi-
derazione esclusivamente le domande con
decorrenza pari o superiore al 1" gennai o
1988, escludendone la applicabilità per
quelle fattispecie che – seppure analogh e
– erano rientrate tra le procedure di cal -
colo basate su criteri pregressi alla sud-
detta data ;

per effetto di detta sentenza in dat a
8 giugno 1990, il consiglio di amministra-
zione dell'INPS ha ritenuto di doversi
esprimere circa gli effetti derivanti dalla
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attuazione della sentenza: il provvedi -
mento avrebbe interessato circa 76.000
persone con una spesa prevista per i l
triennio 1988-90 di circa 650 miliardi ;

tale delibera fu resa nota ai Ministri
del lavoro e del tesoro con l 'avvertenza
che lo stesso istituto avrebbe reso opera-
tivi i criteri applicativi entro il successiv o
1' settembre, in assenza di diverse indica-
zioni da parte degli organi di controllo ;

invece in data 11 settembre 1990 i l
Ministro del tesoro – con telex inviato a l
Ministro del lavoro e per conoscenza al -
l ' INPS, ha richiamato la legge n . 88/1989
con riferimento all 'osservanza dell 'obbligo
del raggiungimento dell'equilibrio finan-
ziario, imponendo, pertanto, agli organ i
competenti l 'acquisizione dei fondi neces-
sari alla copertura della relativa spesa
(« anche attraverso l'adeguamento dell e
aliquote contributive » citando il testo le-
gislativo) ;

il Ministro non ha valutato che trat-
tasi di prestazioni a fronte di contribut i
che sia il lavoratore che, per quanto d i
propria pertinenza, il datore di lavoro
hanno regolarmente versato al fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, gestito dal-
l 'INPS sull ' intero ammontare della retri-
buzione percepita e che, ove i suddett i
contributi non fossero presenti nelle casse
dell'INPS, se ne dovrebbe dedurre che
sono stati distolti dal fondo per essere
destinati, seppure con motivazioni di soli-
darietà sociale, a coprire altri disavanz i
di altre gestioni, per le quali sarebbe ef-
fettivamente il caso di usare metodi d i

controllo molto più rigidi ;

il 12 ottobre c .a. il consiglio di am-
ministrazione dell'ente previdenziale ,
stante la situazione di impasse creatasi ,
ha nuovamente deliberato di dar corso a l
disposto della sentenza della Corte, sotto -
ponendo, peraltro, la questione all 'atten-
zione degli organi di Governo – :

quali provvedimenti urgenti il Go-
verno intenda prendere per garantire i
diritti previdenziali dei dirigenti di
azienda in ottemperanza della decisione

della Corte costituzionale e quali inizia-
tive intenda assumere nel caso fosse con -

fermata l'avvenuta « distrazione » di con -

tributi previdenziali .

	

(4-22941 )

RUSSO SPENA, ARNABOLDI e CI-

PRIANI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e degli affari sociali . — Per

sapere – premesso che :

Patrizia Moradei, responsabile del

coordinamento nazionale integrazione la-
vorativa handicappati, iscritta dall '83 al

collocamento nella lista delle categorie

« protette » ;

alcuni anni fa, pur avendo sostenut o
un colloquio con la Merchant Facteur s
International di Prato e pur avendo rice-
vuto il regolare nulla-osta dall 'ufficio d i

collocamento, fu rifiutata dall'azienda

perché invalida;

in seguito a denuncia tramite avvo-
cati, sindacato, difensori civili e ispetto-

rato del lavoro, fu assunta con una di-
chiarazione dell'azienda di renderle im-
possibile la vita lavorativa (cfr . atti pro-

cessuali) e che successivamente fu licen-
ziata senza motivazione ;

assunta presso la Cimair, agenzi a

aerea, dopo appena un mese venne licen-
ziata perche non avevano bisogno di ulte-
riore personale. Vinta la causa non fu

mai reintegrata nel suo posto di lavoro

(cfr . atti processuali) ;

nel luglio '90, in possesso di null a

osta, presentatasi presso il suo nuovo po-

sto di lavoro, La Nazione giornale che

aveva dato ampio spazio alla sua vi-

cenda, l 'ha rifiutata perché invalida e

perché non assumevano da anni – .

quali iniziative i Ministri interessat i

intendano intraprendere sul piano legisla-
tivo e amministrativo affinché l'inseri-
mento lavorativo dei portatori di handi-

cap sia effettivo e quali misure intendano
mettere in essere nello specifico per l ' in-

serimento lavorativo della signorina Patri -

zia Moradei .

	

(4-22942)
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MARTUSCELLI e VAIRO . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere –
premesso che :

con decreto ministeriale 9 marzo
1989, n . 172, è stato approvato il regola -
mento per l 'attuazione della normativa in
materia di albo nazionale dei costruttori ;

all 'articolo 4 di tale decreto ministe-
riale si prevede che l'idoneità tecnica del -
l ' impresa, necessaria ai fini della iscri-
zione all 'albo, possa essere comprovat a
« anche con i lavori diretti dal direttore
tecnico per conto di altre imprese esecu-
trici » ;

all 'articolo 5, comma 3, lettera b, s i
prevede che il singolo importo unitari o
non deve essere inferiore ad un terzo del -
l ' importo di iscrizione richiesto in • cia-
scuna categoria ;

all 'articolo 18, comma 1, del citato
decreto, si prevede che, ai fini della revi-
sione delle iscrizioni, si deve fare riferi-
mento alla cifra di affari globale in lavor i
derivante da attività dirette ed indirett e
dell ' impresa, relativa al quinquennio an-
tecedente la data di revisione – :

per quale ragione non si è ritenuto
di prevedere che l ' idoneità tecnica possa
essere comprovata anche con i lavori di -
retti dal professionista tecnico per cont o

dello Stato, per enti pubblici o privati ,
apparendo tale discriminazione del tutt o
immotivata ed altresì suscettibile di con-
figurarsi come costituzionalmente illegit-
tima ;

se non ritenga che chiedere che i l
singolo importo unitario non debba essere
inferiore ad un terzo dell ' importo dell'in-
sieme per ciascuna categoria equivalga a
non consentire nella realtà pratica all'im-
prenditore di realizzare tale requisito d i
legge quando non abbia l ' iscrizione corri-
spondente ad un terzo della categoria ;

se non ritenga che richiedere, ai fin i
della revisione della iscrizione, l'effettiva
esecuzione di lavori per un determinato
importo, rischi di penalizzare, fino a di -
struggerle, le imprese medie e piccole, le

quali, pur partecipando a numerose gare
di appalto siano state sovente « co-

strette » a ritirarsi per effetto di pression i

o intimidazioni ovvero comunque siano
rimaste soccombenti di fronte ad organiz-
zazioni in grado di « preconfezionare »

l'esito della gara : per cui sembrerebb e

preferibile, per evitare tale paradossale ri-
sultato, fare riferimento alla partecipa-

zione alle gare piuttosto che all'esecu-
zione dei lavori ; ovvero fino all ' importo

di iscrizione di competenza degli organ i

decentrati del Ministero dei lavori pub-

blici alla conferma della iscrizione in at-
tesa delle emanande norme che andrann o

in vigore nel 1993 ;

se e quali iniziative intenda assu-
mere per porre rimedio con la massim a

sollecitudine alle palesi incongruità post e

in evidenza .

	

(4-22943 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della difesa .

— Per sapere :

se risponda a verità la notizia se-

condo la quale il capo di I Classe Sc . E

Diego Cannas, matricola 025779/SP, at-

tualmente in servizio presso MARI -

SCUOLA La Maddalena, nel 1991 ver-

rebbe trasferito presso un altro Comand o

della stessa sede su disposizione del MA-
RIPERS di Roma ;

in baso affermativo, se non riteng a
necessario ed urgente intervenire per l a
immediata revoca del provvedimento d i

trasferimento in quanto il Cannas è consi-

gliere comunale di La Maddalena e, a
sensi dell'articolo 27 della legge 27 di-
cembre 1985, n . 816, non può essere tra-

sferito ;

quali ragioni avrebbero spinto MA-

RIPERS di Roma ad adottare il provvedi -

mento di trasferimento nei confronti de l
Cannas, senza le quali si può oggettiva -
mente supporre l'esistenza di motivazion i
politiche a monte di tale decisione .

(4-22944)



Atti Parlamentari

	

- 75767 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1990

BRESCIA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

il signor Luigi Orofino, collocator e
principale presso la sezione comunale de l
lavoro di Palazzo San Gervasio, (PZ) ot-
tenne « parere favorevole », nel lontan o
1982, al riconoscimento della dipendenz a
da causa di servizio delle infermità di cu i
era affetto;

in data 1° agosto 1984 è stato collo-
cato in quiescenza ed è deceduto il 2 0
gennaio 1985 ;

la vedova, signora Rosina Caputo, i l
4 luglio 1986 ha presentato domanda a l
Ministero del lavoro, XIV divisione, II se-
zione, volta ad ottenere tale beneficio, i n
qualità di erede – :

quali sono gli ostacoli che, a di -
stanza di oltre quattro anni, non permet-
tano ancora la liquidazione alla signora
Caputo di quanto dovuto .

	

(4-22945 )

RABINO, RIGHI, RAVASIO, BIAN-
CHINI, SAVIO, FERRARI BRUNO e PER-
RONE . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere :

quali iniziative urgenti e sostanzial i
si intendano porre in atto in considera-
zione delle grandissime difficoltà nell e
quali si stanno dibattendo migliaia di im-
prese definite minori, pari a 8 milioni d i
occupati, distribuite nei più disparati set -
tori dell'economia (artigianato, commer-
cio, agricoltura, professioni e servizi), a
seguito della applicazione della legge 1 1
maggio 1990, n . 108, emanata con evi -
dente frettolosità ed improvvisazione a l
fine di evitare il referendum del 2 giugno
di quest 'anno. In questo contesto operano
ad esempio le aziende di panificazione e
di distribuzione al pubblico del pane e
dei prodotti del forno che hanno come
caratteristiche la familiarità dell'impresa ,
il numero ridotto degli addetti (da 2 a 5
unità) e la loro conseguente presenza ca-
pillare e periferica a diretto contatto con
il consumatore in considerazione del par -

ticolare ed indispensabile servizio social e
prestato . L'introduzione del fiscalismo im-

posto dalla legge n . 108 e l ' insorgenza d i
una accresciuta conflittualità tra i dator i
di lavoro ed i lavoratori sulla « giusta
causa » dei licenziamenti, oltre a creare
una vera e propria spirale contenziosa, ha
letteralmente bloccato le assunzioni, an-
che perché molti imprenditori rinunciano
a costituirsi in datori di lavoro ed i n
collocatori di mano d'opera, con conse-
guente decremento del prodotto nazional e
lordo, a cui tanto contribuiscono le mi-
nori imprese italiane, compensato in ne-
gativo dall'incremento del lavoro nero, d i
sotto-occupazione, di economie sommers e
e disoccupazioni ;

se, in considerazione di quanto so-
pra, il Governo non ritenga di procedere
celermente alla già promessa « revisione »

della citata legge, al fine di correggere
nella sostanza le storture e le negativ e
conseguenze sopra elencate .

	

(4-22946 )

CIABARRI, MAMMONE, MAINARD I

FAVA, MANGIAPANE, CICERONE, CI -
VITA, ANGELINI GIORDANO e CIANCIO .
— Al Ministro degli affari esteri . — Per
sapere – premesso che :

Rahim Abedi, cittadino iraniano gi à
membro del movimento della libertà, im-
prigionato ai tempi dello scià per le su e
attività politiche e successivamente mem-
bro fondatore dell'ADFSIN (Associazion e
per la difesa della libertà e sovranità
della nazione iraniana), dal giugno 1990
si trova costretto nelle carceri del suo
Paese senza aver subito alcun processo ;

secondo le informazioni attualment e
in possesso di Amnesty International, Ra-
him Abedi è tuttora in stato di isola -
mento, senza possibilità di contatto con i

familiari, i legali ed ì medici . Da un lato
si sono avute notizie di maltrattamenti e

violenze sia al momento dell'arresto che
nel corso della detenzione, dall'altro l a
prolungata condizione di isolamento nell a
quale viene tenuto induce a temere che
possa essere tuttora vittima di tali viola-
zioni dei suoi diritti fondamentali ;
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è da ritenere che Rahim Abedi si a
detenuto, assieme ad un certo numero d i
•sottoscrittori, per aver pacificamente ma-
nifestato le proprie opinioni firmando ne l
giugno 1990 una lettera aperta indirizzat a
al Presidente Rafsanjani : nella quale veni -
vano criticate la mancanza di diritti e
l(bertà garantiti dalla Costituzione della
Repubblica islamica di Iran e la politica
est _ra ed economica del Governo – :

quali iniziative intende assumere pe r
esercitare le dovute pressioni sulle auto-
rità iraniane in favore della liberazione d i
Rahim Abedi e delle persone arrestat e
con luì (qualora gli addebiti ascritti siano
quelli descritti in premessa) oppure per
un immediato ed equo processo nel cas o
vengano loro mosse altre accuse, com e
previsto dall 'articolo 14 del patto interna-
zionale sui diritti civili e -politici, ratifi-
cato anche dalla Repubblica islamica del -
l ' Iran .

	

(4-22947)

LOMBARDO. — Al Ministro della ma-
rina mercantile. — Per sapere :

se il Governo intenda dare notizie
più precise e più dettagliate di quelle
apparse nella stampa nazionale e locale
circa la prossima attivazione da part e
della FINMARE di una linea marittima
« di cabotaggio » da Palermo verso i l
Nord, cosiddetta « autostrada del mare » ,
alternativa al trasporto gommato e ferro -
viario per merci e passeggeri .

La notizia ha giustamente allarmato
tutti gli operatori del porto di Catania ,
addetti ed utenti, i quali vedono ingiusta -
mente penalizzata una struttura impor-
tante, significativa, di grande respiro eco-
nomico per la vasta area territoriale d i
servizio e per la dimensione dei traffic i
marittimi indotti .

Ancora una volta Palermo acquisisce
altri vantaggi, mentre il porto di Catani a
viene ulteriormente sacrificato come se ,
ormai da anni, una « manina » faziosa

stranze e gli operatori sono decisi a lot-
tare con convinzione e fermezza affinché
tale ipotesi negativa venga scongiurata;
ne fanno fede lo stato di agitazione, le
proteste e le iniziative politiche ed istitu-
zionali in corso;

quali iniziative il Ministro interro-
gato intenda assumere per sollecitare l a
FINMARE a prevedere una linea marit-
tima di cabotaggio con partenza da Cata-
nia per Bari e Trieste, con le stesse mo-
dalità e finalità del programma annun-
ciato e riguardante Parlermo .

	

(4-22948)

ZOLLA, RIVERA e CASINI PIER FER-
DINANDO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere – premess o
che :

un coro unanime di giornalisti, diri-
genti di società calcistiche, atleti, sindaci ,
assessori e spettatori denuncia ogn i
giorno la inidoneità al gioco del calci o
del terreno di buona parte degli stad i
costruiti per la celebrazione dei mondiali ;

per costruire detti stadi sono stat e
spese ingenti somme di denaro pub-
blico – :

se la responsabilità di tale situa-
zione sia da ascriversi ad amministrator i
poco accorti, a progettisti incapaci op-
pure a specialisti di manti erbosi total-
mente inetti ;

se ritiene di promuovere un'inchie-
sta amministrativa per stabilire se tal i
denunce siàno frutto di superficialità o se
invece vi sia qualcuno veramente colpe-
vole ;

se inoltre, in questa situazione che
fa dilagare ulteriormente la sfiducia de i
cittadini nei confronti dei pubblici poteri ,
ritiene di far conoscere con urgenza la
sua opinione di Ministro cui è affidato i l
settore dello sport .

	

(4-22949)

dia e tolga con insospettabile e reiterat a
destrezza .

A cospetto del nuovo tentativo di pe - COLUCCI GAETANO . — Ai

	

Ministr i
nalizzare

	

il

	

porto

	

di

	

Catania,

	

le

	

mae- dell'industria, commercio e artigianato,
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della sanità e per la funzione pubblica . —
Per conoscere – premesso che :

in cronaca di Salerno un quotidiano
a larga diffusione regionale ha riportato,
qualche giorno fa, la notizia dell'incredi-
bile vicenda del signor Aniello Pepe, di -
pendente della camera di commercio di
Salerno, il quale assume, in un esposto
del 23 ottobre 1990, inviato a tutte le
possibili autorità, centrali e periferiche ,
che qui non si elencano in quanto sa-
rebbe più facile elencare quelle escluse ,
che, impiegato presso la camera di com-
mercio di Salerno da circa ventidue anni ,
in data 6 aprile 1990, con provvedimento
del dottor Giovanni Rusticale, segretari o
generale, veniva trasferito per lo svolgi -
mento delle mansioni d'ufficio – reparto
agricoltura – in una opprimente e soffo-
cante stanzetta, aperta al pubblico, a l
quarto piano, alta circa metri 2,30, con
due finestre situate a 45 centimetri da l
pavimento, senza nessuna protezione, as-
solutamente inidonea sia dal punto di vi-
sta abitativo sia dal punto di vista di
destinaZior►e ad ufficio aperto al pubblico ;

detto locale risente, vibrando pauro-
samente, del passaggio dei mezzi pesant i
sulla sottostante trafficatissima via Roma ;

l'esponente, già sofferente di
claustrofobia, rileva che la inidonea siste-
mazione cui è stato costretto gli ha pro -

curato, o notevolmente aggravato, malat-
tie reumatiche, artrosi cervicale, sinusite ,
otite, emicranie croniche, dolori artritici ,

forte stato depressivo, esaurimento ner-
voso;

a seguito di domanda di trasferi-
mento di ufficio, del 10 settembre 1990 ,
riceveva una visita personale di controll o
del segretario generale, il quale, cos ì
come si legge nell 'esposto, « con ton o
autoritaristico lo invitava ad entrare im-
mediatamente nella cella », altrimenti gl i
mandava una lettera di contestazione ;

assume ancora l'esponente, che, a
seguito della lieve scossa tellurica de l
alaggio scorso, i muri portanti della stan-
zetta ebbero a riportare preoccupanti fes -

surazioni che, col passare del tempo, s i
sono aggravate, tanto da destare enorme
timore, « come se la stanzetta stesse sci -
volando a poco a poco » (così scrive nel -
l 'esposto il Pepe) ;

da alcuni mesi intorno allo stabile
sono state montate strutture per lavori d i

riparazione, mai iniziati, con una onerosa
spesa giornaliera a carico dell 'ammini-
strazione camerale ;

la giunta camerale, in veste di con-
siglio di amministrazione, con delibera
n . 709 del 24 ottobre 1990, senza alcun
preventivo accertamento sulla idoneità ed
agibilità del locale in contestazione, « ri-
tenuto che le affermazioni del Pepe fanno
sorgere il dubbio legittimo in ordine a l
suo stato di salute sia fisico che psi-
chico » deliberava di sottoporre il mede-
simo, per l'accertamento della idoneità fi-
sica e psichica all ' impiego, a visita presso
la commissione medico-ospedaliera dell'o-
spedale militare di Caserta ;

peraltro sembra che già da quell a
data, per gli accertamenti medici di cu i

innanzi, la commissione medico-ospeda-
liera non fosse più competente, anche i n
virtù delle istruzioni di cui al foglio cir-
colare del 10 febbraio 1986 della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, compar-
timento per la funzione pubblica, prot .

40589-10 .0.177, essendo demandati tal i

accertamenti ad altro organo sanitario ;

fino ad oggi, non si conosce l 'esito

della vicenda a dir poco strana ;

il caso evidenziato, certamente non
unico in Italia, ma non consueto, ha inte-
ressato l'opinione pubblica cittadina, ch e
è in attesa di conoscere se ci si trov a

dinanzi ad omissioni, insensibilità ed ille-
gittimità attribuibili a responsabilità dei

preposti dell 'ente camerale o di fronte a d

un dipendente stressato e psicolabile, af-
fetto da manie persecutorie – :

quali provvedimenti hanno adottato
o intendono adottare in ordine a quanto
innanzi evidenziato, sia con riferimento

alla denunziata presunta inidoneità de i
locali, che in ordine alle personali condi-
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zioni di salute del dipendente istante, ov-
vero nei confronti del funzionario respon-
sabile o amministratori della camera d i
commercio qualora il comportamento de i
medesimi dovesse risultare censurabile ;

se si conosce l 'esito degli accerta-

menti clinici ordinati dalla giunta came-
rale al fine di accertare lo stato di ido-
neità fisica e psichica -del Pepe all'im-
piego ;

in particolare se non intendano atti -
vare un controllo ispettivo per fare chia-
rezza sull'intera vicenda .

	

(4-22950 )

COLUCCI GAETANO. — Al Ministro
della sanità . — Per sapere – premesso
che :

risulta all'interrogante che, a seguito
di segnalazioni-denunzia di gravi irregola-
rità presso la USL 61 di Sapri (Salerno) ,
in data 20 marzo 1990, con nota di prot .
100SCP S7/2291/51194, indirizzata all 'as-
sessorato alla sanità della regione Campa-
nia, al Collegio dei revisori e al presi -
dente della USL 61 di Sapri, l'ufficio mi-
nisteriale del servizio centrale della pro-
grammazione sanitaria chiedeva urgent i
notizie ed opportuni interventi per l'eli-
minazione delle seguenti irregolarità de-
nunziate da accertare :

affidamento di mansioni superiori
in mancanza di requisiti di legge ;

acquisti e forniture, senza regolare
gare di appalto ;

eccessivo ricorso all 'acquisizione
di beni a trattativa privata ;

irregolarità nell'espletamento delle
procedure contrattuali ;

ritardi nel pagamento delle fatture
con conseguenti maggiori oneri a carico
della USL ;

irregolarità nella tenuta dei regi-
stri di contabilità ;

costo di incarichi di consulenza a d
esterni ;

delibere rese senza la necessaria
copertura finanziaria ;

esecuzione di delibere nonostante

il parere contrario del CORECO ;

stato di degrado dell'unico ospe-
dale della USL a causa delle gravi disfun-
zioni di carattere strutturale ed igienico-

sanitario;

inadempienze ed abusi da parte
del personale sanitario e paramedico – :

quale sia l'esito dell'intervento di

cui innanzi ;

se della segnalazione-denunzia è

stata informata l'autorità giudiziaria;

se non era, e tuttora è, più oppor-
tuno attivare una procedura ispettiva in

luogo della richiesta informativa ;

quali provvedimenti urgenti si inten-

dono adottare, anche in virtù di quanto
segnalato dall'interrogante con atti di sin-
dacato ispettivo n . 4-22150 del 23 ottobr e

1990 e n . 4-22564 del 13 novembre 1990 ,
sempre con riferimento alla gestione dell a

USL 61 di Sapri .

	

(4-22951 )

PUJIA . — Al Presidente del Consiglio

dei ministri . — Per sapere – premesso

che :

sono noti l '« oscuramento » da part e

della RAI-TV di parte dei programmi ri-
cevibili nella Germania Federale e la de-
cisione dell'ente radiotelevisivo olandes e

NOS di abolire i programmi in lingua

italiana nel quadro della ristrutturazion e

della propria programmazione;

la possibilità di seguire programm i
radiofonici o televisivi e pubblicazioni a

stampa nella propria lingua costituisc e

per i connazionali all 'estero un veicolo d i

rilevante importanza per il mantenimento

dei legami culturali con il paese di ori-
gine – :

quali iniziative intenda assumere i l

Governo per assicurare tale possibilità a i

connazionali ;
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quali motivi impediscano al Govern o
di rispettare gli impegni assunti di con-
tribuire alla celebrazione del congress o
della federazione unitaria della stampa
italiana all 'estero (FUSIE) .

	

(4-22952 )

COLUCCI GAETANO. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere – premess o
che:

in cronaca di Salerno del 29 novem-
bre scorso, il quotidiano il Mattino ha
riproposto, nel riportare la notizia del -
l 'ennesimo furto in un negozio di pellicce-
ria della città, il grosso ed insoluto pro-
blema dell'assoluta inadeguatezza, a di r
poco, dell'organizzazione sul territorio cit-
tadino del servizio prevenzione e repres-
sione reati delle volanti di P.S . La se-
quenza dell'azione criminosa è rapida e
fruttuosa ; non altrettanto, certamente
l ' intervento, richiesto e sollecitato, delle
forze dell 'ordine . Alle 6,10 antimeridiane
inizia il furto con lo scasso della serrand a
del negozio in via Posidonia; alle 6,12 i
ladri sono nel negozio; scatta l 'allarme,
anche nelle abitazioni dei comproprietari .
Alle ore 6,15 un avventore del bar vicino
(già aperto per servire i clienti mattinieri )
si precipita verso la pellicceria per vedere
cosa sta succedendo; i malviventi, armi
spianate, minacciano il « curioso » ed al-
tri quattro avventori del bar tenendol i
sotto tiro. Il barista, non visto, chiam a
per ben due volte il « 113 » senza esito .
Alle ore 6,20 – nel momento in cui si
allontanano le vetture dèi malviventi ,
dopo la razzia di 200 milioni di merce –,
arriva un metronotte e richiama i l
« 113 » : « messaggio ricevuto, arriviamo »
è la risposta. Alle 6,25 e 6,50 altre due
chiamate: « calma, sappiamo tutto, arri-
viamo subito » è la risposta dell 'operatore
del « 113 » . Alle ore 7,25 – dopo « ap-
pena » un 'ora e quindici minuti dall'ini-
zio del furto e dopo « appena » un'ora e
cinque minuti dalla chiamata « ricevuto ,
arriviamo subito » – arriva una volante :
un veloce sopralluogo alla pellicceria e
poi al bar per il rituale sommario inter-
rogatorio dei malcapitati testimoni . I la-
dri sono ormai lontani ;

il luogo del furto, all 'ora della com-
missione del reato, è raggiungibile da
qualsiasi punto della città, « senza sgom-
mature », al massimo in tre minuti ;

altri furti in esercizi commerciali, d i
cui due recentissimi in altrettante pellic-
cerie del centro, sono più o meno avve-
nuti alla stessa ora ;

più o meno alla stessa ora, qualch e
tempo fa, addirittura, un agente di PS fu

rapinato dell'arma di ordinanza ;

la città di Salerno, conta più di due-
centomila residenti, con un territorio di
ettari 5.929 .84,44 di cui 1 .066 .58,00 di pe-
rimetro urbano, attraversata da una rete

stradale di chilometri 307 ; una città solo
apparentemente « tranquilla », ma in ef-
fetti vittima di una serie di episodi cri-
monosi, stretta come è da una morsa ma-
lavitosa da Nord – Agro Nocerino-Sarnese
– da Sud (Piana del Sele), da Oves t
(Valle dell'Irno (ed Est c'è il mare !) – :

dove erano in servizio nell'episodio
specifico sopradetto, le « volanti » i l

giorno ed all 'ora della commissione del

reato ;

se per caso non vi è stato un vuot o
di vigilanza tra il cambio dei turni, e se
tale vuoto è abitudinario, come lascereb-
bero supporre i ripetuti furti sempre all a

stessa ora ;

se sul posto, alle 7,25, è intervenuto
l 'equipaggio della « volante » in turno
notturno (ara del commesso reato) o

quello del primo turno diurno ;

quanti erano gli operatori del
« 113 » in servizio all 'orario dei richiest i
interventi ;

se sono state accertate responsabilit à
in ordine a quanto innanzi evidenziato ;

più in generale, se si ritengano suffi-
cienti solo due « volanti » per turno per i l
controllo del territorio ;

se le due « volanti » previste effetti-
vamente pattugliano il territorio ovvero
una delle due, talvolta, viene distolta per
l'adempimento di altri compiti ;
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se è predisposto per ogni turno l ' im-
piego di sole due « volanti » per carenze
di auto ed agenti o perché viene costante -
mente sottovalutata l'importanza di tale
servizio ;

se non si ritenga opportuno solleci-
tare il signor questore di Salerno e vole r
predispone per ogni turno almeno quat-
tro « volanti » con equipaggio al com-
pleto ;

quanti sono gli operatori del « 113 »
in ascolto nelle ore diurne e notturne;

se esiste ancora il servizio di pattu-
gliamento notturno della « mobile » e
della DIGOS, ed, in caso negativo, se no n
sia opportuno ripristinarlo ;

se nelle ore notturne è ancora ope-
rante il servizio di polizia giudiziaria per
gli atti immediati di competenza ;

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare affinché simili episodi no n
abbiano più a verificarsi ;

se non si ritenga opportuno dotare
là questura di Salerno di maggiori e più
moderni mezzi e di un numero maggior e
di agenti, per una più efficace azione d i
prevenzione e repressione dei reati .

(4-22953)

COLUCCI GAETANO . — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e dell ' interno. — Per conoscere –
premesso che :

ricorrenti voci vogliono che il co-
mune di Pietralcina (BN) non gestisce con
la dovuta trasparenza e regolàrità l'eroga-
zione dei contributi in favore dei danneg-
giati del sisma del 1962 (sic !) e del no-
vembre 1980; in particolare molti lamen-
tano che :

1) gli aventi diritto al contribut o
di cui alla legge 1431/62 e successive ,
nonché leggi regionali 59/81 e 51/85 sono
ancora in attesa di riscuotere la richiesta
integrazione assegnata e decretata, no n
essendo state definite le pratiche e delibe-
rate le richieste maggiorazioni (contributi

assegnati nel 1989 e determinati con i l

costo di intervento relativo al 1988) ;

2) i contributi ex legge 219/8 1
sono stati erogati senza alcun rispett o
delle priorità di legge, per cui molti dan-
neggiati sono ancora in attesa del ricono-
scimento del proprio diritto, mentre altri ,
pur non avendo titolo ad alcuna priorità ,
hanno visto esaminate e finanziate le pro-
prie pratiche – :

se le evidenziate irregolarità rispon-
dono a verità e quale sia stato il seguito
dato alle interrogazioni e alle denunzie
dei consiglieri comunali di Pietralcina

Teodoro Di Cianni e Cardone Orsori o

dell ' I 1 gennaio 1990 e del 30 giugno 1990

sui fatti evidenziati ;

in particolare, se non intendano atti-
vare un controllo ispettivo per far chia-
rezza su quanto innanzi evidenziato .

(4-22954)

RONZANI. — Al Ministro del tesoro . —

Per sapere – premesso che :

il signor Antonio Di Cello, nato a

Nicastro 1 '8 settembre 1920 e residente a
Biella (VC) in via Trento 17, ha inoltrat o
il 20 febbraio 1988, presso la direzione
generale del Ministero del tesoro, do-

manda per ottenere la pensione di

guerra ;

essa è motivata con il fatto, come è
stato ampiamente documentato, che trat-
tasi di malattia molto seria contratta du-
rante la seconda guerra mondiale ;

le condizioni di salute dell 'interes-
sato vanno continuamente peggiorando ;

il 9 ottobre 1990 codesta direzione
generale ha respinto la domanda con la
motivazione che essendo stata presentata
il 20 marzo 1988 sono scaduti i termin i
stabiliti dagli articoli 99 e 127 del testo
unico delle norme in materia di pension i

di guerra ; .

tale norma penalizza coloro i quali ,
pur avendo contratto la malattia durant e
lo svolgimento del servizio militare, si
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vedono negato il diritto alla pensione pe r
il solo e unico fatto di aver presentato la
domanda dopo che sono trascorsi i ter-
mini –:

se l 'interessato ha la possibilità d i
ottenere che la sua domanda venga esa-
minata e se sì quali passi egli deve com-
piere ;

se di fronte a casi del genere e cioè
alla esistenza di una malattia dipendente
da cause di servizio, la quale però no n
può essere riconosciuta e dare diritto all a
pensione di guerra per via della tardiva
presentazione della domanda, non ritenga
di dover introdurre una modifica della
normativa vigente .

	

(4-22955 )

TRABACCHINI, NICOLINI e PINTO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere – premesso che :

nei giorni scrosi gli studenti del li-
ceo scientifico « Galileo Galilei » di Tar-
quinia sono entrati in sciopero per prote-
stare sulle carenze logistiche e non dell'i-
stituto medesimo ;

tale protesta ha avuto la solidarietà
anche del corpo docente che' ha inviat o
una lettera al presidente della giunta pro-
vinciale ;

il liceo Galilei è inadeguato struttu-
ralmente poiché manca sia di palestra
che di sala riunioni e le aule non son o
del tutto sufficienti ;

esso si trova a ridosso della spiaggia
e abbisogna di continue opere di manu-
tenzione straordinaria ;

esiste un progetto approvato e finan-
ziato per la costruzione del nuovo lice o
scientifico prevista dal nuovo PRG – :

se non intenda sollecitare le autorit à
preposte affinché di concerto con gli or-
gani e le istituzioni interessate si pong a
rimedio ad una situazione disagiata e li-
mitante la formazione scolastica e civile
'degli studenti .

	

(4-22956)

TRABACCHINI . — Ai Ministri dell ' in-

terno e della sanità . — Per sapere – pre-

messo che :

il TAR del Lazio, con sentenza del
14 novembre 1990, ha annullato le ele-
zioni del consiglio comunale di Montefia-
scone (VT) svoltesi il 6 e 7 maggio 1990 ;

tale annullamento, che fa seguito al -
l'esposto presentato dal primo dei non
eletti della lista DC, signor Tasciotti Si-
lio, oltre che basarsi sui conteggi errat i
nell'attribuzione delle preferenze, si so -
stanzia con l'accertamento che in ben 1 2
sezioni su 22 sono state riscontrate pe-
santi irregolarità nei « voti assistiti pe r
casuali non ritenute regolari dalla conso-
lidata giurisprudenza amministrativa » ;

si è così accertato che numeros i
elettori sono stati accompagnati nella ca-
bina elettorale sulla base di certificazion i
non veritiere, o comunque insufficienti ,
emesse, per altro, da uno stesso sanitario
della USL VT/ 1 ;

è evidente che tali irregolarità verifi-
cate nella metà più uno dei seggi eletto-
rali ha comportato lo scioglimento del
Consiglio e la nomina di un commissa-

rio – :

se il Ministro dell 'interno non ri-
tenga opportuno e doveroso predisporre
una più accurata indagine su tutte l e
operazioni di voto del 6 e 7 maggio 1990
nel comune di Montefiascone, onde verifi-
care eventuali responsabilità d'ufficio e
penali dei presidenti di seggio ;

se il Ministro della sanità non in-
tenda aprire un'immediata indagine sulla
USL VT/1 visto che emergono gravissime
responsabilità dei sanitari che hanno rila-
sciato fasulle e non sufficienti certifica-
zioni di infermità mentale e fisica ;

se i Ministri interrogati non riten-
gano di informare tempestivamente l a
magistratura ordinaria per le competenz e
che derivano da possibili violazioni di
legge ;

se, infine, il Ministro dell'interno è a
conoscenza di pressioni e raccomanda-
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zioni affinché il Consiglio di Stato so -
spenda la sentenza del TAR che appare ,
anche ad una semplice lettura, netta e
inequivocabile .

	

(4-22957)

COLONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere – premesso che :

in data 11 settembre è stato apert o
al traffico un tronco di 11 km dell a
grande viabilità triestina con caratteristi -
che autostradali – :

quali sono i motivi – a tutti incom-
prensibili – che ancora ritardano la
messa in opera dei previsti cartelli per
l'incanalamento del traffico pesante verso
il suddetto tronco autostradale, costruit o
con ingenti finanziamenti pubblici al fine
di dotare il porto di Trieste di idone o
raccordo, ed evitare alla popolazione i
gravi disagi provocati dall 'attraversa-
mento dell'abitato del suddetto traffico .
(4-22958)

PALMIERI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

il Giornale di Vicenza di venerdì 23
novembre 1990, riporta due interviste a
due signori che dicono di appartenere a l
servizio segreto denominato « Gladio » .
Uno, il signor Lovato Giancarlo, raccont a
com'è stato arruolato nel 1973 e da chi ; i
suoi trascorsi al corso sottufficiali svolt o
a Spoleto dal 24 aprile al 29 settembre
1968 . Alla fine dell ' intervista il giornalista
gli rivolge la seguente domanda « senta
signor Lovato, vorremmo farle un'ultim a
domanda: lei ha mai, diciamo . . . "stu-
diato", al tempo del corso di Spoleto, con
l 'esplosivo "T4" » ?

La risposta che dà il Lovato è la se-
guente « quell 'esplosivo viene- anche chia-
mato "TNT" o "C4" . Sono tutti la stess a
cosa. Quello che posso dirle è questo : al
tempo del mio corso, nel '68, c'era un
commilitone che si chiamava La Rocca, è
quello che è stato inquisito per la strage
di Peteano » . L 'altro signore (che non ha
voluto che si pubblicasse il suo nome)

racconta particolari riguardanti: il suo ar-
ruolamento e il sistema di arruolament o
basato su discriminanti ideologiche e d i

interesse, sul tipo di addestramento con

armi ed esplosivo, suoi luoghi segreti pe r
l'addestramento, utilizzando per il tra -
sporto quell'aereo che si chiamava « Arg o

16 », sulla struttura dell'organizzazione
segreta articolata in cellule composte d a
cinque elementi con un capocellula . Que-

sto signore fa risalire l'ultimo suo adde-
stramento ad un mese fa. Al riguardo ,
l'interrogante ha inviato al procuratore

della Repubblica di Vicenza una lettera-

esposto – :

se il Ministro è a conoscenza dell a
apertura di una istruttoria giudiziaria su
quanto sopra da parte della magistratura

vicentina .

	

(4-22959)

PALMIERI . — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri e al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere – premesso che :

lo stabilimento Fiat-GEOTECH di
Breganze (Vicenza) nel 1987 aveva ridotto
gli organici da 1430 lavoratori ai 980 at-
tuali . Un taglio di organico grave accom-
pagnato tuttavia da promesse relative
allo sviluppo tecnico-produttivo dello sta-
bilimento. Successivamente, l'azienda ha

posto in cassa integrazione fino al 31 di-
cembre 1990 n. 650 operai e n . 110 im-
piegati ;

il 30 novembre scorso, la CGIL-
CISL-UIL e il consiglio di fabbrica dell a
Fiat-GEOTECH di Breganze, emettevano

un comunicato dove si diceva che la Fia t

aveva informato i sindacati nazionali ch e
nel gruppo GEOTECH si intende ridurre
il personale di 2000-2200 lavoratori su un

totale di 8800 ;

il 3 dicembre scorso i sindacati na-
zionali comunicavano ai sindaci e ai par-
lamentari della provincia di Vicenza ch e
la Fiat aveva fatto capire l'intenzione di
chiudere lo stabilimento di Breganze co n
i suoi attuali 980 lavoratori circa ; e che
si intendeva respingere con forza la pro-
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spettiva avanzata dai dirigenti dell'a-
zienda ;

già il 12 ottobre scorso una interro-
gazione parlamentare faceva presente tal i
preoccupazioni e chiedeva al Ministro
dell'industria un suo intervento, tenuto
conto dell'importanza che ha questo sta-
bilimento sull'economia e sulla situazione
sociale del vicentino – :

se il Presidente del Consiglio e i l
Ministro dell'industria intendono prendere
urgenti iniziative per attivare un incon-
tro, eventualmente anche presso la Com-

missione Industria della Camera, con i
massimi dirigenti della Fiat al fine di
approfondire le linee e i piani per questo
settore produttivo e le misure da pren-
dere per evitare la chiusura dello stabili -
mento di Breganze ;

se il Presidente del Consiglio e i l
Ministro dell'industria intendono far va-
lere il ruolo e il potere del Governo nell a
formulazione di piani di salvaguardia e
di sviluppo di questo comparto produt-
tivo e, in questo contesto, impedire l a
chiusura dello stabilimento in questione .

(4-22960)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

RUSSO FRANCO . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

Prospero Gallinari, condannato per
la costituzione di banda armata e per
l'assassinio di Aldo Moro, è gravemente
ammalato, avendo subìto un'operazione a l
cervello ed un 'altra al cuore ;

la lotta armata è da anni termi-
nata

quali iniziative il Governo intende
assumere per garantire il diritto alla cura
che spetta ad ogni cittadino per quanto
detenuto e condannato per gravissim i
reati, se ragioni di umanità, prima an-
cora che di diritto, vista la previsione de l
codice generale, non sono sufficienti per -
ché il Ministro di grazia e giustizia s i
attivi, nell'ambito delle sue competenze ,
perché Prospero Gallinari si possa curare
all 'esterno del carcere .

	

(3-02758)

MARTINI, LUCCHESI, BIASCI, BALE-
STRACCI, MACCHERONI e CAPRILI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai

Ministri dell'interno, dell'ambiente, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e foreste, del-
l'industria, commercio e artigianato e per i l
coordinamento della protezione civile. —
Per sapere :

come il Governo intenda intervenire
per aiutare le popolazioni e le ammini-
strazioni locali a riparare i danni dell 'al-
luvione rovesciatasi in Toscana, e segna-
tamente nelle province di Lucca, Pistoia e
Pisa nei giorni 25 e 26 novembre . Sono
infatti necessari interventi immediati per
rimuovere ogni residuo pericolo e per
riattivare i servizi interrotti (strade ,
ponti, argini) ; e sono enormi i danni su-
biti dalle famiglie e dalle attività produt-
tive : le case sono state invase dalle ac-
que, le attrezzature delle aziende agricole
del florovivaismo e delle colture pregiate

e protette, le aziende industriali, artigia-
nali e commerciali sono state totalmente
compromesse nelle loro capacità economi -

che e produttive .
Ogni strumento può essere utile : dalla

dichiarazione di stato di calamità al coor-
dinamento delle iniziative e dunque de i
finanziamenti dei vari ministeri, fino alla
emanazione di una normativa speciale .

Interventi riparatori dei danni e aiuto
alla ripresa sono urgenti e possono con -
tare sulla dinamica volontà dei cittadin i
delle zone e di quella degli amministra-
tori locali .

	

(3-02759 )

* *

	

..
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per
sapere:

se non ritenga di esaminare il caso
Pavia, vale a dire il caso di una città che
dopo il crollo della Torre Civica e con i l
degrado del proprio patrimonio artistico
vede in pericolo anche le torri del Maino
e dell'Università, sicché s'impone con ca-
rattere di urgenza un intervento organico
dei Ministeri interessati, della sovrinten-
denza delle belle arti, del comune e della
regione, nonché delle associazioni produt-
tive e culturali cittadine ;

se siano allo studio del Governo mi-
sure speciali sulla scorta delle iniziative
promosse per la Torre di Pisa ;

nel contempo, se sia stato trasmesso
un piano del comune per il restauro delle
sei torri e del Campanile del Carmine ,
nonché una previsione più ampia che in-
vesta il recupero del Duomo, del Castello
Visconteo, di San Michele e San Teodoro ;

se il Ministro per i beni cultural i
abbia promosso un'iniziativa presso l'U -
nesco finalizzata alla dichiarazione di Pa -
via « città di eccezionale interesse univer-
sale » ;

se quanto precede rappresenti il « li-
bro dei sogni » della città dalle cento
torri, visto che il comune di Pavi a
avrebbe amaramente constatato presso l a
cassa depositi e prestiti che l'erogazion e
dei 56 miliardi stanziati a seguito del
nubifragio che portò al crollo della Torre
Civica appare vanificata dalla nuov a
legge finanziaria .

(2-01240) « Servello, Poli Bortone, Rallo » .

Il sottoscritto chiéde di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i n
relazione alla vicenda del passaggio delle

azioni Enimont dalla Montedison all'ENI ,
per conoscere :

a) se il Governo non ritenga ch e

l 'operazione diretta a definire i rapport i
fra Montedison ed ENI si collochi in una
linea di politica economica e finanziari a
contraria a quella affermata più volte dal
Governo sulla opportunità della privatiz-
zazione di aziende pubbliche ;

b) se in ogni caso non ritenga evi-
dente che il Governo, cui competeva l 'o-
nere di dare un solido assetto alla chi -
mica italiana, abbia rinunciato al suo
ruolo e non sia stato capace di scegliere
fra iniziativa pubblica e privata lasciando
di fatto al gruppo Ferruzzi di determi-
nare la scelta ;

c) quali criteri sono stati eseguiti
per la valutazione in lire 1 .650 di ogn i
azione e se sia stato tenuto conto :

1) del fatto che la Montedison

aveva acquistato appena due anni prima
la quota dell 'Enimont conferendo valori

di lire 1 .000 per azione ;

2) del fatto che un anno prima era
stato ceduto il 20 per cento delle azion i
Enimont, al prezzo di lire 1 .405 per

azione;

3) del fatto che il titolo Enimon t
prima della sospensione in Borsa ed an-
che prima della crisi del Golfo aveva re-
gistrato sensibili perdite ;

4) dell 'elevatissimo indebitament o
dell'Enimont ;

5) del fatto che le azioni difficil-
mente potranno dare reddito, nelle condi-
zioni attuali dell'impresa e dato l'impe-
gno di essa in un settore che non offre, a l

momento, prospettive certe ;

d) se non ritenga, tenendo conto d i
tali fatti e dei rilievi mossi alla opera-
zione da autorevoli economisti/i,t'aliani e

stranieri, di disporre un 'inchiesta ad
opera di tre « saggi » per accertare se e
quali perdite ha subito l'ENI in conse-
guenza del più volte citato acquisto ;

e) se non ritenga che, in ogni caso ,
debba essere differita ad un momento
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successivo alla discussione in Parlament o
del caso, nonché all ' inchiesta, la nomina
del nuovo consiglio d'amministrazione
dell 'Enimont, la cui composizione deve
assicurare la partecipazione esclusiva-
mente di competenze all'altezza del ruolo
dell'impresa ed escludere qualunque desi-
gnazione partitica, anche a fugare il pe-
sante sospetto che la discussa operazione
sia stata voluta per attribuire ad alcuni
partiti la gestione di una grande impresa .

(2-01241)

	

« Pazzaglia » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per sapere –
premesso che :

la riunificazione della Germania ,
consacrata dalla vittoria elettorale del po-
polo tedesco, costituisce un fatto di ecce-
zionale portata storica e politica ;

a seguito di questo avvenimento fi-
nisce la divisione dell'Europa e debbon o
cessare tutte le conseguenze della second a
guerra mondiale ;

vengono ridisegnati i confini 'geogra-
fici dell'Europa ;

viene annullata la spartizione de l
mondo tra le superpotenze e non' ha pi ù
senso il patto di Yalta ;

non possono più sopravvivere ac-
cordi che limitano indipendenza e sovra-
nità di ogni Stato europeo ;

debbono essere rimosse a maggior
ragione le clausole che hanno imposto al -

l 'Italia la mutilazione del proprio territo-
rio nazionale – :

quale linea il Governo intende assu-

mere per avviare, nella logica di quest i
grandi mutamenti, e nelle più opportun e
sedi internazionali, la revisione del Trat-

tato di pace firmato a Parigi nel 1946 ,
perché sia resa giustizia anche al popol o
italiano, nella tutela della sua storia e
della sua tradizione, rivendicando la no-

stra piena sovranità sui territori che c i

sono stati arbitrariamente tolti in conse-
guenza della sconfitta ; restituendo all 'Ita-
lia Gorizia, unica città europea ancora
oggi divisa in due e la Venezia Giulia ,

l'Istria e la Dalmazia, dando la possibi-
lità a centinaia di migliaia di esuli, oggi
dispersi nel mondo, di ritornare nella

propria terra; riportando l'Italia, nella

pienezza della propria identità e sovra-
nità, partecipe con pari dignità degli altr i
Stati, al processo di unione politica de l

nostro continente .

(2-01242) « Tremaglia, Servello, Franchi ,
Parigi, Valensise, Baghino ,
Fini, Martinati, Abbatangelo ,

Caradonna, Colucci Gaetano ,
Del Donno, Pellegatta, Pol i
Bortone, Rallo, Rubinacci ,
Sospiri, Tassi, Tatarella ,

Trantino » .
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